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I TRAGICI EFFEHI DELLA POLITICA DI RIARMO IPer la pace in 
£jWZ'^'*W[ff'i 

sono saliti a 3 milioni 
L'ammissione contenuta in un memoriale della "sinistre,, d. e.> Altri milioni di 
disoccupati parziali - De Gasperi sollecita un invito a Washington per settembre 

In una corrispondenza da Ro-
- ma del ; 13 agosto l'autorevole 

giornale..parigino. Le Monde. •— 
portavoce -• ufficioso del Quay 
d'Orsay -— ha rivelato che il nu­
mero ' dei disoccupati italiani 

,-. ascende a. tre milioni. Come è 
'-'. noto, il governo italiano ha sem-
,: prè sostenuto che.i senza lavoro 

sono due milioni. ̂ Esaminando la 
situazione politica .italiana, il cor­
rispondente del giornale parigino 
afferma: «I l Parlamento è in va­
canza. Ma il-problema .economico 
è ancora al' medesimo pùnto. Il 

- signor- De Gasperi ha una cosa 
in comune con il signor Attlee: 

• egli deve fare 1 conti, nel svio 
" partito, con una sinistra ribelle. 

Gli elementi di sinistra della De-
mòcrazia Cristiana, criticano la 
politica, economica del governo. 

. Essi sostengono che, con il prete­
sto di difendere la lira, il gover­
n o , italiano manca al" suo. impe­
gno di dare lavoro ai tre /milioni 
di disoccupati che vivono in Ita­
lia. A questi tre milioni;.di senza 
lavoro, .bisogna poi ; aggiungere 

ancora due milioni di lavoratori 
i quali non hanno che dei lavori 
saltuari». • 

Queste rivelazioni il corrispon­
dente del Le,Monde le ha desunta 
da un rapporto segreto che — a 
quanto risulta — e stato inviato 
dai dirigenti della « sinistra » dos-
settiana a De Gasperi e chiusura 
dell'ultima crisi di governo. In 
base ai calcoli fatti dal ministro 
Fanfani — il quale ha potuto va­
lersi, nelle sue ricerche, del ma­
teriale raccolto durante la sua 
permanenza al Ministero del La­
voro —> risulta che alla fine del 
1950 il numero dei' disoccupati 
ammontava già ad almeno due 
milioni e mezzo di unità. I com­
ponenti della «sinistra» dosset­
tiana hanno anche fatto osserva­
re al Presidente del Consiglio, nel 
loro memoriale, che la progressi­
va smobilitazione dell'industria 
metalmeccanica (Reggiane, Breda, 
Hva, ecc.) e il ristagno produt­
tivo determinato dalla politica di 
restrizioni creditizie perseguita da 
Pella, hanno determinato, dalla 

fine del '50 ad oggi, un ulteriore 
incremento che si aggira sul mez 
zo milione di disoccupati. Il nu 
mero totale dei disoccupati am 
monta quindi, sempre secondo la 
« sinistra » dossettiana, a circa tre 
milioni, mentre oltre due milioni 
di lavoratori possono essere con­
siderati semidisoocupati. Basan­
dosi su questi calcoli, che appaio­
no certamente più fondati delle 
cifre ufficiali, per quanto proba­
bilmente " ancora - inferiori r alla 
realtà, la « sinistra » dossettiana 
ha cercato di convincere il Presi­
dente del Consiglio dell'opportu­
nità di derogare dalla famosa 
«linea Pella» e di non conferire 
al nuovo ministro del Bilancio 
quei targhi poteri che De Gasperi 
gli ha invece promesso, w "̂  

Non ei sa ancora quale-rispo­
sta De Gasperi intenda dare al 
memoriale dei dossettiani (il Pre­
sidente del Consiglio ha ricevuto 
il rapporto poco prima di parti­
re per le vacanze), ma è certo 
che le rivelazioni in osso conte­
nute confermano l'estrema gra-

UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATORI ITALIANI 

E' morto ieri Luigi Cacciatore 
Una vita al servizio dei lavoratori - 11 cordoglio del P.C.I. 
recato dai compagni Longo e Robotti - Stamane i funerali 

' Ieri mattina alle 6,30 si è spento 
a Roma il compagno Luigi Caccia-i 
tore, membro della Direzione del 
Partito Socialista Italiano, Segre­
tario della Confederazione Gene­
rale Italiana del Lavoro, deputato 
al Parlamento. H compagno Cac­
ciatore è morto a seguito di un 
attacco di asma • bronchiale, che 
aveva determinato poi un edema 
polmonare. Lascia, la moglie e una 
bambina di nove anni. 

Non appena appresa la morte di 
Caccistore, la Segretaria della 

Giacomo ^Matteotti. Nello stesso 
anno fu chiamato a dirigere, - ih 
qualità di segretario; la Camera 
del Lavoro provinciale di Salerno. 

Sotto l'infuriare della reazione 
fascista, i lavoratori lo chiamarono 
ad incàrichi di sempre maggiore 
responsabilità. Cosi, nel 1923, di­
venne segretario per la Campania 
della FIOT e nel '24, dopo l'as­
sassinio di Matteotti, diresse l'ul­
timo sciopero dei tessili nel Mezzo­
giorno. Poi, fino allo scioglimento 
del Partito Socialista Unitario, fu 
segretario della Federazione pro­
vinciale salernitana, 

H furore fascista non mancò di 
colpirlo vilmente. Nel maggio 1925 
venne tratto - in arresto e grave­
mente ferito, e poi costretto a la­
sciare la sua città. Visse allora per 
sette anni in gravi strettezze a 
Napoli. • ' • 

Alla caduta del fascismo divenne 
ano degli animatori del risorto 

CGIL ha diramato il seguente co­
municato: 
- « I lavoratori italiani salutano ri­
verenti la memoria del loro amato 
dirisente che ha dedicato tutta la 
sua vita alla lotta contro il fasci­
smo e per la redenzione dei lavo­
ra* ori. La Segretaria della CGIL, 
dolorosamente colpita dal gravis­
simo lutto, a nome di tutti i lavo­
ratori italiani, esprime alla fami­
glia del caro scomparso i sentimen­
ti più vivi di cordoglio e di affet­
tuosa solidarietà». 

Per tutta la giornata di ieri è 
•lato un ininterrotto affluire di 
compagni, di amici, di personalità, 
di lavoratori sia alla abitazione 
dello scomparso che alla sede della 
CGIL. Tutti hanno espresso la loro 
costernazione e il loro profondo 
dolore per la improvvisa tragedia 
cfae ha colpito, assieme alla fami­
glia Cacciatore, tutte le classi la­
voratrici italiane, n cordoglio del 

, PXM. è statò recato, a nome del 
Comitato Centrale, dai compagni 
Luigi Laos» • Paolo Robotti. Te­
legrammi df cordoglio continuano 
a giunger* alla famiglia, alla sede 
della CCS. e alla sede del PSt da 
parte di Camere del Lavoro, Fede­
razioni di'partito, uomini politici, 
fabbriche, organizzazioni democra­
tiche, singoli cittadini. Anche 1TJIL 
ha telegrafato esprimendo vivo 
condoglianze. 

Questa mattina alle t la salma 
del compagno Luigi Cacciatore sarà 
trasportata nella camera ardente, 
allestita nella sede della CGIL, In 
Corso d'Italia 33. Da qui avrà luo­
go, alte ll,3t, il trasporto funebre. 

Luigi Cacciatore era nato a Mer­
cato San Severino, fa provincia di 
Salerno, fi Sf luglio Ite*. Aveva 
dunque compiuto da poco 1 51 an­
no. Era entrato nel Partito Socia­
lista giovanissimo, nel 1918, ini-
riandò la sua attività nel campo 

' «dia cooperative - edili. 
Nel i t i» passò «1 Partito Socia 

Uoitarjo, di cui fra 

PSI0P: membro della Direzione 
del Partito dal Mezzogiorno, pai 
vice-segretario del ' Partito per it 
Mezzogiorno su nomina del Con­
siglio nazionale del dicembre '43, 
vice-segretario del Partito per la 
Direzione Centrale nell'ottobre '44 
e confermato in tale carica assieme 
al compagno Basso dal Consiglio 
nazionale del luglio '45. -

Venne eletto deputato alla. Co­
stituente e poi deputato al primo 
Parlamento - della Repubblica per 
la circoscrizione di Salerno. Fu 
sottosegretario alla Assistenza Post-
Bellica dal giugno '46 al gennaio 
1947, e ministro delle Telecomuni­
cazioni dal gennaio al maggio '47. 
Il XXVIlI Congresso del Partito 
Socialista lo aveva chiamato a far 
parte nuovamente della Direzione. 
Il Congresso di Genova della CGIL, 
del 1949, lo aveva eletto segretario 
della organizzazione sindacale uni­
taria. 

vita della situazione economica 
italiana, e fanno giustizia delle 
demagogiche dichiarazioni del go­
verno, secondo il quale il riarmo 
avrebbe avviato a soluzione il 
problema della disoccupazione. • 

E' bastata, invece, la semplice 
impostazione de] piani di rier­
mo, con la conseguenza di un 
orientamento dell'economia ' ita­
liana verso la produzione bellica 
e dei disinvestimenti dalle produ­
zioni di pace, per determinare un 
nuovo pauroso aumento della di­
soccupazione. Ancora una volta i 
fatti — fatti ammessi dagli stes­
si componenti della maggioran­
za — si incaricano di dijnostrare 
il profondo spirito antinazionale 
della politica governativa. (Non 
va dimenticato, del resto, che la 
politica di riarmo viene appro­
vata dai dossettiani, la cui cri­
tica resta cosi formale e vana). 

Intanto, di fronte al crollo eco­
nomico, il governo italiano non 
sa trovare altra strada che quel­
la di battere ancora cassa presso 
i padroni americani. A questo fi­
ne, il ministro La Malfa si re­
cherà alla fine del mese in Ame­
rica e alla vigilia della partenza 
presenterà su questa questione 
una relazione .al CIR. -• ' 

E ieri sera è stato confermato, 
da fonte ufficiosa americana, che 
De Gasperi stesso ha manifestato 
al Dipartimento di Stato il suo 
e desiderio » di recarsi • a Wa­
shington in r settembre. Oggetti 
della visita saranno la situazione 
relativa a Trieste, la « revisione » 
del trattato di pace e la richiesta 
sempre più angosciosa e pressan­
te di «aiuti» per il riarmò. • 

Contemporaneamente uno dei 

Siù -ufficiosi, giornali, governativi, 
. Afeasf«rero, ha pubblicato/un 

lungo editoriale nel quale rifa i 

Prigionieri americani nel Nord della ' Corea Armano l'Appello di 
R'rltno perchè cessi la guerra e un patto di paco venga concluso 

' ; fra. le cinque grandi Poterne < • 

UN ARTICOLO DI VITTORIO VIDALI 

Ruimio 
èmmm:Trim 

II «New York Herald Tribu­
ne ». autorevole in questioni 
iugoslave e nel quale i fratelli 
Alsop hanno sostenuto a spada 
tratta.la necessità di aiutare la 
cricca di Belgrado v. « perchè lo 
Esercito è più forte di tutti gli 
eserciti occidentali messi assie 
me» e «perchè per ogni dollaro 
investito in Jugoslavia se ne ri­
vedono due», ha pubblicato re 
centemente un editoriale di Wal--
ter Lippman. In esso si afferma­
va che la Jugoslavia attuale, cioè 
nelle mani di r Tito, \ costituisce 
anno Stato cuscinetto sull'unica 
frontiera dalla quale l'Italia deve 
temere un intervento o una in 
Vasione nemica » e che « la ri 
bellione di Tito rappresenta una 
manna per l'Italia e per le pò 
terne occidentali». Se Lippman 
avesse aggiunto « e questa manna 
vale bene la cessione di Trieste», 
la >. conclusione ; sarebbe v. stata 
completa. • : • . - : • ' * , ^ ~ v / 

La stampa titina si i limitata a 
citare ' l'articolo senza commen 
tarlo troppo, ma a Trieste l'opi­
nione di Belgrado si conosce leg­
gendo « Il Corriere di Trieste i> Il 
quale ha riprodotto parte dell'ar­
ticolo del « Times » con il titolone 

I CRIMINI DELL' IMPERIALISMO AMERICANO 

Terroristi al ^enizio detjli S. IL 
xeo por lì e e onda una II a Per hi no 

Tra i criminali che . avevano prosettato l'assassinio di Mao Tse 
Bnn e dei massimi ' dirigenti cinesi nn vescovo e dne italiani ' • 

PECHINO, 17. — L'italiano An­
tonio Riva ed il- giapponese Rini-
chi Yamaguchj sono stati condan­
nati a morte da un tribunale mi­
litare'di Pechino per spionaggio e 
terrorismo a favore degli Stati U-

contì delle spese del riarmo. « Se*!"5»-, Altri cinque stranieri, tra cui 
si p e n s ^ — Scrive il giornale go- ^ ^ " « f ? u^,Led?*°.'_u° c_in.e.!» 
vernativo — che una sola mitra 
gliatrìce costa oggi da uno a due 
milioni, un carro armato dai 40 
ai 1S0 milioni, un oereoplano da 
caccia da 500 e 800 milioni, un 
grosso bombardiere da tre a 
quattro miliardi, è-facile imma­
ginare quante migliaia di miliar­
di ocorrono per possedere un com 
plesso di forze armate risponden­
te anche a modesti scopi difen­
sivi.- Ma pure riconoscendo la 
necessità del riarmo è ragione­
vole pensare quali ne possono es­
sere le ripercussioni sulla vita 
dei paesi finanziariamente più 
gracili ,fra i quali il nostro... Tut­
to ciò significa un crescendo di 
«pese veramente impressionante ». 

IN UNA "MEMORIA,, A DE GA8PER1E AL PARLAMENTO 

Le rivendicazioni degli statali 
ribadite dalla CGIL e daTUIL 

Continua diminuzione delfa capacità d'acquisto degli stipendi 

Le federazioni degli statali del­
la CGIL e della UTL hanno ela­
borato, in accordo con i comitati 
dei sindacati autonomi, una «Me^ 
moria riepilogativa sulle richieste 
economiche degli statali» che sa­
rà inviata nei prossimi giorni ai 
Presidenti della Camera e del Se­
nato, al Presidente del Consiglio 
dei Ministri • ai vari gruppi par­
lamentari. - • 

La «Memoria» — secondo quan-t 
to si apprende presso le dette or­
ganizzazioni - — illustra le varie 
fasi delle trattative intercorse con 
i rappresentanti del governo per 
it miglioramento del trattamento 
retributivo dei pubblici dipenden­
ti - rilevando, tra l'altro, che i 
provvedimenti finora adottati dal 
governo «per sanare la tragica si­
tuazione economica in cui si sono 
venuti a trovare gli impiegati del­
lo Stato hanno avuto sempre un 
carattere contingente e non hanno 
mai consentito che l'aumento degli 
stipendi • dei salari dei pubblici 
dipendenti fosse proporzionale al­
l'aumento del costo della vita». 

Nella « Memoria *N inoltre, vie­
ne fatto rilevare come oggi, «do­
po le lunghe ed inutili trattative, 
il governo ritornì sul vecchio con­
cetto delle tabelle fisse di aumen­
to che non valgono a perequare 
gli stipendi alla avvenuta maggio­
razione dei prezzi dei beni econo­
mici». Pertanto viene ravvisata 
l'opportunità che tutte le organiz-
saziool sindacali ripropongano al 
competenti organi ministeriali l'o­
sarne della vertenza. 

La «Memoria» contieno Infine 
numerose tabelle atte a documen­
tare secondo i dati forniti dall'I­
stituto di Statistica, gli aumenti 
percentuali del costo delia vita 
verificatisi nel periodo aprile IMO, 
luglio IMI « . ) e conseguenti de 
curtazioul di stipendio verificatesi 
per ogni grado e gruppo. 

Viene - inoltra fatta rilavare la 
differenza tra la svalutazione 
sii» effettiva derivata degli au­
menti dsi pre-zi | r»4 

mensile proposto con la scala mo­
bile dalle organizzazioni sindaca­
li, e questo anche allo scopo di 
rendere valida la -richiesta del­
l'anticipo di lire 10.000 avanzata 
dai «indicati. 

In una prima tabella, vengono 
indicate, eome sopra detto, le de-'continuativa. 

curtazioni mensili del valore del­
le retribuzioni in conseguenza de­
gli aumenti verificatisi nel costo 
della vita, prendendo come base 
la retribuzione di un inserviente 
con moglie e due figli a carico, 
comprensiva ; di ogni competenza 

V«l 

Marzo I960 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 19ól 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno. 
Luglio 

Hmrl 
wiim 

4M2 
47,52 
47,60 
4S,23 
4*24 
49,09 
50.07 
49.4S 
40,97 
50.09 
50.80 
51.71 
51.99 
53.17 
53.23 

. -
•» ' 

kmmil fa 
«tdifl» 

• i 

0.70 
0.78 
1.41 
1.42 
257 
355 
2.64 
S.15 
357 
3 SS 
4J9 
5.17 
6.35 
6.41 

" 

Anoii! !* 
t*r«*itu!« 
- , 
—— 

101,50 
101,70 
103 — 
103 — 
104^0 
106\90 
105,60 
106,70 
106,90 
108,50 
110,40 
111— , 
113,40 
118,60 

. 113,60 ' 
113,60 

Dee*rk«cM« iti 
T»)&r« ii M I re-
ttfbwiaw «in:"! 
• - — 

477 
541 
955 
955 

. 1.528 
2.197 
1.784 
2.133 
2.197 
2.706 
3.311 
3.502 
4566 
4530 ^ 

. . 4530 
4530 . 

e due altri italiani - hanno avuto 
pene detentive varianti tra "l'erga­
stolo e quattro anni di carcere. . 

Capi d'accausa sono stati la for­
nitura d'informazioni riservate mi­
litari, economiche e politiche all'uf­
ficio per i servizi strategici del go 
verno degli Stati Uniti (OSS) al 
comando. delle forze di occupazio­
ne a Tokio e all'ufficio dell'addetto 
militare della ex ambasciata ameri­
cana a Pechino. Inoltre, il gruppo 
di criminali ha confessato di aver 
occultato armi e munizioni per un 
attacco armato e di aver cospirato 
contro la vita di Mao Tse Dun e 
dei capi del governo cinese. 

Il colonnello David Derui Bar-
rett, addetto militare alla ex am­
basciata di Pechino degli Stati U-
nitT, aveva assoldato le spie dando 
loro direttive e ricevendone le in­
formazioni. ' 

Dal processo è risultato che gli 
imperialisti americani impiegano 
per i loro criminosi piani contro 
il popolo cinese tanto ex nazisti 
ed ex fascisti, come sacerdoti cat 
tolici. 

Il Riva, di 55 anni, era un agente 
di Pechino della compagnia «Ja­
mes Walter e Figli» di Tientsin, 
diplomato all'Accademia reale ae­
ronautica di Caserta, era stato un 
agente segreto • spia - del partito 
fascista eiì aveva organizzato il fa 
scio di combattimento di Pechino. 

Riva e Yamaguchi sono colpevoli 
di occultamento di armi e di aver 
tentato di assassinare ' Mao Tse 
Dun ed altri capi del governo ci-
necese. Yamaguchi, di 47 anni, im­
piegato presso una libreria france­
se ' a Pechino, aveva predisposto 
il piano per assassinare Mao Tse 
Dun e gli altri capi comunisti, ed 
aveva sottoposto tale piano all'ap­
provazione del comando delle for­
ze americane a Tokio. ' 

Gli altri imputati sono: Tarcisio 
Martino. 64 anni, italiano, vescovo 
di Yihaien (Hopei) e rappresentante 
del delegato apostolico a Nanchino. 
è «tato condannato all'ergastolo per 
occultamento .di armi e per spio­
naggio; Henry Vetch. 52 anni, fran­
cese, dell'Accademia francese di 
artiglieria di Fontaineblau. condan­

nato a dieci anni di carcere per 
spionaggio: Qurino Victor Lucio 
Gerii, 56 anni., italiano, - direttore 
della compagnia Mathesòn and Co. 
L.T.D., spia dei giapponesi dal 1943 
e dal 45 al servizio de] colonnello 
americano Barrett, condannato a 
sej anni di carcere per spionaggio; 
Walter Genthner, 39 anni, tedesco. 
agente a Pechino della Compagnia 
Robert Bosch di Stoccarda, sp.a 
degli americani dal 1945, condan­
nato a cinque anni di carcere per 
spionaggio; Ma Hain, 31 anni, ci­
nese, assistente del Gerii, condan­
nato a nove anni d{ carcere oer 
spionaggio. 

Il processo ha potuto appurare 
i seguenti particolari su preparativi 
del criminale attentato contro la 
vita di Mao Tse Dun e dei diri­
genti del popolo cinese. • 

Gli imputati si preparavano a 
lanciare una bomba sulla tribuna 
delle autorità innalzata • presso il 
Tiena'nmen, una delle grandi porte 
di Pechino, dove avrebbero preso 
posto Mao Tse Dun e il governo 
popolare cinese in occasione della 

rivista del 1. ottobre 1950, festa na­
zionale della Cina. I servizi di si­
curezza del governo cinese, venuti 
a -conoscenza del complotto mei 
settembre 1950, riuscirono ad arre­
stare Riva e yamaguchi cinque 
giorni prima della data stabilita 
per l'attentato. 
• Le ricerche effettuate portarono 
al rivenimento di un mortaio smon­
tato, di cui il gruppo di criminali 
contava di servirsi per compiere 
l'attentato. 

Altri sei dnfgenl (owwisti 
, arrestati fai America • ; 

NEW YORK, 17 — Edgar Hoover 
capo della polizia politica america­
na (il- P.B.I.) ha annunciato oggi 
l'arresto di altri sei dirigenti del­
l'eroico Partito comunista ameri­
cano. Questa è l'ultima brutale 
manifestazione della politica anti­
democratica del governo degli Stati 
Uniti. 

IL GIORNO DI FERRAGOSTO 

Una donna di Vibo Valentia 
dà alla luce quadro gemelli 

VIBO VALENTIA, 17. — H 
giorno di Ferragosto un eccezio­
nale evento si è avuto, a Vibo 
Valentia, nella casa del barbie­
re Luigi Prestinenzi. La signo­
ra Marina Scalamandrè, moglie 
del Prestinenzi, infatti, ha dato 
alla luce quattro gemelli di cui 
tre maschi ed una femmina-. I due 
coniugi erano già genitori di al­
tri tre figli. ' * 
' L'eccezionale parto ha prodot­

to viva impressione in tutta la 
zona dove eventi simili non si ve­
rificavano da secoli > pur essen­
do frequentissimi i parti gemel-
lari • trigemini. 

Le condizioni economiche del 
Prestinenzi sono molto precarie e 
la cittadinanza si sta preoccu 
pando di fare i passi opponimi 
perchè l'Opera Maternità e In­
fanzia provveda con mezzi ade-

Decurtazione complessiva in valore L. 39.542 

Nella seconda tabelle, invece, le 
cifre incolonnate sotto numeri (1), 
(2), (3), (4) indicano rispettiva­
mente: 

(1) svalutaxioM mensile effet­
tiva degli stipendi in rapporto a-
gli aumenti dei prezzi; . 

(2) adeguamento mensile pro­
posto dalla organizzazioni sinda­
cali mediante la applicazione del 
congegno di scala mobile; 

(3) decurtazione ' complessiva 
del valore delle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti dal 1* aprile 
1950 al SI luglio 1951; 

(4) adeguamento di scala mo­
bile richiesto dai sindacati per il 
periodo aprile-luglio 1951, con ri­
serva di trattative per un accordo, 
m via di sanatoria, per quanto ri­
guarda gli arretrati. 

Ormài « categorie 

Inserviente . 
Manovale 
Qualificalo 
Capo operaio > 
Capo usciere .'-••. 
Capo commosso 
A w e n t X cat. •• 
Grado XTI , _ 
Grado XTI B . 

xrn s> , -

<i> 
»,•*/• 

89J42 

ftt 

4.452 
4Mk 

15.7» 
4J99 
«JIg 

4J74 
5.481 
4JM 
9JI8 

4.798 
-4J884 

47.723 
44.441 

4U 

18.472 
17589 
19.172 
16516 
IL412 

l u i 
fe OredoMA l i f t ? 

7*5fT 
arai» 

guati all'assistenza della puerpe» 
«MI»t«tff?ttW?Wfll lMMltt*«ttMt«tMMf«Mt«Mttf#tMt»mM»tflf»MM«ftt* 

Il dito neW 
L'è*** lai 

Dire che il Popolo aia accecato 
dal suo odio teologico verso ! comu­
nisti è dire poco. H Popolo ha per­
duto l'uso del cinque sensi e quel­
lo delta ragione, se pure ne ha mai 
avuta. Sentite questa: 

Quel domate, dunque, riproduco 
11 bando del concorso — pubblicato 
dall'Unna—,«orr fl mfetfore «*o-
gio «dito salta Mestre delle P»C9, 
orpeiHzaste déUm riviste Vie Nuove 
e Rinascita» e cosi lo commenta: 
«Voetieme Itwétmrcl e sottotiesere 
efce tesufn <.O»LO>JO he per ooswtto 
«•tette tele e Mostre dette Fece» 
che fu «iestsieffe vUHwtu delle 

" aeterttjt di peKzie «a 
cOfCftefve che eee àtf-
efe e upetesete del-

rPedeewte saiseas». 
Mot al contrarlo, vogliame imdtaT-

Faee non è stata mal vistata delie 
autorità dt peusta, me «he e rime-

fa molte citta dt Italie 
uà 

sia 'aperta 

le. Noi ci Umtterenio ad osservare 
che a quella Mostra hanno pertect-

Kto la quasi totalità degli artisti 
ilianl. Ossei vtremo poi che n Po­

polo fa una deplorevole confusione 
tra ta Mostra della Pace di cut «1 
paria, e la Mostra dell'Arte contro 
la barbarle, che fu proibita dalla 
Idiota ostinazione di Sceibe. Osser­
veremo infine che chi parla con tan­
ta competenza di queste Mostre sul­
le colonne del Popolo non he evi­
dentemente veduto n* l'uno né l'al­
tra. Probabilmente egli ha ricevute 
Pontine di sputare ir suo fiele ogni 
volta che eente nominare la pere-
la pece. • allora gii augwiemo di 
evere une. congrua riserva di tele 
nel proprie fegato, perché net te 
pereie pece eonttoueresso e «Urla 
ogni giorno, e eoa noi le dirà tutte 
Il pepale italiano. 
N 

«La 
eeefUe». A-M. 

ra a dei quattro neonati i quali 
godono ottima salute. 

RNfi bpoiitiK M Uéao 
•• T8WI WwCjMewle novnJfMBfj' 

UDINE, 17 — Con un < Dakota > 
proveniente dall'aeroporto svizzero 
di Villakobiet, è giunto alle 16,40. 
all'aeroporto di Campoformido. il 
maresciallo Robert Montgomery, 
vice comandante delle forze atlan­
tiche. 

La visita in Italia di Montgome­
ry, presumibilmente si estenderà a 
tutta la frontiera nord-occidentale, 
si esaurirà nella giornata di do­
mani. -

Confronti 
* *„ ^hasBBBBBjseaeBsaaBBSa 

Tre o quattro oazzettìeri «orer-
notivi, e corto* di menzogne fre­
sche con cui riempire le colonne 
dei loro giornali, sono tornati ieri 
e sbaoare inni ti contro le tnunnis-
rtoni in italiano di Radio Praga che 
Palazzo Chigi ha fatto oggetto gior­
ni fa di «na.ridicola e proDocetoria 
nota d{ protesta. 

Ai lettori dei tuddetti f tornali e 
a ratti coloro che rleordea» le m-
piarte di cui q«otidta*e*Aeiite la 
slampa fasciste coprire coaiìaee-
mente ogni emittente atrunier* 
diamo «a eiodesto sapperimeato; 
ascoltino le tre^misiseni di Rodio 
Prepa e delle altra democrazie po­
polari e facciano stn confronto con 
Quelle dette RAI fnersnellizzete. 
Ecco le lunenezze d'onda e le «re 
di trasmissione: 
Radio Praga - ore 7,86-7.45: m. 81,57; 

ore 23,45-24: m. 81,57; 48,62; 24*\5«-, 
278V56T 498. 

Radio Budapest-ore 17-17,48: sa. 25; 
* \ 3 ; 4 M -

Radio Varsavia - ore tt^e-18: afte-
tri Si ; 4tv5; orel4-14,8t: m. s i ; 
48\5; ore 15^6-15,45: m. s i ; 86; 
ore StvSf>Sl: m. SI; SS, 

Oggi in Italia - ore S^St-»: sae­
t t i SS: 4MB* SUO; S4SJS; SBMS; 

* Realistica inquadratura di una 
evoluzione concordata per Trio* 
ste ». Ma qual'era il contenuta 
dell'editoriale del «Times»? Ec­
colo: De Gasperi, riconfermando 
la linea della politica atlantica, si 
trova di fronte a due «gobbe»: 
Trieste ed * il trattato di pace. 
La «gobba» Trieste si potrebbe 
lasciare prolungando lo '• status 
quo, la divisione del territorio 
tu due zone, concedendo agli ita-* 
liani in zona B e agli sloveni 
e croati in zona A una certa au­
tonomia e diritti dei quali attuala 
mente sono privati. Afa il tempo 
non è dalla parte dell'Italia, ed 
è per questo che De Gasperi vuo* 
le subito una sistemazione. Dal 
momento che non è possibile lo 
accordo diretto fra Roma e BeN 
grado, il giornale suggerisce Var* 
bitrato dell'ONU o di un •* altro 
Ente. L'arbitrato si potrebbe fare 
subito o al momento della revi­
sione del trattato di pace. 

Secondo il «Times» la strada 
è aperta. Come base ci sono le 
dichiarazioni fatte da Sforza nel­
l'aprile del 1950 nelle quali egli 
affermava che ta nota tripartita 
non doveva essere un diktat per 
la Jugoslavia e che si poteva ri­
solvere il problema di Trieste 
con. rettifiche etniche e territo­
riali. Per porre fine a questa 
«anomalia -• adriatica», dice i l 
giornale, e nell'interesse delle re­
lazioni dell'Italia con i suoi ami­
ci atlantici e con la Jugoslavia, è 
bene risolvere il problema secon­
do il suggerimento di Sforza della 
« linea • etnica » che rassomiglia-
rebbe « più ad un merletto che ad 
una frontiera » accontentando 
Italia e Jugoslavia. - ^ >v 
•'• Ora questa frontiera o e mer­
letto» non è altro che il «pianò 
Davies » ? ricamato sulle linee 
« geniali » del conte Sforza ossìa: 
una stretta fascia costiera (500 
metri o al massimo un km.) nella 
zona B e la parte della zona A 
abitata in maggioranza da italia­
ni, all'Italia, con la permanenza 
degli anglo-americani, e tutto il 
resto a Tito. Questo fu il primo 
punto di vista inglese esposto *> 
De Gasperi nella sua vita a Lon­
dra nel marzo di questHmno. 
Infatti fi « Corriere di Infor­
mazione» del 27 luglio, rife­
rendosi a quella visita, che ven­
ne salutata come una grande vit­
toria del punto di vista italiano, 
scriveva: « Durante la visita di 
De Gasperi a Londra il presi­
dente del Consiglio italiano si 
trovò di fronte ad un mutato at­
teggiamento britannico. De Ga­
speri accettò delle modifiche di 
frontiera, ma si oppose energi­
camente al passaggio della intera 
zona alla Jugoslavia. La discus­
sione raggiunse toni di una certa 
drammaticità tanto che alcuni 
funzionari , britannici convocati 
per prendere parte alle conversa­
zioni italo-inglesi, rimasero nel­
l'anticamera di Attlee per ben 
due ore ad attendere che U pri­
mo ministro si ricordasse di lóro. 
De Gasperi riuscì ad ottenere 
qualche assicurazione, ma quél 
primo incontro non fu certamente 
favorevole agli interessi del no­
stro Paese. Il primo ministro ita­
liano resistette tenacemente con 
una durezza tutta montanara, co­
sì che ad un certo punto arrivò 
persino alla minaccia da parte 
dell'Italia di abbandono detta po­
litica atlantica. Al momento del­
ta partenza da Londra De Gaspe­
ri non appariva mólto soddisfatto 
del suo soggiorno londinese». 

• Ho citato il conosciuto giornale 
milanese per dimostrare che De 
Gasperi sapeva bene che per gii 

1 inglesi la zona B era ormai ce-
'duta definitivamente a Tito. Al­
tro che smentite! 

C'è di peggio. Questa volta it 
'Piano Davies», visto che non 
può essere realizzato con un ac­
cordo diretto si dovrebbe rag-
!Sf!Sf r e c o n *** arbitrato del-
IOJVH oppure di un altro ente a 

dubbio?) farebbero ciò che vo­
gliono i laburisti inglesi, incari­
cati dagli americani detta tutela 
politica della, cricca di Belgrado. 
Gli arbitri dovrebbero fare com­
prendere al signor De Gasperi 
che la vicinanza di uno Stato 
cuscinetto, retto dotta banda att­
ua, armato fino ai denti capii 
atlantici, con un esercito podero­
so, come dicono Truman. Acheson 
ed i laburisti inglesi, vale « a sa­
crificio di alcune vallate ». fi pie­
no Davies accontenta tatti.* De 
Gasperi potrebbe dire che nel 
peggiore dei casi avrebbe almeno 
f f ^ t o ]a mepoior parte depti 
italiani della costa detta zona B. 
Tito porrebbe dire aH motr m»ai^ 
voto» la meaUor parte éfefJi aio-
peni dopa zona A e * 
avvicinato a Trieste «1 
2 km. in modo da 
facondo ama 
dato eoe leiubbe «ella ave 
Sfcojfje. Fise*, 
Ricnionje. Optino, 
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n mpifiia a sottoscrivirt 

una giornata di lavoro 
In lavoro de «l'Unità» 

UNA NUOVA BEFFA PER MIGLIAIA DI SENZA TETTO 

lÉS'f! 

ori i 
sarà 

falsi dati del censimento? 
^ 

L'assurdità dei principi informatori per procedere ai rileva­
menti statistici - Come un tramezzo può far aumentare i vani 

LA COMMISSIONE CI HA PENSATO PER CINQUE MESH 

Conclusa Tindagine 
sul crollo a D. Olimpio 
Ma 1 risultati non sono ancora noti - Una re­
lazione di 100 pagine consegnata al Sindaco 

• n censimento che avrà luogo il 
e il 5 novembre prossimo do-

rebbe servirò, nelle intenzioni 
cll'Istituto di Statistica e del go-
erno, a conoscere esattamente il 
umero degli abitanti esistenti a 

quella data in tutto il Paese e a 
'fornire elementi esatti sulla con­
sistenza delle abitazioni. L'iniziati­
va poteva essere accolta, naturai' 
mente, senza alcuna obiezione, per­
chè di un censimento che facesse 
luce su questi due aspetti < della 
realtà nazionale si sentiva assolu­
to bisogno. Le autorità preposte al­
l'impostazione dell'operazione sta­
tistica stanno dimostrando però, 
ancora una volta, di non volere in 
alcun modo far conoscere la ve­
rità alla popolazione ed arrivano 
quindi all'assurdo tentativo di lai-
saré già in partenza 1 risultati del 
censimento, che dovrebbe essere 
niente altro che la somma, pura e 
semplice, dei vari dati raccolti. 

Naturalmente, 1 tentativi di fal­
sificazione non possono riguardare 
il primo aspetto del censimento di 
novembre, • trattandosi in questo 
caso di registrare semplicemente 
11 numero degli abitanti, di cui 
grossa modo si conosce l'entità, e 
di classificarli secondo la loro po­
sizione sociale. Le critiche al modo 
con cui i l censimento verrà ese 
guito riguardano, dunque, il secon­
do aspetto della questione, e cioè 
i rilevamenti sul numero del vani 
abitabili.- '•-••••• •' •••-•=•• 

Qui avvertiamo subito l'inganno 
che si tenta di porre in atto. La 
nostra città, che soffre in modo 
acuto la crisi degli alloggi per ri­
conoscimento unanime dei gruppi 
politici più disparati; che vanta il 
triste primato dei ' cavernicoli, de­
gli abitanti delle borgate malsane 
e frutto di una ignobile politica 
di classe; che conta innumeri fa­
miglie letteralmente ammucchiate 
in appartamenti di pochissimi va­
ni; la.nostra città, dicevamo, corre 
il rischio di essere considerata, coi 
censimento di novembre, un agglo­
merato urbano in cui la crisi delle 
abitazioni è, se non proprio in­
consistente, per lo meno irreale ed 
esagerata.' •••••' 
• Non è necessario, infatti, avere 

uno spirito di osservazione parti­
colarmente acuto per accorgerti, 
leggendo la comunicazione ufficiosa 
diramata da un'agenzia governa­
tiva; che è proprio questo che si 
tenta di fare. Quale è, ad esempio, 
l'alloggio da considerarsi abitazio­
ne-vera e propria, secondo la di­
sposizione per il censimento? Ecco 
quanto scrive in proposito l'agen­
zia di cui parlavamo: * . - . 
"-«Per abitazione vera • propria 
deve intendersi un insieme di vanì, 
o anche un solo vano funzionai-
mente destinato all'abitare (ciò* 
appositamente costruito o tra$for~ 
tnato per tale uso), che dispone 
di un ingresso indipendente sulla 
strada o i u ttn pianerottolo, cor­
tile, terrazzo ecc., e che alla data 
del censimento e occupato, o « de­
stinato ad wtsere occupato, da una 
persona, o da una famiglia, o da 
pia famiglie insieme coabitanti. Le 
grotte, le baracche, le cantine, ma­
gazzini, negozi uffici e simili sono 
da considerarsi abitazioni se alla 
data del censimento siano adibiti 
ad alloggi: 

CI sembra chiaro. L'appartamen­
to dei Farioli, la casa popolare 
di Testacelo, il modesto alloggio 
di Mazzini, saranno considerati al­
loggi veri e propri né r iù né meno 
che la buca scavata nel tufo, la 
baracca fatiscente di Tormaraneia 
e l e cantine umide e malsane adat­
tate per la contingenza ad abita­
zioni! • • 

Ma continuiamo. Cosa at deve 
Intendere - per vano? Per vana 
«s'intende lo spazio coperto deli 
mttato da ogni lato da pareti (in 
muratura, legno, vetro), anche te 
west* non raggiungono il soffitto. 
La parete interrotta da notevole 
apertura forco e simili) deve con­
siderarsi divisorio di due vani, sal­
vo che uno di questi, per le sue 
piccole dimensioni, non risulti in 
modo indubbio come parte inte­
grante dell'altro ». 

rjr, Sempre più chiaro. Un'abitazione 
per esempio (quante ne esistono?) 
In cui d siano adattate alla me-

: f i lo più famiglie che per esigenza 
} ovrie abbiano fatto erigere del »>*-
> si divisori (magari in • legno ») ve ­
li drft automaticamente aumentati I 

suol vani in virtù delle disposizioni 
sul censimento!, "• 
<• Naturalmente, per « vano utile o 
starna s'intende il vano che abbia 
luce ed aria diretta... e di ampiezza 
sufficiente a contenere almeno un 
letto ». E naturalmente, • la cuci­
na e l'ingrato, nonché i vani rlca-
vati dalle soffitte, se abbiano i r e ­
quisiti necessari, debbono estere 
considerati stanze». •••••••*••<' 
:«• Le belle citazioni sono sufficienti 
a chiarire gli scopi di un cosi pro­
gettato censimento. Cosa ne verrà 
fuori, dunque? Ci sembra eviden­
te. Facciamo la somma delle sof­
fitte divise da un tramezzo di le­
gno, delle grotte in cui siano adat­
tati tre letti, delle cantine con 
molti muri divisori, : dei quindici 
vani ad appartamento dei Paridi 
e ne verrà fuori un numero grosso 
cosi. Chi potrà dire allora che a 
Roma gli alloggi sono insufficienti? 
Nessuno, perbacco perchè le cifrt 
sono cifre e due più due fanno 

quattro. Allora, siccome la campa­
gna elettorale è vicina. Rebecchi­
ni potrà annunciare lo stanziamen­
to di qualche milione per la co­
struzione di alcuni appartameml 
al Valco S. Paolo e dare alla po­
polazione la lieta novella che il 
problema delle case è bello e ri­
solto. - • ' -v ; " -•••••" '•*•. "•""• -

n discorso potrebbe anche an­
dare, ma crediamo che le autorità 
abbiano sbagliato i loro calcoli. 
Perchè - è inutile ' sbandierare ' di 
aver risolto il problema delle abi­
tazioni quando poi le baracche 
continueranno ad esistere e quando 
chi vuol trovare una casa, quando 
la trova, deve sborsare "«000 lire 
al mese. I problemi «( •a l i non 
si risolvono con le chiacchiere ed 
il problema delle abitazioni, in 
particolare, è troppo vivo, pres­
sante e di soluzione inderogabile 
perchè si possa gabbare il prossi­
mo con le statistiche elettorali! 

r. T . 

TRAGICA FINE DI UN OPERAIO ALLO SCALO 8. LORENZO 

Fulminato da una scorica elettrica 
mentre sta riparando un locomotore 
: Profonda indignazione per la mancanza di misure di sicurezza - Sciopero di protesta 

-• Usi lavoratore delle Ferrovie dello 
Stato ha perduto Ieri la vita In una 
mortole sciagura, : verificatasi nelle 
prime ore di ieri mattina nell'interno 
del deposito locomotive dello Scalo 
8. Lorenzo. Alle ore 4,10 circa. 11 
trentasetenne Eleo Zanon, abitante 
In piazza Tlburtfcna 10. in t 4, men­
tre eseguiva del lavori di riparazione 
su un locomotore, è stato colpito da 
una ecarloa elettrica che lo ha ri­
dotto In fin di vita. >., ; \_ ; :-< -

Si ritiene cn« 11 disgraziato ola ri­
masto circa venti minuti tra la vita 
e la morto, eenza poter Invocare aiu­
to, eenaa nessuno che lo soccorresse. 
Nee*uno. Infatti, ei era accorto del­
la edae/ura> Atte 4.30, 11 oapo-depo-
sito, non avendolo visto ritornare 
all'ora prevista, el impensieriva e al 
recava a cercano. ' 

Alle prfcme luci dell'alliba, 11 capo-
deposito scorgeva l'operalo tra un 
fascio di binari e uno scambio, dove 
lo aveva scaraventato la ecarloa elet­
trica. Il poverMomo era ancora vivo, 

ma, mentre si attendeva l'arrivo dol-
l'autoaimbuianza della Croce Rossa, 
le sue condizioni andavano sempre 
più peggiorando, cosicché, durante 
11 tragitto verno 11 Policlinico, egli 
cessava di vivere..-- .:;.••. •_ 

La tragica morto dello Zanon ha 
destato 11 più prorondo cordoglio tra 
le maestranze dello Scalo 8. Lorenzo 
e. nel contempo, la più profonda in­
dignazione contro i sistemi di lavoro 
Impesti ^ dal Compartimento delle 
Ferrovie/ Tale genere di incidenti, 
infatti, come 1 lettori avranno po­
tuto costatare daVla semplice lettura 
del giornali, sono frequentissimi e 
di esito fatalmente mortale e tutti 
accadono durante 1 lavori di manu­
tenzione su - locomotori. Le vittime 
sono sempre operai addetti tMo stes­
so tipo di lavoro. -.-••-=• • .< 

In considerazione del grave rischio,' 
l lavoratori avevano da tempo avan-
tato alcune richieste, perfettamente 
legittime: che. innanzitutto, durante 
U turno di notte, gli operai fossero 

FURTO NOTTURNO Al. FORO ITALICO 

Pallini e piume di struzzo 
rubati a "Holirtay on ice,, 
I ladri, gìOYanlsstmi disoccupati, sono stati arrestati 

Poco è mancato che ieri «ara lo 
spettacolo della rivista «Holiday 
on ice», al .Foro Italico, non fosse 
rinviato per l'improvvisa scompar­
sa di numerosi pattini, maglioni, 
acconciature, costumi, di proprietà 
del più importanti attori. Il furto 
era avvenuto durante la notte pre­
cedente, nello spazio di tempo ohe 
va dalla fina delle rappresentazioni 
all'alba. 

Sono «tati i pattinatori Tboous 
Ls"vonne a Bay Farrelli ad accor­
gersi P*r primi che alcuna cassa 
erano state forzate e vuotate di 
una parte del contenuto. Fatto un 
rapido inventarlo, si costatava che 
una parte dello pettinatrici non 
aveva più pattini, né costumi. Le 
pittoresche acconciatura alla «pel­
lerossa », r penne variopinte, giac­
chetti di cuoio, calzoncini, erano 
aiate rubata dai ladri, 1 quali si 

TTTTt U « 2 . siewttM la Fahra-
la Ci—Issjsis r ì ipsj isl i , 

Ad - n M i t o - straneferte 
n a s a l i al SSM> falla 

sa stassMa. n esito » « L » . 

5~;ir-: V ANSIOSO APPOXO IN UNA MADRE 

visto mìo 
scomparso da 10 

erano anche impadroniti di alcuni 
gonnellini di piume di struzzo; di 
Cappelli, di indumenti intimi, di 
cosmetici, matite per le labbra. 
scatole di cipria, scarpette, ecc. 

Con le mani nei capelli, i due 
attori si precipitavano al commis­
sariato' di piazza- D'Armi e denun­
ciavano li furto, facendo compren­
dere che il prestigio della com­
pagnia era in pericolo. Per fortu­
na, le indagini non sono state dif­
ficili, data la giovanissima età e la 
inesperienza dei responsabili. Pur­
troppo, infatti, il furto era alato 
perpetrato da tre minorenni, due 
manovali - disoccupati, ~ Vincenzo 
Porro e Giovanni Marini, abitanti 
in via Capo Prati, e uno studente, 
certo Giuseppe Anzellotti, abitante 
alla Circonvallazione Clodia 171. 
Nuovo, doloroso esempio di preco­
ce delinquenza giovanile. Una par­
te della refurtiva — che in totale 
raggiunga quasi il milione — è sta­
ta recuperata. 

MotHte e Masito IriraM 
éi mi «iesM» a fcftancdo 

Due coniugi. Nazzareno Palazzi e 
Armida Castani, abitanti In via Fe-
ronla a . sono stati travolti .da una 
«Vespa» mentre attraversavano la 
via Tiburtina al capolinea di Porto-
naccio. n grave incidente è avvenuto 
alle lt.10 circa, n Palazzi è rimasto 
gravemente ferito, mentre la moglie 
sa la caverà In cinque giorni. 

Tn altri Incidenti sono rimasti fe­
rra Antonio Sorglnl. investito da una 
auto mentre in «Lambretta» per­
correva via Domenico Alberto Azu-
nt, e Raffaele Penaedanl. Investito 
da una «Vespa» 

i l tot us tasistsnts neUa mai ' 
•beo a detta manna , che 
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OÉ MeffitoiB precipiti 
W « h è wT«Hl«Nn 

Verso le ore 1«*S9 di Ieri 0 mu­
ratore Evarbto Petrl, di M anni, abi­
tante tn via Velentana 35. alla Tom­
ba di Nerone, mentre lavorava tn imo 
stabile di proprietà di Lucia Fedeli 
alto In via Voluala 11, sempre nel 
presti della -Tomba di Nerone, alio 
Improvviso, perso l'equlltbrto, cadeva 
da una Impalcatura riportando la 
frattura dell'avambraccio sinistro 
del femore' 

All'ospedale di Ben Giacomo < 
veniva » asportato da alcuni compa­
gni di lavoro, n poveietto è stato 
giudicato guaribile In giorni «t e 
ricoverato per grave stato di choc 

COUTM M SEME 

& sesto* sii esaltato refcrala. BsV 
ta i l i i to i : 1 «essa* ss t ». * 

tswst. MW -Misto i*s!eli 
H pMsjsJB e tSBBtoJM) «flessi 
sa, snitonja», «antri tJTfcHi 

sempre in due, per modo che l'uno 
poteeee eoccorrere l'altro In caso di 
bisogno; che, in secondo luogo, fos­
se assicurata !a presenza di un me­
dico, BHo scopo di garantire agli 
eventuali infortunati un Immediato 
soccorso Tali richieste erano etate 
però sempre ostinatamente respinte 
dal Compartimento delle Ferrovie: 
segno evidente che certi funzionari. 
che sledono in posti di alta respon­
sabilità. nutrono nel, confronti del­
la vita umana 11 più profondo di­
sprezzo * e hanno più a cuore le 
macchine che gli operai. 

Tutti gli operai dello Scalo San 
Lorenzo sono profondamente convin­
ti che lo Zanon si sarebbe potuto 
salvare, se avesse avuto accanto un 
compagno di lavoro e se netto scalo 
stesso avesse funzionato un servizio 
di pronto soccorso, con un medico. 
ET quindi facile Immaginare il fer­
mento che regna tra le maestranze. 
In segno di protesta, 11 lavoro è sta­
to sospeso per due ore, dalle 7.30 
alle 9.30. E' stata chiesta a gran voce 
la presenza del Capo Compartimento. 
al quale sono state rinnovate le ri­
chiesto dei lavoratori. Fino a questo 
momento, però, 1 dirigenti hanno 
preso un solo provvedimento: quello 
di sospendere la turno di notte. 81 
prevede comunque che, se le richie­
ste degli operai non saranno soddi­
sfatte, si giungerà a forme di pro­
testa ancor più radicali. La vita dei 
lavoratori è un bene troppo prezioso 
perchè si possa permettere a certa 
gente di mettersela sotto 1 piedi. 

Sono trascorsi cinque mesi dacché 
il Sindaco at impegnò solenneménta 
dinanzi alla popolazione di far cono* 
scere nel più breve tempo possibile 1 
risultati della commissione d'inchie­
sta nominata dalla Giunta per Inda­
gare sulle cause del tragico crollo del­
la scuola « Franceschi » a Donna Olim­
pia. Tutta la città era In lutto per le 
cinque vittime e l tredici feriti pro­
vocati dal crollo, e nessuno mise In 
dubbio, allora, la solenne promessi 
dell'ing. Rebecchini. -

Sono trascorsi cinque mesi da quel 
la tragica mattina del 17 marzo in cui 
crollò tutta un'ala dell'edificio che 
accoglieva oltre un centinaio di fami­
glie di sinistrati; e non una parola e 
stata ancora pronunciata dal prirrfo 
cittadino di Roma per rendere note 
alla popolazione le causa di un cosi 
grave sinistro. ' 

Anche per le famiglie, doppiamente 
sinistrate, ben poco si è fatto. Su più 
di trenta, che prive di alloggio si ri" 
coverarono in un edificio dell'istituto 
delle Case popolari in costruzione di' 
nanzl alla scuola crollata, pende la 
minaccia di sfratto; altre, attendono 
ancora una cai» per la quale hanno 
già firmato un regolare contratto. 

Ora 11 Sindaco è in ferie ad Ortisel, 
un sorridente paesino delle Dolomiti. 
Bt dice che tornerà presto in Campi­
doglio. ma sicuramente la sua attivi­
tà non sarà indirizzata a concludere 
una volta per sempre questo triste ca­
pitolo della storia della sua ammini­
strazione; egli dovrà pensare alla si­
stemazione dell'ex assessore > Ad-
damlano come presidente delia 8TE-
PER e a tanti altri piccoli grattacapi 
che gli provengono dal suol sostenito­
ri in consiglio comunale. Del crollo 
della scuola Franceschi, perciò, non se 
ne parlerà per ora, anche se un gior­
nale, ieri ha annunciato che l'inchie­
sta sarebbe stata ultimata. .-v- -
' La commissione tecnica capitolina, 
della quale era presidente il professor 
Glannellt, assessore al Lavori pubbli­
ci, avrebbe, infatti, redatto un verba­
le di circa cento pagine in cui sareb­
bero stati «minuziosamente esaminati 
tutti 1 particolari atti a far luce sul 
sinistro. Un analogo e voluminoso 
verbale sarebbe stato anche ultimato 
dal Vigili del Ruoco e consegnato al 
Sindaco. .-..,•..••'.-• -..- J r : 

Quali siano, però, le conclusioni a 
cui sono giunte le due relazioni non 
è stato possibile sapere. • . 

Né. è possibile prevedere quando 11 
Sindaco si deciderà ad iniziare la let­
tura dei due verbali. • ,• • 

L'accertamento e l'Individuazione 
delle responsabilità del crollo, perciò. 
non potranno essere effettuate in un 
breve tempo. 

Dire che la cittadinanza attenda an­
cora con ansia che si faccia piena luce 

sul crollo è cosa ovvia; anche se in 
molti è subentrata la certezza che. 
fino a quando Rebecchiru rimarrà in 
Campidoglio, certe commissioni d'in-

daglne funzioneranno sempre lenta­
mente a 1 responsabili, se ve ne sono, 
potranno dormire tranquilli. 

Le famiglie del morti e del feriti, 
però, attendono giustizia, e Rebecchi­
ni, da troppo tempo sta dilazionan­
dola, • ,',,..- - ••. Vv. 

^ R9H <H «tetenuH politici : 
stamane in transito a Termini 

• Questa mattina alle 8 transitano 
per la - stazione Termini quaranta 
figli di detenuti politici della pro­
vincia di Foggia, i quali verranno 
ospitati da alcune famiglie di la­
voratori delle Provincie di Terni e 
Perugia. ' ••••••• • 

I piccoli saranno ospiti delle fa­
miglie per tutto il periodo in cui 1 
loro padri o le loro madri dovranno 
rimanere in prigione. - • 

II Comitato nazionale di solida­
rietà democratica, in collaborazione 
con l'UDI provinciale, distribuirà 
durante la mezz'ora di sosta alla 
stazione, una colazione per il viag­
gio. 

OGGI ALLE 11,M I FUNERALI 

La salma della scomparso espo­
sta nella sede deUs C. G. I. L. 

I laboratori romani hanno ap­
preso Ieri con grande dolore la 
morto del compagno Luisi Osssls-
tore, membro del l * Direziono del 
P A I . • etogretario della OQIL, Nu­
merosa deleessionl si sono recato 
alla Osmsrs dsl Lavoro subKo dopo 
Is diramazione della notizia avve­
nuta ool giornale radio dslls oro 8 
sd hanno espresso II cordoglio del 
lavoratori e del cittadini democra­
tici por II lutto ohe colpisse ti mo­
vimento slndssals Italiano. •. ' .- '_ ^ 

Appena eonosoiuts la notlsls, I 
membri della Segreteria camerale, 
rendendosi interpreti del cordoglio 
dsl lavoratori, si sono recati « por­
gerò l'estremo saluto alla salma 
dell'amato dirigente sindacale. La 
Segreteria ha inoltre inviato tele­
grammi - di oordoglio alla famiglia 
dello scomparso, a l i * : 8ogreteria 
della OQIL e «Ila Dirszione del 

P.8.I. '• ,> 
II trasporto funebre, ohe avrà 

luogo oggi «Ile ore 11,30, partirà 
dslls Mòe dell* OQIL, ove la sal­
ma sarà esposta per tutta la mat­
tina nella camera ardente ohe vi 
* stata approntato. La Segreteria 
camerale Invita I lavoratori a ren­
dere l'estremo «aiuto «I valoroso 
dirigente scomparso. 

NEI PRESSI DI TOR DI QUINTO 

Un ragazzo annegato 
estratto dal Tevere 
Era scomparso tra i gorghi dell'Attiene domenica scorsa 

Verso mezzogiorno di Ieri, alcuni 
operai addetti ad una'draga sul Te­
vere scorgevano un corpo umano im­
pigliato nella benna e tentavano di 
recuperarlo. La salma, però, sfuggi­
va alla morsa d'acciaio e precipitava 
nuovamente nei gorghi, che rapidis­
simi la trascinavano via. Foco dopo. 
nei pressi di Tor di Quinto, il cada­
vere riaffiorava nuovamente verso la 
riva destra. A mezzo di barche, ve­
niva tratto a riva e più 'ardi identi­
ficato per 11 14enne Adolfo Crucianl, 
abitante al vicolo della Scala 2. in 
Trastevere. v 

Il ragazzo era scomparso domenica 
scorsa nell'Anlene. vicino al punto 
di congiunzione del due fiumi. La 
sciagura era stata provocata proba­
bilmente da paralisi cardiaca. Da quel 
momento, 11 padre Fernando, aiutato 
da amici e parenti, non aveva fatto 
altro che perlustrare febbrilmente le 
rive del Tevere, all'affannosa ricerca 
della salma del suo sventurato figliuo­
lo. E Ieri, odiando è stato accompagna­
to davanti ai miseri resti, perchè pro­
cedere al riconoscimento In forma 
ufficiale, non ha potuto trattenere le 
lacrime ed è scoppiato In singhiozzi. 

Adolfo Cruciarli era iscritto alla Fe­
derazione Giovanile Comunista, del­
la quale era uno del più giovani mi­
litanti. Ai suoi genitori, cosi dura­
mente colpiti dalla sua immatura 
morte, giungano le nostre più sincere 
condoglianze. , 

. Preparato un nuovo progetto 
per l'ospedale S. Gtofanrrf 

' Secondo quanto ha trasmesso la 
agenzia Ansa, sarebbe stato trasmes­
so in questi giorni all'Alto Commis­
sariato per la Sanità e l'Igiene, per­
chè a sua volta lo sottoponga all'esa­
me del Consiglio Superiore della Sa­
nità. il progetto aggiornato del nuo­
vo ospedale di San Giovanni. Il pro­
getto, approntato dall'ufficio tecnico 
del pio Istituto di S. Spirito, prevede 
una spesa di un miliardo e 250 mi­
lioni. Per esso è stato già assicurato 
il finanziamento per il primo grup­
po di lavori che Verranno a costare 
400 milioni. Secondo il progettò, il 
nuovo ospedale di San Giovanni avrà 
la capacità di 904 posti letto. 

Il fratello di Attalo 
ferito in uno scontro . 

n fratello e un nipote del noto di­
segnatore satirico * Attalo » — al se­
colo Giovacchlno Collzzi — sono ri­
masti gravemente feriti In un vio­
lento scontro in via Sicilia, angolo 
via Marche, tra un filobus • 93 • e 
una macchina. A bordo di quest'ul­
tima al trovavano appunto Fernando 
e Giuseppe Collari, rispettivamente 
di 65 e 26 anni, padre e figlio, en­
trambi abitanti in via BIsagoo 9. Al 
volante era il giovane. Il padre gli 
sedeva al fianco. 

Improvvisamente, proprio all'incro­
cio tra via Sicilia e via Bàsiche, al 
verificava lo scontro. Presa In pieno 
dal filobus, l'auto si fracassava com­
pletamente, I due Colizzl, raccolti 
sanguinanti e trasportati a) Policli­
nico. vi venivano trattenuti per gra­
vi lesioni e fratture.-

DIFENDENDO " L'UNITA',, DIFENDI TE STESSO 

Diffusione feriale e sottoscrizione 
compili principali degli "Amici,t 

Una protesta per il sequestro ad Ancona - Gli impegni dei gruppi 

Ba avuto luogo l'assemblea gene- copie la diffusione della domenica s 

• Un'azienda agricola 
in fiamme a Lanuvio 

Verso le ore 13 di Ieri, un violento 
incendio è scoppiato In località San 
Lorenzo, in un'azienda agricola nel­
l'agro di Lanuvio. Il fuoco ha di­
strutto una grande quantità di fieno 
e numerosi castagni e viti. L'Incen­
dio è stato domato dopo aspra lotta 
dal vigili del fuoco di Veltetri. -

rais del responsabili «Amicia di 80-
slone in vista del Congresso provincia­
le romano che si terrà il 16 settenf-
bre. La relazione del Segretario del-
l'AssocIazlone, si è basata sull'Impor­
tanza che quest'anno assume 11 « Me­
se della stampa > sopratutto In previ­
sione della, campagna elettorale. Oli 
< Amici » — egli ha detto — dovran­
no lavorare perciò in tre direzioni: dif­
fusione feriale, sottoscrizione e in­
tensificazione nella raccolte deus fir­
me per la. Pace. * -v .>. ^ .- --,-

Dopo numerosi interventi tra 1 qua­
li particolarmente significativi quelli 
dei responsabile di Monte Baerò e del 
responsabile di Villa Certosa sull'in­
qualificabile sopruso del sequesto del­
l'* Unità » sd Ancona è stato appro­
vato all'unanimità un o.d.g. di prote­
sta al quale hanno fatto seguito una 
serie di Impegni che possono cosi rias­
sumersi t 
- Tiburtino: aumento di 100 copto 

da domenica prosslrrJa; una grossa re­
sta nella Borgate. I compagni Giu­
liani e Marconi hanno garantito la 
diffusione tutu 1 giorni di 50 copie 
ciascuno, prima di recarsi al lavoro. 
Monte Sacro: ha già aumentato di SO 

f -

PICCOLA CRONACA 

(3SS-13S)i ». Efe­
si. Ti •»!• si iem «li* 62* • «nassa 
sii* 1,25. 
— lalMus» sestfreB*»: kerstisti Uri: asti 
satcsi 47. resali, 48: stti s*rti 3; sar­
ti assisi » . lesale» 3*. astrami tnt-
•erltti « . 
— stlltttis, asteràsfiei: Tuaituma s a l ­
sa m S M I S S ti ari 17-* .4. Si prc*r«* 
«*!• p«a emls» . Tesseriti!» la i m i 

to. 

— Cassa: • fasus 41 m «san • ill'A-
MS« loai*: 1 la taaa. Marea • «U'A^IK. 
TcrssM • U i : • Tira Villa, si G»!«iaa; 
• II krifaa* Storti», • allfiMeea*: . S* a * 
sai!* a I T I M I » aH'ellas*. 

lesta IQiart,, M a Sm«st 
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diffonderà 30 copie giornaliere senza 
resa, centocelle diffonderà duo gior­
ni feriali alla settimana SO copie. Gor~ 
duini: aumenterà di 100 copie la dif­
fusione domenicale e da martedì ldlf-
fonderà 50 copie giornaliere. Per do­
menica gli « Amici » stanno preparan­
do inoltre una grande festa per U 
Congresso del Gruppi. Appio: 11 nuo­
vo responsabile ba assicurato che li 
gruppo « Ardici s tornerà ad essere 
forte come prima ed. Infatti, da do­
menica essi riprenderanno a diffon­
dere 1.100 copie, vaio a dire 700 più 
dell'attuale. Jfontt; il Gruppo al è im­
pegnato. per tutto il «Mese», a rag­
giungere l'obbiettivo e tutti i giorni 
diffonderà 30 copie tramite 11 giova­
nissimo « Amico » (11 anni) Bac­
chiarli Salvatore, che già si distinse 
per il Vi i Congresso del F.C.L. Ss» 
Saba; il resp. ha rwo «o^o e' 
« Amiche * diffonderanno tutti 1 gior­
ni dalle SS alle 40 copie. 

Atta Certosa: sta preparando un 
piano di lavoro che tra l'altro com­
prende cinque conferenze del giove-
di. due delle quali dedicate alla stam­
pa periodica e all'*Unità» ti 36 al 
terrà. Inoltre. 11 congresso degli • Ami­
ci » con una grande festa, e dal 9 al 
16 Settembre verranno diffuse SO co­
pie tutti 1 giorni. Il responsabile ha 
comunicato che l'utilizzazione degli 
abbonamenti domenicali gli ha per­
messo di non perdere nessun lettore 

OH altri gruppi, cosi .come Traste­
vere. Torplgnattara. Appio Nuoro, Lu-
dovlsi. Colonna, Magliana, Test socio 
ecc. hanno promesso In settimana 1 
loro plani di lavoro con 1 vari Impe­
gni che dicono saranno sbalorditivi. 

Infine 11 gruppo Prenettino, di cui 
già abbiamo parlato nei giorni scor­
si. ha lanciato 11 guanto di sfida per 
la diffusione feriale e domenicale al 
gruppo dei Tlburtlno che l'ha regolar­
mente accettato niente affatto Inti­
morito. Gli Amici di Tlburtlno. anzi, 
hanno voluto precisare la posta che do­
vrà comprenderà 10 pizze napoletane 
e S fiaschi dei castelli da consumarsi 
subito dopo aver conosciuto I risul­
tati. Fer la data di traguardo è stato 
fissato 11 16 Oetteuibte giorno in cui 

al svolgerà 11 Congresso Provinciale 
Infine le «Amache», che già han­

no reso noto il loro plano con la let­
tera della compagna D'Arplno. al so­
no Impegnate a dare tutto il loro 
appoggio al 2. Congresso al quale par­
teciperanno compatte. Esse stanno 
anche preparando una manifestazio­
ne cittadina delle donne in alfa 
della stampa democratica la quale 
avrà luogo il 30 settembre. -

Una utile esperienza da Imitare è 
quella del gruppo « Amiche » di Gar­
batene che forte di 21 elementi si è 
recato In gita a Tivoli ed ha sfidato le 
compagne di Tivoli con un abbuono 
di 100 copie; sfida che è stata accet­
tata. Ed infine una piccola rettifica 
per 11 Celiò; le 60 copie che le « Ami­
che » si sono impegnate a diffondere, 
saranno vendute da Modesti. Brocco-
leti e Rlodtelll • 

Nell'attività delle sezioni. Infine 
dopo l'annuncio dato Ieri da Torpl­
gnattara va segnalata l'attlvitè, del 
compagni, della borgata Gordiani. 
quali domenica, con una serie di ma­
nifestazioni popolari e un comizio 
apriranno il « Mese ». 

Cinodromo Rondinella 
- Questa sera al le ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C H I . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a ' 
0 4 2 0 1 «Prima» al Cinema; 

A R E N A E S E D R A 
M O D E R N O 
I M P E R I A L E 
C A P R A N I C H E T T A 

OGGI ai cinema 

APOLLO 
L U X 
VERBANO 

Il film sovietico 

IMIOUflllE 
GUARDIA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI L. 12 
i. iBTIOIAKI Unto arcadi* eiaeraletto, 
primo, «oc. Arrediatatl gnoItwM «oaomjri. 
racilUulosi. Napoli. Tania 31 (dirimpetto 
Ecal). - •. - 9219-!! 

I ) OCCASIONI L. 12 
i . BUTERAISO imiMEll Vantala, lira 1650 
Mitiruio Iiottta eoo fodtri dwaaseaU lira 
2.900 Ubica» 28 1754096). .. 4023 

MOBILI L. 12 
HATaOlOHUU .900». Ooeioa IsecaU com­
pleta 13.000. Gaardiroba eitnfono 12.000 
<*. Otpodiirica. 11 (Ooloneo) 20458. 

DOTTOR 

DAVID 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indelors sansa opsraslons 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-Ml . Ora t-t» - Fast, s-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Msdleo - 8r . Setjssrd s. 8pe> 

dannato saaloarramente per diagno­
si e cura di qaaltmo.ua forma d i a -
potassa e di tutte le dlsfsnsissj ed 
aaomsils tata san d'ambo i sessi eoa 
I meni pio moderni *d effleaeL Sa­
le separate. Ore 9-1S. ìs-U: festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi­
tari. INrORMAZIONI GRATtJtTS. 

Plana Isaipeadeasa. • (Ststioae) 

DrCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE - • URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 80. SALE SEPARATE. 

Dott. SCARLATA 
Darmatolofjo : 

Specializzato nell'Università di Roma 
Vsaerss - Pelle - Uretriti . Vsrtel 

Idrocele - Estsrrsldl - lapoteasa 
VIA FIRENZE 43 Beala A laterae S 
ore 7.30-8.». 15-30 e per sppuntsm-

Terefoso «M-7SS 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENKEBB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi. Pietas- Idrocele. Erale 
Csrs 1 statore e tassa easrsxloss 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Plana dei Popolo) 

Taiet si-atf . ora *-n . Psaivi s-u 

ulTMSSUfl GIORNI 
di SVBnUTA ESTIVA 

BORSETTE BIANCHE - VALIGERIA - VENTAGLI ECC. 

Il -In tira, 8-33-1 

51.000 spettatoti hanno già d«>cr«tato il più 
•ntusiostico successo allo spottotolo 

che trionfa, tutte le sere el F O R O I T A L I C O 
Per ev i ta la k> resse a i botteghini s i consiglia di acquistare i biglietti — dalla 
ore 10 a l l e ore l i — presto l 'ARPA-CIT (Galleria Colono*, telefono 0 t 4 - 3 M ) e 

. l'KNAL, Provinciale (Via Piemonte n . ' 6 8 , telefono 42-78») 
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I l TERZO VOLUME Df t lE OPERE DI STALIN l^yu^HlU^iilKMJWl l . S « « | W " I ^ * « " ^ ' " - ' V "y* 

di SALVATORE E ROMANO 

Un contributo di estrema im-i ' Q u e s t o legame indissolubile fra 
portanza per la conoscenza dell classe operaia e rivoluzione di­
marxismo-leninismo costituisce la'verrà estremamente chiaro nel-
pubblicazione in italiano delle 
Opere complete di Giuseppe Sta­
lin, iniziata dalle e Edizioni i Ri­
n a s c i t a ^ Gli scritti di Stalin vi 
sono riprodotti nell'ordine crono­
logico in cui furono pubblicati 
(quelli del periodo 1901-1907 nel 
primo volume, quelli del 1907-
1916 nel secondo, e ora quelli del 
1917 " nel terzo). Vi compaiono 
scritti di alto interesse, del tutto 
ignoti finora in Italia, insieme ad 
altri fondamentali, che, se pure 
già noti, collocati come sono qui 
al loro posto nello svolgimento del 
pensiero e dell'opera- di- Stalin, 
acquistano un significato più vi­
vo e il luminante per la loro ge­
nesi e per la loro influenza. : 

Nei primi due volumi stanno, 
al centro dell'interesse teorico per 
il lettore, gli scritti sul materia­
lismo storico e dialettico e quelli 
sulla questione- nazionale; al cen­
tro del terzo, che riprende e appli­
ca i principi là esposti, sta l'o­
pera instancabile di preparazione 
della Rivoluzione di ottobre. Là 
era l'opera di delucidazione dei 
principi, la lotta per fare che 
il Partito si organizzasse e si svi­
luppasse sulla base di essi, la di­
rezione delle prime lotte rivolu­
zionarie delle masse, qua l'eróm­
pere vittorioso del proletariato, 
sotto la guida della classe operaia, 
sulla scena della storia russa, e Mi 
ricordo l'anno 1917, — ha scritto 

Eiù tardi Stalin, — quando ob-
edendo alla volontà del Partito, 

dopo le peregrinazioni da una pri­
gione all'altra e da un luogo di 
deportazione all'altro, mi trovai a 
lavorare a Pietrogrado. Lì, in mez­
zo agli operai russi, in contatto 
immediato col grande educatore 
dei proletari di tutti i paesi, col 
compagno Lenin, nel più vivo del­
le grandi battaglie tra il proleta­
riato e la borghesia, durante la 
guerra imperialista, conobbi per 
la prima volta che cosa vuol d i ­
re essere un dirigente del grande 
Pnrtiio della classe operaia >. 

E* questa atmosfera, creata dal­
l'insegnamento e dal la . direzione 
di Lenin e dall'impetuoso svi lup­
po rivoluzionario del proleturiato, 
che circola attraverso le pagine 
raccolte nel terzo volume delle 
Opere compiete. La duttile e pe­
netrante coscienza teorica.^ la me­
todica e tenace opera di direzione 
politica di Stalin, si lumeggiano 
e rinsaldano reciprocamente in 
queste pagine, nel quadro di un 
compito il p iù pieno di responsa­
bilità per < un dirigente del gran­
de Partito della classe operaia ». 
il ' più decisivo nella storia del 
movimento operaio: il passaggio 
del potere nelle mani della classe 
operaia. Stalin, giunto a Pietro-
grado nel marzo del 1917, assu­
mendo la direzione della Praoda, 
aveva rivolto ai Soviet dei depu­
tati degli operai e dei soldati il 
primo appel lo e indicato il com­
pito fondamentale. Nel periodo in 
cui Lenin non ha potuto ancora 
rientrare dall'emigrazione, egli di­
rige l'attività del Comitato cen­
trale e del Comitato bolscevico 
della città. Sin da quel momento 
e, dopo il ritorno di Lenin, che 
eon le Tesi d i aprile dà un nuovo 
orientamento alla lotta del Par­
tito, quando ; Stalin entra a far 
parte dell'Ufficio politico del Co­
mitato centrale, egli non perde di 
vista mai tale questione, e nel-
l'esaminare la situazióne reale, nel 
considerare le forme e i modi di 
direzione delie masse rivoluziona 
rie, e nell'orientare la classe ope­
raia e il Partito nell'azione. Una 
serie di questioni teoriche e pra­
tiche, : di principio e di tattica 
politica si pongono in questo pe­
riodo: fra le altre, fa Questione 
nazionale, la questione della guer­
ra e della pace, ecc. Ma esse tut­
te si col legano e si connettono a l ­
la questione centrale: quella del 
potere, secondo l'insegnamento di 
Lenin. ' - "• -'-r . 

Essa Terrà posta con tutta cnia 
rezza nel settembre. «La questio­
ne fondamentale della rivoluzione 
è la questione del potere» scri­
veva Stalin. «L'epoca rivoluzio­
naria si distingue propriamente 
per il fatto c h e la lotta per il po­
tere acquista in essa nn carattere 
più acuto e più palese ». < Chi ha 
nelle sue mani il potere, la classe 
che è al potere, determina intera­
mente il carattere della rivoluzio­
ne, il suo svolgimento e il suo esi­
t o » . Come si presentasse in con­
creto la questione del potere nella 
rivoluzione che aveva avuto ini­
zio nel febbraio 1917 in Russia 
era già ben compreso da Stalin 
a proposito del «dnalisrao del 
potere », che si era stabilito fra ì 
Soviet e il governo provvisorio; 
fra i Soviet dei deputati operai 
e soldati (contadini in nniforme. 

-quest i ni timi, per lo più) quale 
«organo della lotta rivoluziona 
•ria», e i l governo provvisorio 
«organo della borghesia mode^ 
rata, terrorizzata dagli "eccessi" 
della rivolnrione ». Stalin vedeva 
solo nell'esercito degli operai Ja 
garanzia di svi luppo e di vi t ­
toria della rivolmzione (Pravo*, 

. 18 marzo 1917). 

l'aprile. Già prima della Confe­
renza del 24 aprile, Stalin scrive­
va: « Coloro che vogliono influire 
sul corso della rivoluzione devo­
no rendersi ben conto una volta 
per tutte: 1) che le forze fonda­
mentali della nostra rivoluzione 
sono gli operai e i contadini po­
veri, che la guerra ha costretto 
nd indossare la divisa militare; 
2) che nella misura in cui la ri­
voluzione si approfondisce e si 
estende "si staccheranno" inevita­
bilmente da essa i cosiddetti "e le ­
menti progressivi", progressivi a 
parole, reazionari nei fatti ». Que­
sto movimento dialettico, così net­
tamente individuato, Stalin farà 
costantemente risaltare nei suoi 
scritti e solleciterà con l'azione, 
dipanando dal groviglio del mo­
vimento rivoluzionario la sua leg­
ge di sviluppo. Per far questo era 
necessario condurre una lotta in 
due campi: contro gli schemati­
smi . teorici, che prevalevano in 
alcuni gruppi del Partito, i qua­
li non vedevano la possibilità di 
condurre il movimento fino in fon­
do, fino cioè alla conquista del 
potere da parte della classe ope­
raia e alla istituzione della sua 
di t tatura;-e contro la tendenza 
del movimento a porsi spontanea­
mente ' più avanti delle direttive 
del Partito. Azioni fra le più ar­
due ambedue nella situazione esi­
stente, e che costituiscono insie­
me, per così dire, il capolavoro 
dei bolscevichi, dei Capi rivolu­
zionari, di Lenin e di Stalin. •'' 

Il rapporto e gli altri discorsi 
di Stalin sulle giornate di loglio 
del 1917 al VI Congresso del Par­
tito ci presentano, con la vivacità 
e dranHuniioità di una rappresen­
tazione artistica, il difficile compi­
to che il Partito si trovò ad assol­
vere nella situazione creata dalle 
masse postesi spontaneamente in 
movimento, e i frutti di esperien­
za che ne seppe trarre. E ci indi­
cano, d'altro cantò come nel man­
tenere il legame con le masse, pur 
nella novità e imprevedibilità, ta­
lora, delle circostanze, sia la con­
dizione di sviluppo e di progresso 
per una azione politica rivoluzio­
naria. '•'• " 

D o p o le giornate di luglio e i l 
tentativo controrivoluzionario di 
Kornilov e l'estendersi della in­
fluenza dei bolscevichi divenne 
chiaro che- un'altra via si poneva 
per risolvere la questione del po­
tere, diversa da quella pacifica 
fino allora perseguita dai bolsce­
vichi con la formula « Tutto il 
potere ai Sovie t»: quella della 
insurrezione. Questa indicazione, 
data dallo svi luppo degli avveni­
menti dopo le giornate di luglio 
e raccolta da Lenin, che chiama­
va tutto il Partita al la lotta ar­
mata per la presa del potere, in ­
contrava resistenze ed opposizio­
ni. Gli oppositori avanzavano so­
prattutto una serie di problemi 
poco aderenti alla situazione: vi 
era chi chiedeva fra l'altro qnali 
sarebbero state le forme • attra­
verso cui la classe operaia al po­
tere avrebbe «organizzato il po ­
tere >, e c'era chi negava che 
fosse possibile cominciare a rea­
lizzare il socialismo in Russia. Ai 
primi oppositori Stalin risponde­
va: «Decis iva e la questione se 
la classe operaia è matura per 
la dittatura. Tutto il resto verrà 
in seguito dall'attività creativa 
della rivoluzione ». Ai secondi, che 
parlavano attraverso Bucharin 
rispondeva: « C'è un marxismo 
dogmatico e un marxismo crea­
tore». «Niente esclude c h e pro­
prio la Russia sia il paese che 
aprirà la strada al social ismo». 

«Marxismo creatore» dunque, 
il marxismo-leninismo, che ha 
creato in Rnssia il primo gran­
de Stato socialista, e che ha aper­
to la via del socialismo a l pro­
letariato di tntto il mondo. 

Harvcy Clark, conducente di autobus, e un coraggioso negro ameri­
cano che è stato vittima dì atti di violenza per la sua intenzione 
di andare ad abitare in un sobborgo di Chicago, accanto a gente 
bianca. - Eccolo fotografato, con la moglie ed 1 figli, durante una 
conferenza dell'Associazione per il progresso della gente di colore 

LOUIS JOUVET E ; IL CINEMATOGRAFO 
I ' I - Ì " V 

> • > 

UN MAESTRO DELLO SCHERMO 
Nelle sue interpretazioni cinematograftolte 'e teatrali il grande 
attore ha dato un chiaro esempio di responsabilità e di serietà % 

E' morto un attore. ' Un grande 
attore. I parigini che applaudivano 
Louis Jouvet sul palcoscenico tor­
neranno in platea > ad onorarne • la 
memoria ed a rimpiangere che non 
vi sia nessuno a rimpiazzarlo. Ma 
in tutto il ' mondo vi sono milioni 
di - spettatori di cinema che hanno 
la fittizia fortuna di immaginare an­
cora vìvo e vitale questo grande in­
terprete, di prolungarne la Vita con 
l'applauso, impedendo che si spenga 
il successo dei suoi film. • > . 

Non è il momento, questo, perchè 
il ricordo di Louis Jouvet venga con­
teso tra cinema e teatro (e purtrop­
po già ieri abbiamo letto per la pen­
na di un noto e « ufficiale » critico 
di teatro una astiosa quanto < inop­
portuna rivendicazione). Se oggi gli 
uomini di cinema vogliono piena­
mente associarsi al compianto per un 
attore scomparso è perchè lo credo­
no veramente grande attore, completo 
e universale attore. Tutti doloro che 
nella sala buia si sono lasciati pren­
dere dal fascino dei molteplici perso­
naggi dell'attore cinematografico Jou­
vet sanno che il cinema deve molto 

a lui, t lui deve inolia della «uà 
grande fama al cinema. Tutti *ap-

fn'amo che da venti anni la sorte e 
a parabola ascendente del più gran­

de tra gli attori teatrali francesi è 
stata legata alla storia del cinema. 

Basta lasciare scorrere alla memoria 
il ricordo delle più note ed impor­
tanti opere dei registi cinematografici 
francesi, per ritrovarvi il volto ossu­
to e intelligente di Jouvet.,Ecco Jean 
Renoir che già nel 1933 lo fa reci­
tare in una parte di primo piano. 
Ed ecco, nel 1935. la grande inter­
pretazione: « Verso la vita » {Lei 
has-fonds) il film che Renoir aveva 
tratto dall'* Albergo dei poveri » di 
Gorki. Nel personaggio dell'aristo­
cratico impoverito Jouvet, accanto a 
Gabin, seppe dare una delle più no­
tevoli e < cinematografiche » (per usa­
re un termine polemico) delle inter­
pretazioni. Jouvet era allora già un 
grande ed affermato uomo di teatro, 
attore e regista. Ma il teatro lo re­
stringeva ai limiti di un pubblico af­
fezionato. Il cinema lo prese e, in 
cambio ed in onore della sua genia-

\ t Una motta» M i tea» « I l 
lavoro » - Onerasse allo 
•autore A r t o * ; Martini 
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DAL TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA ; 

Mezzo milione dì lavoratori 
in vacanza sol lago Balaton 

Nelle ville della vecchia aristocrazia magiara - Che cosa fa la piccola 
e media borghesia - Gli ultimi residui di un mondo scomparso 

UT 
Per avere ' un'idea di quel che 

fosse l'Ungheria di Horthy e dei 
grandi proprietari terrieri, bisogna 
fare una scappata sul Baiatoli, il 
« mare dell'Ungheria ». A sedici 
chilometri l'uno dall'altro, vi so­
no, sulla riva sud del lago, due 
luoghi di villeggiatura, Siofok e 
Balatonfoldvar. Siofok è una cit­
tadina tipicamente ungherese: piat­
ta, allungata sulla strada maestra, 
con centinaia di piccole case che 
non vanno quasi mai oltre il pri­
mo piano. ' Balaton/òldvar, invece, 
non esiste né come città, ite come 
uillaugto: é un luogo tranquillo, 
tutto nascosto fra gli alberi, che 
crescono verdi e maestosi, fin qua­
si a toccare con le radici le prime 
acque del Baiatoti. Fra gli alberi, 
spuntano i tetti delle ville: ville, 
si vede a prima vista, che furono 
di gente ricca, agiata, staccata dal 
mondo per naturale o acquisita ri­
trosia a confondersi con gli altri. 
Ebbene, chi va a Siofok o a Ba­
latonfoldvar viene a sapere prima 
o poi che il secondo luogo di vil­
leggiatura era, in passato, una spe­
cie di « sancta sanctorum » del­
l'aristocrazia magiara e che il pri­
mo era il luogo prediletto dalla 
borghesia. Ancora < • priino della 
guerra, il '•» sangue blu. » unghe­
rese, gli eredi di quel signore im­
belle che già Petofi bollò a fuoco 
in una delle sue più roventi poe­
sie, teneva le distanze: a Balaton­
foldvar i b!a*onati; a Sid/ok, i bor­
ghesi. Inutile dire che simili di­
stanze, ora, non esistono più; i bla­
sonati, - collaboratori dei nazisti 
nella loro maggioranza, fecero fa­
gotto da Budapest, al seguito dei 
tedeschi. 

Il ceto medio 
: Le case di '• riposo per i lavo­

ratori sorgono ora ininterrottamen­
te da Siofok a Balatonfoldvar. E 
i borghesi? Dove sono dunque finiti 
i borghesi sulla cui sorte pianse „ . , _ . _ _ , 
tante lacrime la stampa governa-1 BUDAPEST 

intendersi bene su che cosa si vuol 
dire, quando si dice' « borghesi »; 
se si intende dire borghese colla­
borazionista, industriale o proprie­
tario terriero '- horthvsta, ebbene 
questo tipo di borghese non esiste 
più da tempo in Ungheria. Quelli 
che svolsero il mestiere di dela­
tori di ebrei e di antifascisti se­
guirono la sorte degli aristocra­
tici: se ne andarono per paura, 
quando l'Esercito fiosso liberò 
l'Ungheria, ancor prima che i sol­
dati sovietici potassero sulle pro­
de i loro fucili per aiutare i con­
tadini ungheresi a mietere e a bat­
tere il grano. Altri pagarono, giu­
stamente, il male che avevano /at­
to. Ma se per borghesi' si intende 
ceto medio cittadino, professionisti, 
artisti, • impiegati, ebbene questa 
gente vive in Ungheria molto me­
glio di quanto non vivesse al tem­
po in cui gli aristocratici esclude­
vano dai tranquilli ozi di Balaton­

foldvar e piccola e 
grande borghesia 
- Non faremmo un torto alla pic­

cola e media borghesia ungherese 
se dicessimo che, anche nei suoi 
strati fino a tVrt più incerti politi­
camente, essa manca di lealtà e di 
obiettiva e sincera ammirazione 
per quanto il governo popolare ha 
fatto e sta facendo. 

Per quanto tempo questa gente 
ha desiderato di trascorrere le pro­
prie vacanze a Balatonfoldvar e 
di fumare la pipa sulla terrazza di 
una di guglie ville nascoste fra 
gli alberi? 

Proprio sulla terrazza, di queste 
ville parlavamo sere fa di queste 
cose con . un ginecologo di Buda 
pest, un otorinolaringoiatra, una 
ragazza ebrea laureatasi - do poco 
in architettura, un giovane studio­
so di letterature straniere: tutti un­
gheresi, iutti di origine borghese. 
Nel • silenzio degli alberi, fra lo 

media e anche,sciacquio del Baiatoti che da poco 
si era calmato dopo una di quelle 
effimere ma' violente tempeste che 
danno al lago carattere e attratti­
va, alzammo il bicchiere, biondo 
di buon vino di Csopàk, all'avve­
nire dell'Ungheria. I medici lavo­
ravano ambedue, con stipendi di 
1500 e 2000 fiorini, nell'organizza­
zione sanitaria dello Stato; ognuno 
di essi, cosi dissero, era libero di 
fare, poi, le visite private che vo­
leva. La ragazza ebrea laureata di 
fresco in architettura lavorava ai 
progetti per il nuovo stadio bu-
dapestino: « S a — le dicemmo — 
che in Italia le Università produ­
cono disoccupati? Sa che i nostri 
laureati non possono dedicarsi, nel 
la loro maggioranza, alla profes­
sione per cui hanno studiato?». 

Qui no — rispose — qui i 
un'altra cosa: abbiamo bisogno di 
tutte le nostre braccia e di tutte 
le nostre energie». r ,.•--•-

Nel giardino dell'alberi» per sbadenti di v U Bère-Utea, 
Uva italiana? Bisogna, anzitutto, i giovani dorante gli intervalli dell» stadi* gioeaaa alla palla a volo 

« • i M t i i i t t m i m m t M t t f M t f t M t 

VARIAZIONI IN MARGINE AL PREMIO VIAREGGIO 

catalogo con il Commeiidaiore 
IVeli'atrto «foli'ex Casinò • fleanibiato per i n cameriere • ** Quegli altri •• 

La «l 
«die tes­

i c i dei 
l f Z l - l f M , 

darle sai «Qaaderae» «I E l -
ittaalaMBte la »re*a> 
cae sarà éXfcata al 

X X X Àaatrertaria «ella Faa-
*el Partita 

PJOSTlo SEXTIZtO PAtTlCOUUtt 
. VIAREGGIO, agosto 

Per non sfigurare alla aerata del 
Premio Viareggio, m'ero vestito 
tutto di bianco. Avevo cercato un 
po' qua e un po' là, giacca, camicia 
e pantaloni: «cabravo proprio va 
sorbetto. 

Nell'atrio dell'ex Casinò Muni­
cipale infiorato al pari d i una spo­
sa, mentre aspettavo clic Repaci 
si accorgesse di me per l'invito 
promesso, un gruppo di giovani 
ciabattanti e di signorine con tn 
mostra gli spicchi della carne pre­
sa dal sole, si rivolse a m e per in­
formazioni, con un'aria cóme «e io 
fossi l i per spiegare loro a che 
ora precisa sarebbe iniziata la pro­
clamazione del Premio, dato che 
intendevano arrivare «obito dopo, 
in tempo per partecipare al le dan­
ze e per non perdere una battuta 
dello spettacolo di varietà. 

Sempre con la medesima «ria « 

I
disinvoltura mi chiesero la li*ta 
dei nomi più illustri del mondo 
politico governativo, cinematogra­
fico e sportivo sicuramente pre­
senti alla fasta. Con la bocca 
cuore fecero poi fra loro i homi 
di molti ricchi industriali di Mi 
lano, Torino e Genova, vantando 
un be l grappo d i prìncipi e mar­
chesi romani U è «olla «piaggia • 
la notizia della signora Peri 
capite in Incognito di a a ricco ve ­
scovo italo-braettiane a 

«Uspoai impacciato « i a o a 
ra tante cote «d ero v a po' 
to, znaanmamente «al anodo é ì 

fronti: - proprio dovevano avermi 
scambiato per un cameriere, ve ­
stito a quel modo. 

Tornai a guardare l'arrivo "; di 
belle automobili sul piazza letto di 
fiori e palmizi. Una era cosi lun­
ga da non riuscire ad allinearsi 
con . l e altre lungo la striscia fatta 
per terra dal Comune. Il vigile di 
turno, accorso con un'aria di con­
ti awenzione, notata la meravi­
gliosa macchina, fece un saluto al 
ricco corpulento padrone, poi, co­
me un ragazzo, rimase a guardare 
l'automobile da tutte le parti. 

Io e i l padrone dell'automobile 
salimmo quasi affiancati gli scali­
ni e quando fummo nell'atrio gli 
chiesi scusa per averlo incappato 
a causa dei via vai. Lui mi do­
mandò dove si trovasse il botte­
ghino per la prenotazione dei ta­
voli, ma invece di dirigersi secon­
do la mia indicazione, ritornò per 
domandarmi che razza di festa 
fosse. Gli diati del Premio Lette­
rario, ma compresi «obito che a 
lui non doveva interessare gran che 
di libri e di scrittori. Rispose con 
« 1 gesto distratto a uno che, pa 
«andò, gli aveva detto «buon gior­
no Commendatore», mentre stava 
accendendosi un atgero m tutto s i ­
mile a un fuso. Con la taccia pia­
na di fumo e «occludendo un oc­
chio, molto confidenzialmente mi 
chiese: «Come va, coam va que­
sto Premio? ». 

Risposi di non sapere, che «ra 
presto per dire ehi fosse II vin­
citore, poiché 1 giudici stavano 

erano troppo d'accordo. ' 
«No, no, — esclamò il ricco cor­

pulento padrone della macchina 
che oltrepassava U limite, — di­
cevo se quegli altri erano poi riu­
sciti a prendere in mano l e redini 
del Premio comunista». -
• «Ma non , è mica comunista! — 

esclamai: —^ del resto, basta dare 
un'occhiate ai nomi dei giudici—». 

n. ricco corpulento Commenda­
tore, che u n giovane, nel passare, 
aveva salutato chiamandolo inge­
gnere, ancora mi guardò con la 
faccia piena di fumo, socchiuse 
un occhio e disse: , 

«Non era dunque deciso che i l 
Comune e tutte le altre associa­
zioni provinciali si sarebbero ri* 
fiutate di 'sovvenzionare un Pre­
mio cosi?»» v. *J 

«Si , signore, — risposi, — ma 
Rèpaci è ugualmente riuscito a 
trovare nientemeno che due mi­
lioni e mezzo di l ire». 

«Chi è mai questo Repaci?». 
«Uno scrittore, signore: il fon­

datore de l Presalo, con flalsa e 
Colantuoni». ' 

«Colantooni? Oh, quello delle 
commedie quand'ero ragazzo?». 

« S i , signore». 
«K gli altri chi sono?». 
«Quest'anno e'è anche Montala». 
«Ceeaunista?». 

. «No , signora. Uh poeta—». 
«Poeta e nient'altro? ». 

. « 8L signore: un collaboratore 
del Corriere della Sera». 
. « A h , i l Corriere!». 

« C e anche Paola Monelli, fra I 
nuovi». - .„••• , ->' 

signore: scrive «a La No, 
Stampa 

«Ohò, Le StmmpmJ— 
«Poi Debenedetti . . . . . 
*:I1 direttore de La Stampa? ». 
• No, signore; un comunista». 

. « U n comunista, ah i , ci siamo!». 
«SI, signore. Poi c'è Russo—». 

,• «Perez? Anche Perez?». 
« N o , no, signore. Un noto lette­

rato™». 
«Bene , bene, giovanotto: e dei 

libri che cosa si dice?». 
« N o n saprei, signore. Si parla 

molto bene di Rea. di Bertolucci, 
di Siasa e di quelli del Dizionario 
della paura ». - -

« U n vocabolario per la paura?». 
« N o , signore, non un vocabola­

rio: un dialogo in forma episto­
lare tra un intellettuale liberale 
e un marxista.». 

« S ohi vince fra 1 due?». 
« N o n si tratta di vincere, si­

gnore: solamente uno scambio di 
idee, «ne specie di romanzo di 
idee ». -

«Che roba! Ma se c'è di mezzo 
un comunista, vincerà questo». 

«Non credo, signore. I giudici 
sono molti e non tutti della stessa 
opinione e oserei aggiungere che 
1 p iù sono rtmastl col nonni—». 

«Gfent» vecchia, vuoi dire, gio­
vanotto?». 

«Gl i enat non eontano, «Ignora». 
« B e n detto, giovanotto. Tu lavo­

ri q u i ? » - • - - • ; • ••<•••"•• 
. « N o , «Ignora»* 
«Avremo alsasao vsv 

•se aV deve?» 
signore 

Gita fn battello 
.̂  Sapemmo poi che il ginecologo, 
ad esempio, guadagnava agevol­
mente fino a 3000 fiorini al mese. 
Amava cambiarsi d'abito tre 
quattro volte il giorno, bere buon 
vino, leggere buoni libri e fumare 
buon tabacco da pipa nei momenti 
di riposo. Il giorno dopo, sul bat­
tello che ci portava in gita sul Ba-
laton, gli chiedemmo, continuando 
il discorso della sera avanti, se 
gli mance ste nulla di queste cose: 

mffo — disse — niente di tut­
to ciò ». 
. « E prima? ». 

• Prima, potevo, arrivare fino a 
Vienna con la mia auto : 

« Niente di più? ». 
« Assolutamente nulla di ' pia. 

Sfolte cose in meno, semmai: l'or­
ganizzazione sanitaria che abbia 
mo oggi, l'Ungheria non l'aveva 
mai conosciuta; e io , come medi­
co, posso e debbo rallegrarmene 
Se la guerra non -mi avesse por­
tato via un figliolo, potrei, ancor 
più, vivere in pace*. 
- Si distrasse, e cominciò a reci­

tare Goethe m tedesco: « O rosel­
lina... Conósce?». 

Cambiammo discorso; il ricordo 
del figlio lo addolorava. 

Bisogna dire che la piccola bor­
ghesia ungherese ha capito; biso­
gna dare ad essa l'onore che me­
ritar' tutti lavorano con passione, 
perché vedono i progressi del pia­
no quinquennale • perchè anche 
essi, i piccoli borghesi, sono «tati 
riscattati da una posizione di sud 
ditanza verso la grande borghesia 
e aristocrazia industriale e terrie­
ra. Quelli — borghesi e piccoli 
borghesi — che non hanno voluto 
capire si sono lasciati comprare 
dallo straniero: e come spie, U po­
polo magiaro li ha messi alla por­
ta. I « deportati », sui quali ha fin­
to di piangere la stampa americana 
di tutto a mondo, sono stati la 
sciati liberi di passare U confine 
con V*occidente» e di andarsene 
dai loro padroni. Ci sono ancora, in 
Ungheria, gii eroi a buon merca­
to, che per assoluta paura et tutto 
e di tutti non sono riasciti a mac­
chiarsi le mani eon U denaro stra­
niero. Sono un'esigua schiera, che 
la sera, mentre Budapest rigurgita 
di gente felice e pacifica, si rac­
coglie in due o tre caffè. Ite ve­
demmo alcuni esemplari in un lo­
cale di tipo viennese, m v i s Sta­
lin, Cantavano e bevevano attor­
no a un pianoforte, ostentando po-

• esistenzialistiche. Per snobismo, 
parlavano in inglese. Avevano ra 
girne, del resto: ltungherese non 
è più la loro tmjme, 

Raccontammo la «cena a 
Allapa, uno stakanovista, che tra 
scórre l e sue vacarne «si Bete-
fon insieme ad altri 56.909 lavora­
tori venuti da ogni parte éWilU*-
gherie; l'anno scorso JJMge leve-: 
ratori passarono le loro 
sul Baiatosi e qee«t'aitile, al 
mine della stagione estiva, H no­
merò ssra «alito avebsbilwteate a 
mezzo milione, srasa contare I l e ­
ttorato*! che si 1 «th« 1 a s s o «al man 
ti Mitra. Cpale Allaga tewèsnmé la 
testa: 

(iti, gli diede riconoscente la popo­
larità. E cosi, accanto, alla mirabile 
interpretazione = teatrale di « Tartu­
fo», di cui troppi hanno soltanto 
inteso dire, c'è lo Jouvet capo della 
municipalità di Parigi sella «Marsi­
gliese» di Renoir, c'è lo Jouvet sot­
tile spia in «Mademoiselle Dòcteur» 
di Pabst, c'è il personaggio equivoco 
di « Carnet de bai » di Duvivier o 
quello ' misteriosamente allusivo - del 
« Carro fantasma » dello stesso re­
gista, c'è il frate della «Kermesse 
eroica » di Feyder, c'è l'umano po­
liziotto dì « Legittima difesa » (Q»4Ì 
det orfèvres) di Clouzot, C'è, insom* 
ma tutta .una scala di personaggi con 
ì quali l'attore cerca di contribuire 
alla creazione di un suo personaggio, 
nella ricerca incessante di una unità 
stilistica. Jouvet, illuminato attore 
della borghesia, ha compreso la ne­
cessità di combattere una concezione 
che confonde l'attore con il comme­
diante, che considera l'attore irre­
sponsabile delle sue interpretazioni 
e delle sue scelte. A teatro, come al 
cinema, Jouvet sceglieva e respinge­
va, come gli dettavano le sue idee 
e le sue concezioni. E non è un caso 
che, nell'ultima interpretazione che 
noi abbiamo veduto, in un episodio 
di « Ritorna la vita», di Clouzot, 
egli abbia interpretato con passione 
il ruolo di un ostinato nemico della 
barbarie nazista, contrastando quasi, 
con una realistica impostazione, al 
tentativo di involuzione dello stesso 
Clouzot. x,''.>-'"' ;. „v /X v '•••' >vV-

In _ questa unità e coerenza, in que­
sto significato pressante delle sue in­
terpretazioni, si trova la spiegazione 
del fatto singolare che in parecchi 
film Jouvet, per ardito < gioco dia­
lèttico, si sia messo ' nelle vesti di. un 
attore. In una delle più imporranti 
delle sue interpretazioni, nei « Prigio­
nieri del sogno » (La fin dtt jour) di 
Duvivier, egli è appunto nn attore, 
e offre un magnifico esempio di reci­
nzione declamando innanzi all'obiet­
tivo l'ultima scena del « Don Gio­
vanni » di Molière. E ancora in « Ra­
gazze folli » (Entrée des artistes) di 
Allegret, egli è. un maestro di reci­
tazione, e si ripete nel recentissimo 
« Un marito ; per mia madre » (Afì* 
quelle et sa mère) che Clouzot ha 
tratto dalla farsa di Férdeau. . 
i In questo ultimo film Jouvet 2 il 

capocomico di una compagnia ìli 
poveri guitti. Dietro la farsa' c'è la 
tristezza di una realtà. C h i i j com­
piace di rinvenire ovunque signifi­
cati, • potrebbe - notare qui il ' segno 
della crisi: non la crisi di Jouvet, 
attore vitale e vivo, ma la crisi di 
una società irriconoscente ' che : non 
è capace oggi, nemmeno, di tribu­
targli l'applauso che gli deve. Ieri 
i giornali del clericalume hanno de­
dicato a- Louis Jouvet poche righe 
scorrette: non riescono a perdonargli 
di avere interpretato « Tartufo », la 
commedia dell'ipocrisia conformista. 
Il sorriso amaro di' Jouvet, il suo 
passo curvo nei panni del vecchio 
attore non compreso ma fiero della 
sua opera, ci guarda dai suoi film: 
il suo ricordo migliore è un inse­
gnamento. • 

TOMMASO cmAmETTI 

. e 

Patrioti greci designiti ; 
come laqdidafi al Pottejweni» 
SOFIA, IT. — Una trasmissione 

di «Radio Libera Grecia» informa' 
che 11 movimento per la designa­
zione come candidati al Parlamen­
to dei migliori patrioti greci, get­
tati nei campi di concentramento 
e nelle prigioni dai monarco-fa-
sdstl , si sta intensiflcando nel 
Paese. - v-' ../' . 
\ X lavoratori- di Atene designano 
come candidati il gen. Barane, co­
mandante dell'Elea, già da cinque 
anni internato in un campo di con­
centramento, Nikoe Beloyannis, in­
stancabile e coraggioso combatten­
te del popolo, Manolis Glezos, eroe 
del movimento della Resistenza, ed 
altri. I lavoratori del Pireo e di 
Salonicco designano anch'essi co­
me candidati molti eminenti com­
battenti contro il regime menarca-
fascista. 

j ' VADO LIGURE, agosro 
; Le antiche strade « fé grandi 
fabbriche di questa cittadina ope­
raia recano ancóra " la memoriti 
del lavoro • e dell'intelligenza di 
Arturo Martini, il grande tor­
tore italiano u/flcialmente ricono* 
scinto uno dei più grandi, forse i l 
più valido e vivo maestro ' della 
scultura europea di questi ultimi 
quarantanni, " W ' . - ' • - ; , 
• 1 suoi vecchi amici di nn rem* 
pò, sotto la guida del Sindaco opeJ 
rai'o di Vado, Pasquale Borra, lo 
hanno in questi giorni onorato, 
net modo più alto, con Vapertura 
di una mostra postuma delle sue . 
opere e con l'istituzione di un Pre- ;. 
mio nazionale di pittura sul tema] 
'• Il lavoro". - - ':••-:; -_.r *~ <•;' 
" Centottanta opere di pittura, 31] \ 

di scultura * o di bianco e nera'J^ 
sono giunte a Vado da tutta Ita- "•.• 
Ha, per rappresentarvi r artisti 4i < , 
ogni scuola > e tendenza. Ed • ecco. 
qui a •• Vado, • nella città operaia, -
fissati sulle tele, i braccianti e le ; 
mondine della Bassa • Padana, i • 
minatori della Versilia, i contadini: .! 
siciliani, i pescatori ideila Ligu-t 
ria e dell'Adriatico, gli operai delle ; 

"Reggiane", le donne del 9 gen-'. 
nato e del Porto di Genova; ecco :•'• 
accanto atte forme di Arturo Alan* • • 
tini, queste nuove immagini, nate 
da una nuova esperienza e da una- • 
nuova civiltà. -;v-••:*"'• ••• • -•'-.-' 

Dopo la visita alle opere di Ar- • 
turo Martini, che è stato comme-. 
morato con una cerimonia nella 
sala ove egli era solito lavorare, la; l 
giuria ha esaminato le 216 opera. 
concorrenti ut Premio, esposte neU 3

: 

le sale delle scuole comunali. "^%y 
G. B. Canepa, Aldo Capasso, Lui* J 

gi Ferrante, Corrado Maltese, La*' 
ciano Pisa, Stefano, Viazzi ed E-/..., 
mi'/t'o Zanzi dopo una lunga discus- ^ 
sione hanno assegnato il primo •£/ 
premio at L. 100 mila per la pit-^ 
tura ad Armando Pizzinato di Ve- '••_, 
nezia per. l'opera « Bracciante del- • 
Delta », il secondo premio di lira '; 
50.000 ad Aldo Borgonzoni di Bo- .' 
logna per l'opera e Giovane mon* 
dina», due premi per giovani ar*.r 
listi, di L. 30.000 ciascuno, ai pitm ,-
rorf Vittorio Cavicchioni di Reggio^ 
Emilia per l'opera eAtle Reggiane» - -
e Nicola Petrolini di Genova per v 
l'opera « I l pescatore». ••--'"-->-••--• -^ 

Per la scultura il primo premio y 
di lire centomila l stato assegnato J; 
allo scultore * Mario Raimondi • di :••'-; 
Torresina per raperà « La moglie • 
del pescatore » 1 e il secondo pre- *•> 
mio al giovane scultore savonese J 
Achille Cablati per l'opera epe- , 
scatore ligure». "•'•-• 
• Prefetto e questore di Savona e». ; 

rono fra le autorità; da tutta la 7 
Liguria •" erano giunti > rappresen- '••'• 
tanti; un largo stuolo di artisti e V 
di" critici affollavano le sale, men- y 
tre da tutte te fabbriche di Vado :- • 
erano venuti operai e •- impiegali ; 
che avevano contribuito alla rea-
lissazion» della mostra. Da Genova _ 
era giunto il direttore de. el'Uni- "'... 
tà» di Genova, compagno Adanioli,\ 
che faceva parte del Comitato d'o* V-
nore delle mostre, e una larga rap* :. 
presentanza di pittori e scultori» . 

Cosi è stato onorato Martini, de- .. 
gnamente, dalla sua cittadinanza, ', 
con • opere di giovani artisti che : 
traggono dalle esperienze e dalla _ 
vita del popolo ispirazione e sen- '••:, 
timento, forza e capacità nel cam* y' 
pò • delFarte. E ' insieme ad essi, 
come a voler significare una tra- ,j: 
dizione cai queste esperienze neces- ~.f 
sariamente si allacciano, -hanno} 
concorso ad ' onorare il maestro ' 
ano stuolo di ? partecipanti fuori -
concorso come gli scultori Renata .-
Cuneo di Savona, Franco Girelli >, 
di Verona, Claudia Formica di To- .;: 
rì/10, e i pittori Manuel Bordogna '.}. 
e Rocco Barella di Genova, Miche» -\ 
le Càscella di Portofino, Domenico ;!; 
De Bernardi e Giuseppe Montana- ', 
ri di Varese, Giovanni Omicciotiy 
dì Roma, Enrico. Paolucci dì Tori- ' 
no, Mario Gambetta • di Atbisola, £ 
- Ora '• le mostre sono aperte al y 

pubblico. Il contributo dato. ad '. 
esse da pittori e artisti di tot- .* 
fa Italia è stafo non soltanto un ;-
omaggio ad Arturo Martini, ma «'.'*' 
ftrffa la cittadinanza di Vedo dalla : ' 
quale parte oggi un esempio e nn ' 
insegnamento. '-. ' , . 

Braccianti della pianura lom­
barda, operai delle Reggiane, pesca- i. 
tori e metallurgici liguri si sono • 
incontrati, e non solo salta tela. -
nel segno dell'unità che tega oggi 
gli uomini det lavoro. Ranno in- -. 
vestito il mondo dell'arte, si sono 
incontrati e identificati eon gli 
artisti nelle comuni aspirazioni. 
nelle stesse lotte per la difesa di 
una cornane civiltà. 

umico Amotr 
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llillfl GLI AVVENI SPORTIVI 
K f t : CON «W "AZZURRI;, • DELLA PISTA =i.; BRINATE 

;.trW-

sogna nella quiete 
il 
tonti campioni 

f| .;• Possibilità e speranze -JJn notes di tempi e di nomi 
Ancora molte cose ; da • decidere - Bevilacqua e ... t ? nervi 

• ^ 

(Dal nostro Inviato opoelalo) 
BRUNATE, 17. — Un mete fa. 

fjs il' raolonlere def/a pinta signor Co-
V «fa — uomo grigio nel vestire e 
*• nel ( modo di fare, tna capace one-
0, sto : e inteHiaente, ancora abitua' 
V| to all'uto del metodo e della ri-
li flessione — scriveva in bella copia 
-,\ un elenco di nomi, che poi conse-
tignava all'V.V.l. e alla stampa. -
'#-.-./L'elenco è questo: •>• "' 
^ VELOCITA'. Dilettanti: Sacchi. 
£* Còlombara, Morettini, Oriani, Pì-
ìv; narel/o e Puoi. Professionisti: GheZ-
:- la, Astolfl, Bergomi, Degli Inno-
'?'centi e Pozzi. • *• < .- ,, 
. INSEGUIMENTO. Dilettanti: De 
•;; J?OM/, Gandini, Messina > e Risso. 
%: Professionisti: ; Bevilacqua, Piazza 
'."• e Pontisso. 
',' MEZZOFONDO. Professionisti: 
••Martino, Frosio, Mutti « Scrivami. 

& FROSIO; n « moognlt» 

"*•'* 

]':.;:•- Venfidtxe nomi di • uomini: di 
%'. questi «"omini, qualcuno c'è che ha 
te- già la certezza di aver la « wo-
.v-, glia »; qualche altro, di aver la 
Ti, * maglia » ha solo la speranza. Per 
?;• dare all'V.V.l. questi nomi, il si-
#S gnor Costa ha dovuto fare un lun-
%--'> go lavoro di pazienza e di preci-
}é. sione. 'Roba da compasso. Per il 
'^- signor Costa uno sprint bello non 
'& fa' testo; per il signor Costa fan-
$[?. no testo i tempi. Per un • anno, 
??;> il signor Costa ha riempito il suo 
•_K notes di tempi ; e * nomi, .-
•%• 'Il • signor Costa registra e ' pe»a 
>& tutto.-' Qui, a Brunate, all'ora ' di 
%l colazione, pranzo e cena, il signor 

Costa'pesa anche il pane che man­
gia Sacchi, misura l'acqua che be-

.•'•• ve Gandini, reaistra il tonno di 
ri Morettini e la «passeggiata» di 
j§- De Rossi. E la sera, quando gli 
. vi- uomini tono- a tetto, il signor Co-
:i.'~ sta fa il diario della giornata: •> 
i"v -'. Poi, il signor Costa s'allunga 

--/;•; tutta sdraia nel giardino dell'Ai 
usbergo Milano, chiude oli occhi e 
i l - i / o sogni azzurri. Sotto c'è il Lago 
V>J di Como: una macchia d'inchio-
;-;:?; stro mossa, svila quale ballano le 
}J'f- luci delia città e dei paesi che al 
1$f* lago fanno raggiera* e sembrano 
j i ; l e . perle di una corona. Il signor 
£,'. Costa chiude gli occhi, e fa sogni 
g-/azzurri. Sogna una bella festa per 
t\ • Sacchi, • campione del mondo. Su 
«<;> Sacchi U signor Costa punta deci 
p-- so, e forse rum sbaglia: perchè, 
iiy Sacchi è un velocista di razza, e 
• i; ha uno scatto che brucia i traguar 
/<? di. Sacchi dovrebbe farla franca 
v&: anche contro Beyney, dal quale — 
l'f/.-. poco tempo fa, a Keime — è stato 
%$. battuto. '•:•-. 

- 71 signor Costa a Beyney non ef 
erede. Piuttosto, gli da fastidio 
HtjzelendoonL Dunque. ' nessun 

' ; v dubbio per Sacct.i. B con Sacchi 
t.-fé ci sarà Morettini. Ma la formula 
%•_ della velocità quest'anno è a 3. 
•"Chi sarà il terzo uomo? Maspes 
]t'J- no* Perciò Maspes — ouon tprftt-
^ ter, capace perjfno di un US/19 — 
ii^Sna un brutto carattere, chiacchie-
.S ra troppo, mette fa zizzania è non 
i.'l&sta ai patti:- fa it suo giuoco, e 
£;•.'' pud mandare tutto a earte qua-

":ff~l ranfotto. Questo dice il siynor 
^-'fj Costa, che non ha voluto Maspes. 
?0à?TU.VJ. s'è dichiarata d'accordo. 
*ì.v- Per avere il terzo uomo, il signor 

l ' professionisti della ' velocità, 
sono gli aggregati di lusso. Sono 
uomini che vanno e vengono per 
il mondo, per soddisfare questo o 
quell'impegno. C'è Astolfi. per e-
sempio,.che non sì è ancora fatto 
vedere: Astolfi è in Danimarca o 
a Parigi, non si sa bene. Qui c'è 
Ghetta, con un morale nuovo e la 
vecchia voglia • di correre. E c'è 
Bergomi, •• balia • asciutta • di tanti 
ragazzi. Sono 17 anni che Bergomi 
fa corse di qua e di là. nel vecchio 
e nel nuovo mondo. Bergomi è un 
pìstard di mestiere, e batte le pi­
ste con la troupe, ma lo •• scatto 
che lascia il segno e vince non 
ce l'ha. Né Ghetta, né Astolfi, né 
Bergomi si possono fare illusioni: 
sono, chiusi dalle ruote d'oro di 
Harris. dl-Derksen, di Van .Vliet, 
di Petterson. .-.-.• • 

Inuece, per l'inseguimento ditet­
tanti il signor Costa ha buone spe­
ranze. Spera in De Rossi, soprat­
tutto: Ce Rossi è campione d'Ita­
lia della specialità, e nella ' sago­
ma un pò assomiglia a Coppi: col­
po di pedale preciso .e rotondo, ca­
denza giusta e continua. Quattro 
uomini, per due « maglie >: forse, 
si può dire che una è di De Rossi. 
E l'altra? Gandini il posto potreb­
be guadagnarselo, perchè più di 
Risso dell'inseguimento ha la pra­
tica, e meglio di Messina gli rie­
sce di trovare l'allungo dopo es­
sere caduto dall'albero della for­
ma. r • ' - ' ;$'- " - ".• • ••• -

Bevilacqua '' difenderà la'* ma­
glia» di Rocour. Ora che la "Tre 
Valli » gli ha chiuso in ./accia la 
porta di Varese, •- Bevilacqua può 
darsi a • un allenamento franco, 
senza sotterfugi, tutto • per la pi­
sta. Chiarita la posizione. «Toni» 
ha la possibilità di riuscire'un'al­
tra. volta nel bel giuoco. Koblet è 
Koblet: se è in forma, se non si è 
lasciato andar troppo con le don­
ne. contrn Koblet — anche in pi­
sta — non c'è niente da fare. Ma 
proprio perchè Koblet farà pista 
e strada (e, senz'altro, per ' Hugo 
il traguardo più ambizioso e quello 
di Varese), Bevilacqua potrà ap­
profittare dell'eventuale indecisio­
ne di Koblet per il bis di Rocour. 
Ma non solo da Koblet dovrà guar­
darsi ..Bevilacqua. -. Perchè anche 
quelle di Patterson e Van Est so­
no ruote da non scartare. . . . . . . 

71 signor Costa pensa che un pò 
di giorni a Brunate farebbero be­
ne anche • a Bevilacqua. ' Qui, Ce 
pace e buon umore: i-nervi (e Be­
vilacqua il ha tirati, per la « brut­
ta parte» che gli ha fatto Bin­
da...) si distendono, l'allenamento 
è • preciso, intelligente, utile. • Ma 

mi par, già di sentirlo, il « Toni »: 
« / o faccio per conto mio...». Piaz­
za o Pentisse, sia l'uno o l'altro il 
numero due dell'inseguimento, 
partiranno per dar la testa contro 
un muro. E non lo romperanno, s-

E il giuoco del muro che non si 
rompe lo faranno anche gli stayers 
in azzurro,, nel mezzofondo: Mar­
tino, Frosio, Mutti o Scrivanti, Di­
sco rosso: anche se Martino potrà 
valersi del traino di Van Ihghel-
ghem. e Frosio ha già dimostrato, 
due volte, di essere capace di far 
la sorpresa, e Mutti sul legno di 
Milano, in una corsa di un quarto 
d'ora, arrivò prima di Besson, Di­
sco rosso, perchè — per quirnfo 
so — Martino. Mutti e anche Fro­
sio, questfanno, sono fuori dalla 
combine, dalla torta. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'inglese BRENOA FISCHER, pri­
ma classificata tra le nuotatrici 

RASSEGNA DEI 'CADETTI, AILA.VIOILIA DEL CAMPIONATO 

Catania, Modena e Vicenza 
a caccia di gloria 

Il sodalizio siciliano sul1 piano delle Brandi società • Le 
cessioni dei "canarini,, - Bernardini il "colpo» del Vicenza 

Parliamo oggi di tre «provincia­
li»»: il Vicenza, il Modena e il Ca­
tania. La Serie B è composta di 
molti sodalizi di provincia, ma la 
scelta su queste tre squadre è ca­
duta non a caso, perchè in esse 
è racchiuso molto del costume del 
nostro gioco del calcio, i suoi cri­
teri di amministrazione e le sue 
caratteristiche tecniche. -, • .'•:-•••••:'.•« 

- Per esempio, si stenta a credere 
che il Catania di quest'anno possa 
essere ancora una squadretta provin­
ciale, anzi, costituisce a nostro av­
viso l'aspetto paradossale della si­
tuazione calcistica. nazionale per 
cui, mentre un Vicenza e un Mo­
dena mantengono le caratteristiche 
di sodalizi che fanno leva sui gio­
vani indigeni, li valorizzano e poi 
li piazzano sul mercato dei gioca­
tori (brutte espressioni, che tutta­
via siamo costretti ad usare!), al 
contrario la squadra siciliana — la 

che hanno attraversato la Manica, 'più dotata di mezzi tra le tre isn-

T i n i IN SALITE 
dopò... la Manica 
Molti del nuotatori hanno g l i 
ripreso In pieno èli allenamenti 

LONDRA. 17. — Tutti 1 nuotatori 
che hanno effettuato ieri la traver­
sata della Manica in tempi varianti 
da 12 ore e 13 minuti a 15 ore e 38, 
si sono svegliati stamane in eccel­
lenti • condizioni ed alcuni di essi. 
particolarmente l'egiziano Hassan 
Abd Ed Rehlm e la canadese Wll-
lie Roach, hanno ripreso l'allena­
mento nella piscina di JTolkestone 
di buon mattino. •- - • < ••-•»• 

I premi, che oscillano dalle 1.000 
alle 250 sterline, saranno consegnati 
stasera ai dlciotto traversateci. Il 
primo classificato fra i maschi e la 
prima fra le femmine riceveranno 
anche una coppa «Festival di Gran 
Bretagna», ed 1 primi due inglesi 
avranno le coppe offerte dal Presi­
dente dell'Argentina Peron. 

Oggi la Lazio 
ritorna a Roma 

Nel pomeriggio di oggi, terminato 
il periodo di preparazione ad Acqua-
sparta, rientrerà a Roma la carovana 
biancoazzurra per riprendere contat­
to con il pallone in vista degli in­
contri amichevoli con il Chinotto Neri 
e con il Nizza. 

Anche per 1 gtallorossf è ormai 
concluso il periodo di allenamento 
atletico; nella giornata di domani. 
infatti, tutti 1 giocatori lasceranno 
Chieti per fare ritorno a Roma. 

LA TRAGICA MORTE 1)1 LRONI E OEMINIANI 

Dna indecisione provoci 
la sciagura di 
Il racconto di Lorenzetti - Attese per oggi al­
fa reo porto di Milano le salme dei due piloti 

BELFAST. 17 — Le salme dei cor­
ridori motociclisti Sante Geminlahl e 
Gianni Leoni, tragicamente periti 
mercoledì durante le prove ' per il 
Gran Premio dell'Ulster, sono state 
imbalsamate e trasportate in aereo 
da Belfast a Croydon. da dove — 
Scortate da Lorenzetti — saranno 
fatte proseguire domani per Milano. 
Leoni sarà sepolto a Como e Gemi-
niani a Lugo. 

La rituale inchiesta ' tenuta oggi 
sulle cause dell'incidente non ha por­
tato ad alcuna conclusione concreta 
ed è terminata con un «verdetto 
aperto». Il magistrato che ha con­
dotto l'inchiesta stessa ha espresso 
l'opinione che Io scontro sia stato 
probabilmente provocato dal- ' fatto 
che uno dei due corridori (Gemlnia-
ni) si cimentava per la prima volta 
su quel percorso. 11 sindaco di Belfast 
ha espresso le proprie condoglianze 
agli organizzatori della cersa • 

Enrico Lorenzetti, interrogato dalle 
autorità inquirenti, ha descritto l'in­
cidente a mezzo di un Interprete. 
Egli ha detto che insieme a Gemi-
nianl • e a Leoni fece tua giro del 
circuito a velocità ridotta; poi per 
cambiare la macchina si ferrntò con 
Gemlnlanl al box mentre Leoni ap* 
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Classifiche del Giuochi di Berlino 

tir~-& ' Costa lare tata selezione con Co-
£??^ lombari. PimàreUo, Pugi e Orioni. 
y*-$fE Colombara, a quanto pare. « il 
jgj£* ragazzo pi* in ganttsù . 
É> - msmsmgsMsmsmsgsmsmswsgmsmsmmswm 

««4 s*Jt*> fa li 
• i Glauchi «H Berli**: 

1) CfUMlfA (U1BS) e*a sa. SJC; 
* : GYAHATT (IMglwria) «da 

> BNtri S,7t 

A tersala* «egli XI Giacca! Mon­
diali Universitari, ritenendo di far 
cosa gradita al nostri lettori pafeait-
cbraaio di segalto le classifiche Anali 
delle gara di pallavole maschile e 
femminile, di pallacanestro maschile 
e featsslane, di calete, di d e l i r a * e 
di taaals. . 

Pallavolo maoetillo 
1. TJJK.8.B., ' 2. Cecoslovacchia, S. 

Balgarle, 4. Volontà, 5. K O B sala, «. 
Cina, 7. Italia, ». Mongolia, 9. Reputo. 
allea Democratica Tedesca, M. Iran, 
11. Brasile, 12. Trieste. 

P a l l a v o l o ffommlnHo 
1. TJ.R.8.S., t . Cecealovacchla, S. Po-

lesila, eoe, 

Pallaoanoatro ma*ehll*j •• 
1. UJLS.S., S. Balgarla, 3. Un giuria, 

4. CeeeslOTaceala, 5. Falesia «, Cina. 
P a l l a o a n o s j t r o f o m m l n l l o , 

1. UJLS.S., X. Ungheria, 3. Cecoslo­
vacchia, 4. Balgarla, S. Falesia, C. 
Fialaaala. 

Cateto 
1. uagkerla, Z. Remaala, ». Csea-

SMTaechla. 

Ciclismo 
!•* Prava a eroaessetro a saaedr* 

ha -vista te vittoria della BepassUca 
Desaeerattea Tedesca. 

Tanni t i 
Singolare saaecsHts: Vaa Desco (Un­

gheria). Singolare fesmlaUe: Ber-
ascesi (Uagaerla). Poppi* aoailal: 
Maria • Giorgi* Vletra (Rosiaala). 
Doppio doaae: K*rsà*est*Saae Vad 
(Uagherla). Doppi* saMt*: B*rai*sst-

Vaa CUagherla). 

Ginnastica 
L'Union* Bovietwa ha conquistato 

tutti I quattordici titoli In palio. L* 
•MMslonl d*i suol «Innastl, uomini 
• donno, hanno cn or moment* im­
pressionato. Davvero •ceezionsll gli 
••creiti di Lsonkln ohe ha conqui­
stato ben duo titoli: cavallotto • 

FEBENC FTJSKAS, l'io te m e sJ-
• b t r o dell'Ungheria, vincitrice del 

Torse* di calci* s Berlino - -

parentemente Ignaro della loro sosta 
prosegui. Rimontati in vettura i due 
ripartirono; ad un tratto mentre si 
stavano avvicinando ad una curva 
vedendosi di fronte Leoni che ve­
niva in direzione opposta si porta­
rono sul lato sinistro della strada. 

Nel vedere Leoni venirgli incon­
tro, Gemlnlanl si allarmò e sterzò 
sulla destra, lato sul quale era solito 
tenersi in Italia. Leoni tentò a sua 
volta di scartare, ma la sua macchina 
fu investita sul fianco dalla moto 
di • Gemlnlanl e lanciata sui prato 
che si apriva al margine della strada, 
Leoni si alzò per crollare subito su 
una siepe. Frattanto la moto di Ge­
mlnlanl girò quattro o cinque volte 
su se stessa con 11 pilota ancora in 
sella, ed infine si fermò a circa qua­
ranta metri dal punto dello scontro. 

I (fitettanfl U.I.S.P. convocati 
per 11 campronalo italiano 

La Commissione Tecnica Sportiva 
del Comitato Provinciale dell'UIBP 
Da convocato per lunedi 30 agosto 
p.v. «ile or« 90 precise presso la 
seda In via Sicilia loS-C i seguenti 
corridori dilettanti per la formazione 
delia rappresentativa romana per 1 
Campionati Italiani su strada dilet­
tanti UTSP cb« al evolgeranno a 
Viareggio H 0 settembre p.v.: Zandri 
Rolando (U.6. Flaminio); Patino 
(idem); Landl Pietro (idem); Car-
pagnano Germano (idem); Bazzarini 
Enzo (ATAG); Grimaldi Angelo (S.a 
Giornalai); Testoni Alberto (idem); 
Conversi Antonio (OS. Goti); Bon-
flglio Sergio (Goti); Steriicchio Feli­
ce (SS. Mattoni); Sonatoti Vittorio 
(idem); Belli Aldo (Amici Unità); 
Colozzi Mario (idem); Schiavoni Lu­
ciano (idem); . Valentin! . Valentino 
(idem). - • • '- -: • 

La COFFA TOBBTTA TftsEBINA 

Convìncente successo 
del giovane De Marco 

• La Coppa Torrlta Tiberina, «voltasi 
su di un breve ma durissimo per­
corso, ha visto il convincente succes­
so del giovane Mario De Marco della 
Ciclistica Mirtense di Poggio Mirteto. 
U quale con una gara accortissima 
ha saputo arginare gli attacchi di 
Petino, Steriicchio. Carpagnano e Di 
Giacobbe e con una volata lunghis­
sima vincere regolando di misura il 
veloce Pelino. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mario 
De Marco che compie i 24 km. del 
percorso in *T; 2) Petino (S.S. Fla­
minio) a ruota; 3) Steriicchio (SJS. 
Mattoni) a ruota; 4) Di Giacobbe: 
5) Bonaiuti; 4) Boni; 7) Meneghini; 
S) Bordoni; 9) Ismondi. 

; Convocarono I 
Martedì 21 agosto alle ore 30 precise 

presso n Comitato Provinciale de!-
4U1SP in Via Sicilia 168-C avrà luo­
go la riunione del Dirigenti di So­
cietà — sezione ciclismo — per 
•Uscutere importanti questioni d'in­
do5.* tecnico-organtzzativa 

lane che disputeranno il prossimo 
campionato di Serie B — si è mes­
sa quest'anno sul piano delle gran­
di società, sborsando fior di milio­
ni allo scopo d i . accaparrarsi un 
paio di quotati giocatori di Serie 
A e alcuni dei giovani più in vista 
della Serie B, i " . . . .; 

Ecco dunque l'ingaggio di Soldan 
e Bearzot dell'Inter dopo aver vin­
to la concorrenza del Padova; ecco 
l'acquisto di Bartolini, definito tino 
dei migliori attaccanti della Serie 
B, già in forza al Livorno; ecco, 
infine, l'assunzione di Bravettl, un 
terzino del Pisa, e del giovanissimo 
Boriani, di Sesto S. Giovanni. 

Il Catania ha ancora qualche in 
terrogativo da risolvere, ma si può 
dire che con la riconferma di Pai 
tini, Beccflrini, Pistone, Brondi, 
Fusco, Garavoglia, Gavazzi, Klein, 
Rand>n e Toncelli il sodalizio si­
ciliano disponga di una rosa di ti­
tolari molto • larga e abbastanza 
forte; a comporre la quale li com 
missario straordinario, Ing. Michl 
santi, ha chiamato nientemeno che 
il dott. Cappelli, già allenatore del­
l'Inter e del Genoa, oltre al ricon­
fermato « trainer *. Marini. 

Il Modena e il Vicenza, invece, 
sono tra le squadre che meno han 
no comprato ' sul mercato • degli 
« assi », mentre '; il - Modena < e 
quella che più ha venduto. Si son 
fatti sotto i sodalizi dei milionari 
ed allora ecco la partenza da Mo­
dena del portiere Ghezzi per l'In­
ter, del terzino Corradi per la Ju­
ventus e poi quelle di Corazza, Bar­
bieri ; e quella dolorosissima - di 
Neri. Già, proprio Neri, il quale, 
come già Remondini e tante altre 

vecchie bandiere» del Modena, 
va all'Inter ; proprio nel perìodo 
della sua piena maturità calcistica. 

Come giocherà allora il Modena 
di quest'anno? Andrà avanti come 
al solito: giovani cresciuti all'om­
bra del sodalizio locale, giovani 
ingaggiati da altre' sicietà minori 
e un paio di anziani giocatori come 
Braglia, che permetteranno al 
sodalizio emiliano di contare, co­
me al solito, in difesa, su giocatori 
molto esperti. Tra i giovani già 
collaudati e ancora non ceduti fi­
gurano il sesto dei ; Sentimenti e 
forse il centravanti Giovetti, per 
il quale tuttavia non è ancora det­
ta l'ultima parola, visto che piace 
a diverse società. Infine, una delle 
partenze che forse si faranno sen­
tire maggiormente è quella di 
Senkey, l'allenatore che aveva mol­
to bene operato, dando un nuovo 
volto alla squadra. 

Rimane il Vicenza, Anche al Vi­
cenza p»r*»T»?T, T«» rertameate in 
misura assali meno sensibile che al 
Modena. Tuttavia, 9 u a r e 6 Ì m a nz 

seguito la sorte dei suoi grandi 
predecessori Menti, Fattori e Bas­
setto cambiando casacca. 

La partenza di Quaresima priva 

il Vicenza di un giocatore di gran­
de esperienza, come pure non ' è 
facilmente sostituibile il portiere 
Della Fontana passato al Torino. 
Però, a rinforzare le file della squa 
dra veneta sono venuti Compiani, 
Giraudo, Marchetto (questi ultimi 
due furono già allievi del grande 
Torino) e Onorato, mentre Chiu-
mento, la mezz'ala sinistra contesa 
da diverse società è stato alla fine 
ingaggiato dal Genoa. •-..- r- ' 

^assunzione più interessante dei 
Vicenza rimane però quella di Ful­
vio Bernardini, un grande tecnico 
che non ha avuto fortuna e che 
forse, per gli ambienti nei quali ho 
lavorato, non poteva subire sorte 
diversa. Si sa come vanno le cose 
nel nostro Paese e il ragionamento 
che fanno certi dirigenti - suona 
press'a poco cosi: questi sono i gio­
catori che hai a disposizione, mi 
sono qostati tanto, devono rendere 

FULVIO: il «colpo» del Vicenza 
tanto e subito. In queste condizio­
ni, un Bernardini non può lavorare. 
Fulvio ha bisogno • di condizioni 
diverse, di ambiente non corrotto, 
di giovani che, se' non altro, svol­
gano con scrupolo la professione, 
visto che oggi giocando al calcio 
si gioca, per guadagnare. • •• - . . . •, 

Bernardini, inoltre, ha bisogno 
di dirigenti poco frettolosi che lo 
sappiano comprendere é lo lascino 
lavorare. Ora, a Vicenza, Fulvio 
troverà : probabilmente condizioni 
migliori di quelle che ha dovuto 
sopportare fino ad oggi. Auguria­
moci quindi che possa lavorare con 
tranquillità e con profitto. Anche 
se i risultati, probabilmente, non 
verranno subito. • • 

DINO BEVENTI 

I CAMPIONATI DEL MONDO DI PARACADUTISMO 

Vittoria di Cannarozzo 
nel salto di precisione 
L'ilaliano ha atterralo od appana 124 m. dal centro 

BUSO, 17. — H primo campionato 
mondiale di paracadutiamo ha avuto 
inizio stamane all'areoporto di Le* 
6ce alla presenza di un folto pub­
blico. La prima prova (salto di pre­
cisione da 400 metri, eon un cerchio 
di atterraggio di 200 metri) favorita 
da un tempo magnifico è stata vinta 
dall'Italiano Salvatore Cannarozzo, il 
quale con un classico salte ha atter­
rato ad appena 124 metri dal centro-
Secondo si è classificato lo iugoslavo 
Voja Vuktechervith con 130 metri. 
terzo l'olandese Tornava con . 192 
metri. 

In un secondo salto con apertura 
comandata 1 francesi Lord e Monica 
Laroche hanno pure realizzato buone 
misure atterrando rispettivamente a 
197 e 233 metri dal centro. 

PALLANUOTO . 

Stasera allo Stadio 
Lazio-R. N. Napoli 

Questa sera alla piscina dello Sta­
dio Torino 1 biancoazzurri laziali af­
fronteranno la forte compagine della 
Rari Nantes Napoli, campione dello 
scorso anno. Anche se ormai il fa­
moso «sette bello» non è più la 
squadra che per diversi anni ha det 
tato legge sul campi palUnotistid 

della penisola, la squadra partenopea 
è sempre un complesso che, facendo 
perno sugli olimpionici Rubini e Bui-
garelli, rappresenta una costante mi­
naccia per qualsiasi squadra. 

L'incontro, che avrà inizio alle 22. 
sarà preceduto da una partita tra le 
riserve della Lazio e della squadra 
Marisport rinforzata da alcuni ele­
menti della Ostiense. Domani sera 
scender* nelle acque della piscina 
dello Stadio la Canottieri Napoli, at­
tuale capolista della classifica. 

Bis Ask batte Montane 
e <vHoirta H titolo europeo 

HELSINKI. 17 — Il finlandese Elis 
Ask ha conquistato questa sera il ti­
tolo europeo dei pesi leggeri batten­
do per f.c. alla dodicesima ripresa il 
detentore del titolo, il francese Pier­
re Montane. 

RIDUZIONI B.N.A.L.: CINEMA: AL 
farena, Arena Prenestlna, Colonna, 
Olympia, Sala Umberto, Smeraldo, 
Salone Margherita. TEATRI: Foro 
Italico, Terne di Caracalla. . ' , . / _ -
.••,*•'•?--;•/;•,;•, TEATRI ':-s '•••'•'• " ' " 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani 

ore 21,30 conerto diretto dal M.°, 
Caracciolo 

TERME DI CARACALLA: Ora 11 « 11 
Trovatore » di Verdi 

FORO ITALICO: ore 21: Holiaay one 
Ice •'--"• 

COLLE OPPIO: ore 31.18: Chabernot 
l'illusionista. i 

CASINA DELLE ROSE: ore 21.45: 
Varietà con Fanfulla, Balletto Gisa 

^ - v : ' ^ ; VARIETÀ» "'-;' 
Alhambrs: Allegri vagabondi * riv. 

Vogues 1051 con 1 Bono* • 
Ambra-Jovinelll: Virginia a rivista 
La Fenice: Piume al vento e riv. 
Manzoni: Le due sorella e rivista 
Nuovo; L'isola delle sirene • rivista ' 

••:.*&:. ARENE iy~ 
tesa* Appio: La porta dell'Inferno ' 
Capannello: Montagna di cristallo ' 
Castello: Verso le coste di Tripoli 
Dei Pini: L'uomo dal guanto grigio 
Esedra: Il porto di New York 
Fiume: L'amazzone domata 
Felix: Bellezze in cielo 
Ionio: Cronaca di un amor* 
Lido: Libera uscita 
Lucciola; La boheme '' 
Monteverde: Don Cesare di Bazan 
Ostia: Voragine e varietà 
S. Ippolito: L'inafferrabile primula 

rossa - , - . . . . . • • 
Taranto: Minuzzolo e varietà 
Venus: 47 morto che parla . - " 

CINEMA • 
A.B.C.: Luna di miele cosi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyone: Virginia 
Ambasciatori: La corsara 
Apollo: La giovane guardia - Lungo­

metraggio 1° maggo a Mosca 
Arenula: Orgoglio e pregiudizio 
Arlstos: Al caporale piacciono le 

blonde 
Astorla: Virginia 
Atlante: Canzoni per le strade 
Attualità; Il padrone delle ferriere 
Augustns: I rapinatori 
Aurora: U ritorso del campione 
Ausonia: Virginia 
Barberini: Accidenti che ragazzaI 
Bologna: La porta dell'inferno 
Brancaccio: L'amazzone domata 
Capranichetta: 11 porto ai New York 
Castello: Figaro qua Figaro là 
Centocelle: I fratellini 
Cine-Star: Virginia 
Clodlo: Canaglie di lusso 
Cola di Rienzo: Virginia 
Colonna: Viva Villa! - • 
Colosseo: Dott. Ciclosp 
Cristallo: Arrivano i nostri ' 
Delle Maschere: La nave senza nome . 
Delle Terrazze: Amore selvaggio 
Delle Vittorie: Tra mezzanotte e 

l'alba 
Del Vascello: Nuvole passeggere 
Diana: La torre bianca 
Dorla: Appuntamento con la morte . 
Edelwels: Il brigante musolino 
Europa: Buon viaggio pover'uomo 
Farnese: Bill il sanguinario • 
Faro: Fiorenzo il terzo uomo 
Fiamma: Ho sposato un demonio 
Flaminio: L'isola dell'arcobaleno 
Fogliano: La corsara 
Galleria: La lama di Siviglia 
Giulio Cesare: L'avventura di La­

dy X 
Golden: L'avventura di lady X 
Imperiale: Il porto di New York 
Impero: Signorine non guardate i 

marinai ' 
Induno: L'inafferrabile 12 _ , 
Iris: Noi che ci amiamo ' 
Italia: La mia vita per tuo figlio 
Lux: La giovane guardia 
Massimo: Questa me la sposo io 
Mazzini: Gli amanti del sogno 
Metropolitan: Buon viaggio povere . 

uomo 
Moderno: Il porto di New York 
Modernissimo: Sala A: I rapinatori; 

Sala B: I Barkleys di Broadway 
Novocine: Mercanti di uomini 
Odeon: Due bandiere all'ovest 
Olympia: Se mia moglie lo sapesse 
Orfeo: I giovani uccidono 
Ottaviano: Noi che ci amiamo 
Palazzo; Le avventure di Capitan 

Blood 
Paiestrlna: Tra mezzanotte e l'alba 
Parioll: La corsara 
Plaza: La foglia di Eva 
Preneste: I conquistatori dei 7 mari 
Quattro Fontane: Virginia 
Quirinale: L'avventura di Lady X 
Reale; La corsara 
Rex: L'avventura di Lady X 
Rialto: Bill 11 ganguinnrio 
Rubino: L'isola dell'arcobaleno 
Salarlo: Libera uscita 
Sala Umberto: Segretaria tatto tare . 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo: n passo del diavol* 
Stadlnm: Duello al sole 
Supercinema: La città del terrore 
Superga: Carambola d'amore 
Tirreno: TI segreto del golfo 
Trevi: L'amazzone domata " 
Trlanon: Taxi di notte -> 
Trieste: H passo del diavolo 
Tnscolo: Patrizia e il dittatore 
Ventin Aprile: Capitan Blood 
Vertano:: Là giovane guardia 
vittoria: Fifa e arena 
Volturno: Diavolo in convento 

Vittoria è Tosi ad Ateae 
-ATENEVI» — Nella riunione in­

ternazionale di Atene l'italiano Tosi 
ha vinto il lancio del disco.'con me­
tri 90.18: al secondo posti si è clas­
sificato il greco Sillas. con m. 47.61. 
seguito da un altro greco. Tataghan-
nas. e dall'italiano Profeti, che ha 
lanciato l'attrezzo a m. 41.68. 

V. SANSONE- G. INGIÙ SCI' 

S E I A N N I 
DI BANDITISMO 
I N S I C I L I A 
' . • ;;•"•;•.•' 
Un libro di . grande 
attualità che illustra 
i retroscena del 
processo di -• Viterbo 

;.:•'•' 
Richiedete!* al vostrs libraio 
L E EDIZIONI S O C I A L I 
MILANO - 2 5 0 L . 5 0 0 
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tntte se 

tanta stupi-

F|iì|iili oactr* dal suo Mfcoadi-
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— E''probabile che nessuno tra 
questa gente — lece Miller indi­
cando la piazxa — sappia dove 
l'uomo sia nascosto. Ma poiché il 
nostro valoroso capitano, come vi 
dicevo, ha bruciato le due mi­
gliori carte' che avevamo in ma­
no. non ci resta altro da fare. 

Due mitragliatrici vennero 
piante sul grande balcone dove 
subito, dopo fece di nuovo la sua 

Ilo tarerete. 
la foua e l'edincio c'era uno 

Ra ŝ* Sjrsns44niBnir m HsanBns>e 

1 soldati sudisti con 
la baionetta inastata. I cadaveri 
di H v n , di U Densa e di s a i m o ­
gl ie erano stati trasportati a i p i e ­
di del muro e la n e v e li aveva 

Quando l'interprete cominciò a 
parlare, l e donne strinsero al p e t ­
to i bambini piangenti, tentando 
di farli tacere per poter sentire 
ciò che l'uomo stava dicendo. -

— Ci mandano a casa. Ci m a n ­
dano a casa — sussurravano a l ­
cune nell 'orecchio dei figlioletti. 

Ma l'interprete r ipetè ancora 
una volta con la sua monotona 
voce l'invito a rivelare il n a ­
scondiglio de l forestiero arriva­
to i l matt ino. 

— I l - colonnello americano 
concede u n quarto d'ora di t e m ­
po perchè chi conosce il posto 
venga a l comando a dirlo. D o p o 
di che queste due mitragliatrici 
spareranno la prima raffica s u di 
voi e sui vostri figli. L e mi tra­
gliatrici riprenderanno a tirare 
ad intervalli di dieci minun. 

L'interprete si ritirò, mentre 
i soldati americani addetti al le 
mitragliatrici aprivano con l e 
baionette le casse di munizioni 
e s istemavano l e armi. 

Per a lcuni minuti nella p iaz ­
za la folla restò ammutolita e 
immobile . Tutti tenevano gli o c ­
chi fissi su l l e canne del le mi tra­
gliatrici c h e apparivano sopra l e 
balaustre, muovendosi l entamen­
t e ora a destra ora a sinistra. 

» Vedrete che basterà l a pr i ­
m a raffica sparata in aria — l e c e 
Mulsr notando gl i sguardi ì m -
b a r a s a t i degl i altri ufficiali, 

In que l momento si sentirono 
alcun* v e c i concitata e poi, «rat-

tenuto dalla sentinella, apparve 
sotto l'uscio il vecchio Lyuk. 

— Che cosa dice? — fece M i l ­
ler con voce ansiosa sperando 
che il vecchio fosse venuto per 

far conoscere il nascondiglio. -
— Dice che sua moglie, l e m o ­

gli dei figli e i nipoti sono in 
mezzo alla folla — tradusse l ' in­
terprete. 

t : 

— £ lui perchè non sta giù 
in piazza? 

L'ufficiale coreano disse qual ­
cosa all'interprete, mentre sulla 
porta erano apparsi anche i figli 
di L y u k e tutti e tre s'erano 
messi in ginocchio e continuava­
no a gesticolare, implorando sa l ­
vezza per le loro famiglie. . 

— L'ufficiale coreano dice che 
si tratta di confidenti, d i amici 
degli americani- . 

— A h . si? — fece Miller s tr in­
gendo i denti — Là conosco q u e ­
sti coreani nostri amici! Forse 
sono proprio loro quelli che san ­
no dov'è nascosto quel m a l e ­
detto. 

Tentò di intervenire in d i fe ­
sa dei tre il capitano. — Fate 
si lenzio voi! — gli gridò Miller, 
battendo i pugni sul tavolo. Poi 
in tono di comando: — Portate 
tutti e tre in mezzo agli altri. 

Lyuk e i suoi figli furono tra­
scinati v i a . Quando apparvero 
sulla scalinata e vennero spinti 
tra la folla, s i strinse attorno a 
loro i l gruppo dei familiari: essi 
capirono che avrebbero subito la 
sorte di tutti gli altri e c o m i n ­
ciarono insieme • piangere « ad 
emettere urla se lvagge. 

— S e c o quel lo c h e c i vuole! — 
pensò Miller continuando a p a s ­
seggiare su e giù per la stanza, 
mentre g l i altri ufficiali finge-

W^:^-^ ^ i , , 

vano di essere intenti a scal ­
darsi presso il fuoco. 

Finalmente il quarto d'ora tra­
scorse. • Miller diede un ultimo 
sguardo e si rivolse al capitano. 
— La prima raffica. 

— In aria...? 
— Avanti , eseguite gli ordini. 

Si , la prima in aria. 
- Il capitano usci sul balcone e 
incontrò gli sguardi interrogati­
vi dei soldati presso l e mitra­
gliatrici. I soldati avevano p e n ­
sato che si trattasse solo di m i ­
nacciare la folla. 

— Una raffica in aria — disse 
il capitano. 

— Ah! — fece uno dei soldati 
sorridendo con furberia-

— Fuoco! 
n ticchettìo del le scariche la ­

cerò il silenzio che si era ' di 
cólpo stabilito nella piazza alla 
apparizione dell'ufficiale. 

L a folla retrocedette; ognuno 
cercava inutilmente un riparo. 
Poi grida strazianti si levarono 
da ogni angolo. Trascorse qual ­
che minuto e l e grida diminuiro­
no. Ora dalla piazza veniva un 
sordo brusio, interrotto da d i ­
sperati pianti infantili. 
-. — Viene nessuno? . -* domandò 

'i. ; 

Miller dal fondo della s tanze. 
Il capitano fece subito cenno di 
no con la testa. 

— Continuate — disse allora 
il colonnello restando immobile 
con le mani nel le tasche del p a ­
strano a guardare lontano il c i e ­
lo grigio verso l e montagne. 

Dal balcone arrivò la voce c o n ­
citata di uno dei soldati: — S u l ­
la folla? — Anche altri soldati 
dicevano qualcosa 11 sul balcone 
e la raffica tardava a farsi s e n ­
tire. — Avanti! — faceva di 
tanto m tanto il capitano, che 
non voleva continuare a far la 
parte dell'imbecille. 

— Perchè non mettete i c o ­
reani alle mitragliatrici? — fece 
uno dei soldati. " 
. Miller, afferrata qualcuna di 

quelle frasi capi che non c'era 
da perdere tempo in una inutile 
questione di prestigio e d i disci ­
plina-

— Capitano! — urlò — che 
aspettate ancora? Mettete i c o ­
reani alle mitragliatrici. 

I soldati, apprendendo Perdine 
del capitano, rientrarono pol la 
stanza e scuotendosi la n e v e di 
dosso, traversarono u n o d l e t m 
l'altro l'uscio e scomparvero. . 

(Continua) 
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S**tn 1t notti Mi 

Per un iocoiitro 
fra i a Grandi 

VA*':;!', 

CUBA — I Partigiani della Pa-
. ce di Guatanama città cubana 

dove . ha sede una : base navale 
.nord americana, hanno raccolto 
18.000 firme all'appello In favore 
di un patto di pace fra le cinque 
Grandi Potenze. Essi si erano im­
pegnati a raccoglierne 15.000. 

I partigiani della Pace della 
base navale di Carinanera, con­
trollata dagli americani, hanno 
raccolto 2000 firme — cifra che 
rappresenta un terzo dell'intera 
popolazione. .. • . , , ., 

CIPRO — oltre 102.000 ciprioti 
hanno finora sottoscritto l'appello 
per un patto di pace fra le cin­
que Grandi Potenze. Tale è il ri­
sultato di due mesi di campagna 
in favore della pace nella isola 
di Cipro. I dirigenti del movimen­
to cipriota della Pace fanno notare 
che questo successo è notevole per 
un'isola tanto piccola e dimostra 
il forte desiderio di pace del pò-

.-polo cipriota. • -

URUGUAY _ Verdad informa 
che la raccolta delle firme a fa­
vore dell'appello di Berlino prò 
cede con successo nell'Uruguay. 

120.504 firme, ossia più del riti-
tnero raccolto a suo • tempo per 
l'appello di Stoccolma, sono già 
pervenute al Comitato nazionale 
della pace. ~ 

OLANDA — 255.846 firme sono 
state raccolte in Olanda a favore 
dell'appello per un patto di pace 
tra le cinque grandi Potenze. IM 
raccolta delle firme continua. 

BRINDISI — Aumentare sem­
pre più nella nostra provincia le 
adesioni all'appello di Berlino. La 
cifra di 66.136, raggiunta e segna­
lata alla data del 7 corrente, può 
oggi dirsi notevolmente superata 
di ben 17.333 firme, in soli 9 

• ''giorni. • 
• In tutte le località 1 partigiani 
delia pace hanno intensificato 
nella giornata del « Ferragosto 
della pace > la loro attività allar­
gando e potenziando la giornata 
della pace, che vede in esso la 

. presenza di cittadini di ogni fede 
politica e di ogni ceto social*. 
Salì, cosi ad 83.469 il numero del­
le firme apposte nella provincia 

-di Brindisi in calce all'appello di 
Berlino, a tutto il 18 corrente. , 

LECCE — La settimana della 
pace lanciata nell'ultima riunio- , 
ne del comitato provinciale del­
ia pace ha riscosso grandi risul-
tati nel lavoro di raccatta delle 
firme di adesione all'appello di 
Berlino. •-•• 

20 mila firme si sono aggiunte 
a quelle già raccolte in precedenza 
portando cosi a 90 mila- il nu­
mero delle adesioni all'appello di 
Berlino. . • 

* " . • - - - • - : • ' • • " - * • " 

ANCONA — A Fabriano sono 
r»tate ottenute 5000 adesioni; a 

Montemarciano 1278; ad Ostra 
Yetere 1349 e a Borghetto di An­
cona 847: Il partigiano della pace 
Elio Dlni ha consegnato al Comi­
tato provinciale una scheda con 
"84 firme. - • " . ' . 

TERAMO — In tutta la pro­
vincia i Comitati della Pace, ap­
poggiati dalle organizzazioni de­
mocratiche, stanno affrettando i 
tempi nella raccolta delle firme 
per l'Appetto di Berlino in vista 
delta grande Festa provinciale del­
la pace che si svolgerà a Giulia-

• nova il 19 agosto, con il concorso 
delle delegazioni dei comuni del 
teramano. Ecco il programma: ore 
9, arrivo delel delegazioni; ore 10, 
prima conferenza di organizzazio­
ne del movimento dei Partigiani 

•-della Pace a consegna ufficiale 
; 'delle firme; ore 17, staffetta della 

pace; ore 19, comizio popolare; 
: ore 21, festa danzante ed elezione 
: della reginetta teramana della 

pace. Nell'ultima settimana le 
firme raccolte a Giulianooa sono' 

. 8500; a Pineto in quattro contrade 
contadine si sono tenute assem-

; blee popolari sull'Appello di Ber 
lino. 

ANCORA UNA TRAGEDIA DEL LAVORO ALLA MONTECATINI DI CAIRO MONTE . 

Due operai morti e 7 ferii) 
in una violenta esplosione di gas 

Arretratezza degli impianti e assenza dì dispositivi di sicurezza 
sono state le cause del sinistro - Lutto in tutta la Valbormida 

CAIRO MONTE, 17 Due mor­
ti, sette feriti e decine di milioni 
di danni, sono il tragico bilancio 
della sciagura che ha • colpito sta­
mani la Valbormida in seguito allo 
scoppio che si è verificato nel re­
parto «desolforazione» dello sta­
bilimento Montecatini di San Giu­
seppe di Cairo. Dei sette feriti uno 
è in gravissime condizioni. Difficile, 
per il momento, appurare le cause 
immediate che hanno determinato 
il sinistro e solo l'inchiesta dei tec­
nici, probabilmente, potrà stabilir­
lo con esattezza. • 

Di preciso si sa ' soltanto questo: 
nel reparto «desolforazione» alcu­
ni brasatori erano intenti al lavo­
ro di saldatura ad un condotto che 
porta il gas depurato ai medesimi. 
Ad uh tratto — erano le nove — 
una lingua di fuoco uscì improvvi­
samente da uno dei tubi. Una scin­
tilla di un saldatore aveva incen­
diato il gas. - • 

A fale vista il capo reparto, con 
grande presenza di spirito, chiude­
va immediatamente le valvole del 
tubo di trasmissione che collega la 

«desolforazione» con i serbatoi evi­
tandone cosi lo scoppio che si sa­
rebbe . risolto in un immane di­
sastro. w. 
"• Il tempestivo intervento non po­

teva tuttavia impedire lo scoppio 
del gas rimasto nelle tubazioni. 
• Pochi istanti dopo, infatti, un 
formidabile boato squassava la val­
lata. Ed ad esso si accompagna­
vano il fragore dei muri che crol­
lavano, il crepitio delle fiamme che 
si levavano e le urla del feriti che, 
data • la fulmineità dell'accaduto, 
non avevano fatto in tempo a met­
tersi in salvo. 

Attratti dall'esplosione e incu­
ranti del pericolo accorrevano su­
bito dai reparti vicini gruppi di 
operai che si davano immediata­
mente a soccorrere i colpiti. Per 
due dì essi, purtroppo, non c'era 
più niente da fare. Si tratta di 
Carlo Dall'Orto, di 26 anni, da 
Rochetta di Cairo, sposato con'a 
carico madre e padre e di Bruno 
Marini di 27 anni. 

Frattanto la notizia delta sciagu­
ra si era sparsa fulmineamente. Da 

IL GRANDE IMPEGNO DEI GIOVANI 

Diffondere il 2 settembre 
150.000 copie in più dell'Unilà 

Anche quest'anno spetta alla gioventù comunista ed alle 
' sue organizzazioni di aprire, con la grande giornata di stril­
lonaggio del 2 settembre, il Mese delia Stampa Comunista. 

, Quel giorno, a tutte le organizzazioni della F. G. C. I., 
spetta II compito di dimostrare al Partito, ai compagni, ai 
cittadini, con quale slancio e con quale passione la gioventù 
comunista sostenga « l 'Uni tà» , il giornale glorioso di Gram­
sci e di Togliatti, la bandiera di lotta del popolo italiano. 

Di fronte ai pericoli di guerra ed ai rinnovati tentativi 
degli emperiallsti di ingannare i popoli per meglio scatenare 
la loro guerra aggressiva, la diffusione dell'» Unità » acqui­
sta un valore particolare: si tratta di portare ovunque, nei 
luoghi più lontani e sperduti, fra tutti gli italiani, la voce 
de l l '*Uni tà» , il giornale dei lavoratori, la voce della pace 
e della verità. 

Per il 2 settembre la F. G. C. I. pone a tutte le sue orga­
nizzazioni un compito d'onore: diffondere 150.000 copie del­
l'* Unità » in più della normale diffusione della domenica. 

. Ancora ' una volta 1 giovani comunisti dimostreranno ai 
guerrafondai che, nei piccoli come nei grandi compiti, il 
loro slancio, la loro passione, la loro capacità sono infinita­
mente più forti del dollari di cui si nutre la stampa guer­
rafondaia americana che si pubblica in Italia. 

- -Le Federazioni e le Sezioni sono invitate ad entrare, in 
gara di emulazione ed a fare conoscere "sin da ora a l l e 
Edizioni de l l '*Uni tà» ed alla Segreteria della K. G. C. I. « 
loro impegni e 0 numero delle copie che Intendono prenotare. 

L A SEGRETERIA DELLA F. G. C. I. 
L'ASSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

Savona, oltre alle autoambulanze, 
accorrevano quattro • aquadri dei 
vigili del fuoco • e ' una squadra 
partiva anche da Genova. Improbo 
e pericoloso si è presentato subito 
il lavoro per i vigili del fuoco i 
quali, non solo hanno dovuto sgom­
berare le macerie e • puntellare i 
muri pericolanti del reparto colpi­
to, ma hanno, dovuto lottare a lun­
go (e stanno ancora lottando) con­
tro il fuoco in quanto il gas con­
tinua ad affluire nelle tubazioni 
della Cokitalia e di conseguenza 
ad incendiarsi. ~" ' " 

Son. così 1C mila me. di gas che 
ogni ora vengono distrutti dalle 
fiamme. * ' < 

Sul luogo colpito, che i cara­
binieri provvedevano immediata­
mente ad isolare, si recavano fra 
gli altri, il segretario della C.d.L. 
di Savona, il segretario della Fe­
derazione savonese del PCI, il se­
gretario del Sindacoto chimici Ri­
cino e altri dirigenti sindacali. 

Abbiamo detto all'inizio che le 
cause immediate del v sinistro sa­
ranno- appurate . soltanto dall'in­
chiesta. • •••- . . ' • •• . • •" 

Ma è evidente Sin d'ora eh» la 
responsabilità dell'accaduto (ultimo 
in ordine di tempo di una lunga 
e dolorosa serie) risale senz'altro 
alla Montecatini per lo stato di 
trascuratezza in cui sono lasciati gli 
impianti, per le condizioni di insi­
curezza in cui i dipendenti della 
Azienda sono costretti a lavorare, 
per il supersfruttamento di cui Bo­
no fatti oggetto. - ' ••• 

A questo riguardo la Segreteria 
della C.d.L., riunitasi subito dopo 
aver appreso la ferale notizia, ha 
emesso un comunicato In cui, con­
statato il preoccupante ripetersi di 
sciagure, invita energicamente le 
autorità perche si provveda a re­
stituire la calma e la tranquillità 
ai lavoratori intervenendo per at­
tuare e rispettare le norme sulla 
prevenzione degli infortuni. 

In tutta la Valbormida e a Sa­
vona le sedi delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti e delle asso­
ciazioni democratiche hanno issato 
le bandiere-a mezz'asta in segno 
di lutto. 

Le due vittime erano due lavo­
ratori iscritti al nostro partito. 

mnmmfmK a JIWtwmunigim I ^•p^if^wpimaaaaaa^^ utm IIJJ m > • 

* « L . * . * * À J S £ 

» • 

LA SCIAGURA DEL LAGO DI RESIA — Un palombaro veneziano, individuato il punto in cui al Ina­
bissò il pullman della morte, è «ceso 23 volte a 13 metri di profondità, portando ogni volta, alla su­

perfìcie, un tragico fardello , . 

LA SCIAGURA DI CUEON .;. 

I l pullman della morta 
ripescato dal lago 

CURON, 17 — Ogàinel pome­
riggio il tragico pullman, ormai 
vuotato del suo carico di cada­
veri, è stato riportato alla super­
ficie dal palombaro Soncina. Al­
le'sedici l'autocorriera è riemer­
sa. Poche ammaccatura II tra­
gico volo che è costato la vita a 
tante persone non ha quasi la­
sciato tracce. '•';.-*••-'•• -:•:v<-".v••;„>"".;• w;.. 

Il recupero del pullman ha 
confermato le dichiarazioni' del 
palombaro: tutte le vittime ave­
vano lasciato la loro bara d'ac­
ciaio. La tragica corriera è ormai 
vuota, e anzi si spera che il b i ­
lancio sia chiuso, che di cadave­
ri non ce ne sia più, neppure nel 
lago. Comunque il palombaro ef­
fettuerà ancora delle ricerche 
nelle • acque del lego. • .-:^ »--'•, 

Oggi, intanto, è stata effettuata 
l'autopsia del cadavere dell'auti­
sta Hilpold. Dall'esame è risul­
tato che il disgraziato è morto di 
asfissia in seguito ad annegamen­
to. Niente paralisi cardiaca, quin­
di. Con questo non è detto che 
sia ormai appurato che le con­
dizioni fisiche dell'autista non 
possono avere avuto a che vedere 
con la sciagura. ;• >. 
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NOSTRE INTERVISTE CON IL PADRE VANNUCCtH E IL PROF. VALLE 

te scosse sismiche possono ripetersi 
ma non desiano preoccupazioni 

I recenti movimenti tellurici sono stati preceduti ovunque ; da strani fenomeni 
L'abbaiare dei cani - Scoste avvertite soltanto dalle persone che stavano sedute 

Intossicazione collettiva 
per pane avariato ; 

: CUNEO. " 17 — Sono segnalati a 
Ceva 60 casi, fortunatamente non 
gravi, di' Intossicatone'per. Ingestio­
ne di cibi, guasti,. Ila.,Jndagini .proni 
tamente esperite dall'arma del cara­
binieri e dal medico provinciale, è 
stato assodato che la cauaa della In­
tossicazione- è dovuta a pane ava­
riato. Sono tuttora in corso gli op­
portuni accertamenti. 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Toronto raddoppierò la diffusione 
e supererà l'obiettivo finanziario 
G r a n d i feste organizzate dagli "Amici,, per domenica - Un 
torneo d i **tresette99 «ara disputato a Keggio Calabria 

Scoperte archeologiche 
in antiche grotte 

VITERBO. 17 — interessanti sco­
perte "archeologiche sono state com­
piuta In alcune grotte nel pressi di 
Viterbo. Si tratterebbe di dimore e 
di tombe dell'epoca paleolitica e si 
attende con interesse l'arrivo dei 
prof. Radmylll del Museo etnografico 
Plgorinl di Roma. Il quale potrà dire 
In maniera definitiva se l'Ipotesi ha 
un effettivo fondamento. 

Alla nostra redazione continua­
no a pervenire notizie dettagliate 
intorno alle innumerevoli feste 
popolari che. nella giornata di 
Ferragosto, hanno caratterizzato 
questo inizio del • Mese della 
Stampa Comunista ». Grandi e 
piccole feste sì sono tenute in 
vari paesi della provincia di Pi­
stoia, di Firenze, di Arezzo, delle 
altre Provincie toscane; e così in 
provincia di Ancona, di Macerata 
e nei comuni delle altre regioni 
del Mezzogiorno e delle isole, del 
centro e del nord Italia. 

Oltre alla festa di Viareggio, 
dove come abbiamo scritto ieri 
sono convenuti numerosi lavora­
tori di tutta la Toscana, partico­
lare successo hanno ottenuto le 
feste in provincia di Ancona. In 
Basilicata, inoltre, ha avuto luo­
go a Monticchio. nella incantevole 
cornice dei laghi, la prima festa 
organizzata in provincia di Po­
tenza. In questa zona, assai bella 

e tuttavia assai poco.valorizzata 
dalle varie organizzazioni ufficia­
li. i lavoratori convenuti da varie 
paesi hanno contribuito a creare 
una atmosfera di gioia assai viva 
e l'organizzazione della festa è 
stata assai apprezzata dai turisti 
tra i quali è stata eletta la « Stel­
lina dell'Unità ». ' 

Accanto olle notizie delle feste 
che hanno avuto luogo nella gior­
nata di « Ferragosto » assai co­
piose ci giungono inoltre le no­
tizie che riguardano l'organizza­
zione delle feste fissate per le 
domeniche prossime. Tra le deci­
ne e decine che ci vengono segna­
late notiamo quelle che avranno 
luogo in provincia e nei rioni di 
città di Reggio Calabria dove, 
come è noto, avrà luogo, verso la 
fine di settembre, la grande « Fe­
sta del Mezzogiorno ». In un rio­
ne della bella città calabrese è 
stato organizzato, tra l'altro, un 
grande torneo di «tresette •, di 

Due coniugi assassinati 
dai poliziotti jugoslavi 

/ . 

TRIESTE. 17. .— Un orribile 
delitto è stato commesso dagli 
sgherri titini al confine della 
tona B. 

La scorsa settimana, nei pres­
si della Purissima, località nei 
dintorni di Ancarano, un uomo e 
una donna, mentre cercavano di 
varcare il confine, furono sorpre­
si dalla polizia titina che apriva 
immediatamente il fuoco. 

La donna rimaneva ferita ma 
non mortalmente. Dopo una lun-

' f a sparatoria i poliziotti si av­
vicinavano vieppiù • trovavano 
solamente I» donna. 

Alcuni testimoni oculari rac­
contano di aver aentito la donna 
gridare in sloveno: « No, no, no! ». 
Dopo queste grida si udirono al­
tri spari. Certamente la donna. 
visti i fucili puntati contro di 

•lei implorava fl i «tenti di non 
sparare. Ma gli saberri titini la 

.freddarono. 
Le grida disperate della pove­

ra donna furono udite persino 
dagli abitanti dei villaggi della 
•oca A •fctat »1 — ^ 
Bosici e Crevatini. 

Dall'uomo non si è saputo più 
nulla, malgrado sia stato ricerca. 
to per parecchie ore. La gente del 
posto dice che le due persone che 
avevano tentato la fuga erano 
marito e moglie. 

Si ha notizia, inoltre, che al­
cuni giorni fa, fuggirono dalle 
parti di Prade, quattro ufficiali 
di diverso grado. Due furono pre­
si nella vallata di Villa Decani, 
dove stavano accordandosi per 
poter oltrepassare il confine, 
mentre gli altri due furono ricer­
cati con ogni mezzo da parte del-
117J)3. e fino a martedì erano 
ancora irreperibili. 

Un altro ufficiale dell'armata 
iugoslava è fuggito dalla zona B 
nelle prime ore del mattino del­
l'altro ieri con una piccola im­
barcazione vestito da borghese. 

• o misti • Cipri -
CAPRI. 17. — E* «tato a u w u t o 

«otto l'eocua* «1 truffi 
1 41 

fu !fo>urt, nato a Bagdad. Q u i e t e 
giorno fa egli «l era preaentAto *Xo 
•portello dell'agenzia Ce: Banco di 
KapoU di Anacaprt. sotto U fefeo 
nome di ìtlatrii ternani Jeramlna Isar-
da*, per casnblare dei e travaWes 
cheque ». eoe ributtarono abilmente 
raSeiOcati 

Il Ionie funzionarlo di P.6. dopo 
minuziose Indagini ha potuto ac­
certar* che U Nahotn ha compiuto 
altra truffa in Italia e aU'eetero. • 
che ha Inoltre apeaao cambiato Men­
tita, esibendo anche del faial pea­

ta «ne perquiettoiM gn sono ete-
ti eequeetveu tre mecchtne fotogra­
fiche. oh* al euppoo* di protenlenM 
furti?*. p*r un TBIOI* di merco sii-
Itone, un apparecchio radio portatile 
ed ateum peaeapmU feMfloett: a v 
aendo ameseo dati* tixy^lni che • 
Nahocn è rubricato quale delinquen­
te internadon*}*. è'stato inteieaamto 
del. caao ITJmck» delTInterpoot ;-. 
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RINASCITA 

« briscola » e di « scopa > al quale 
prenderanno parte tutti i cittadini 
che presumono di avere abilità in 
questi tradizionali giuochi italiani. 
• E* giunta notizia, infine, del 
piano per il « Mese della Stampa » 
elaborato dalla ; Federazione Co­
munista di Taranto. Secondo il 
piano in tutta la provincia di Ta­
ranto avranno luogo complessiva­
mente 319 feste dell'Unità mentre 
è stato deciso di elevare l'obbiet­
tivo della sottoscrizione portan­
dola dà un milione e trecentomila 
lire ad un milione e seicentomila 
lire. Per quel che riguarda la dif­
fusione l'impegno è di raddoppia­
re il numero delle copie che 
attualmente si vendono, sia la do­
menica sia i giorni feriali. del­
l'Unità e dell'altra stampa di par­
tito. - . - - - - • 

Paurosa corsa 
• di vagoni ferroviari 

GROSSETO. 17. — Alle 4.30 
di ieri, un incidente sì è verifi­
cato alla stazione di Roccastra-
da, ove, da un treno merci in 
manovra, per cause ancora non 
precisate, si sono staccati 23 
vagoni, facendo marcia indietro. 
La pendenza di quel tratto di 
strada ferrata ha fatto si che i 
vagoni continuassero la corsa, 
determinando un pericolo, che 
fortunatamente è stato potuto 
sventare. Difatti dalla stazione 
di Roccastrada veniva subito in­
formata quella di Montepescali, 
il " cui personale provvedeva ad 
istradare lo strano convoglio 

La manovra riusciva, senza 
che il materiale riportasse danni 
di una certa gravità, ma pur­
troppo il Trenatore Amos Tozzi, 
che al momento della fuga dei 
carri si trovava sul vagone di 
coda, nell'urto della fermata è 
rimasto malconcio. Egli è stato 
soccorso e trasportato all'ospe­
dale con serie ferite ed ha, tra 
l'altro, riportato l'amputazione 
di una gamba. 

A novembre il processo 
contro Pia Belfentani? 

Poiché l'incapante susseguirsi di 
scosse telluriche (particolarmente 
quelle del 2, 8, 12, 14 e. m.) han­
no destato un certo panico tra la 
popolazione, specie nel centro-sud, 
abbiamo creduto opportuno inter­
nista re alcuni sismologi, — scien­
ziati questi, che dedicano la loro 
vita allo studio dei terremoti, — 
al fine di rassicurare quei nostri 
lettori che forse «tuono ore anìta-
te nel timore di douer soggiacere, 
da un istante all'altro, a qualche 
più violenta e arave scossa, del­
l'intensità. pon»"amo. di quella sca­
tenatasi in Anatolia causando nu­
merate utttirne umane e danni in­
genti. 

Padre Onorio Vannucchi, dèlio 
Osservatorio Sismologico di Prato, 
da noi intervistato, ha, risposto.* 
« Per quanto riguarda il terremo­
to che ha interessato tutta la zona 
della VersìliOi posso affermare che 
si è trattato di scosse ordinarie pro­
vocate da epicentri molto attivi in 
quella zona. La sera del terremo­
to, il 12 scorso, l'intensità oscillò 
fra il • quatto e il ' quinto • grado. 
Scosse di ' ottetto genere possono 
avere, di solito, delle piccole ripe­
tizioni, tuttavia soltanto strumenta­
li, tanto seno lievi. A mio parere, 
le scosse di terremoto verificatesi 
in Gaffagnana non ' sono tali da 
destare preoccupazioni. Come si ri­
corderà, la sera del 12 scorso an­
che Ancona fu abbattuta dal ter­
remoto. La scossa fu là molto sen­
sibile, ma non qui. • Le cause di 
questa scossa vanno anch'esse ri­
cercate nel fatto che nella zona di 
Ancona si trovano epicentri mol­
to attivi. Comunque la più alta in­
tensità, come si sa, è stata raggiun­
ta dal terremoto in Anatolia: le 
ultime notizie confermano purtrop­
po la gravità di questo terremoto, 
sia per le vittime che per i danni. 
In definitiva non c'è, secondo me, 
da preoccuparsi eccessivamente per 
il susseguirsi delle scosse telluriche 
che stiamo ora registrando. Stando 
allo svolgimento del processo, non 
credo molto probabile che si avran­
no ancora scosse di alta intensità» 

Nessuna previsione . 
n prof. Paolo Vaile, dell'Istituto 

Nazionale di •.. Geofisica, dell'Uni­
versità di Roma, da noi avvicina­
to nel suo ufficio ci ha «piegato 
la • meccanica delle attuali scosse 
telluriche, e tra l'altro ci ha detto; 
« Non i possibile fare alcuna pre­
cisione circa un'eventuale ripresa 
dell'attività' sismica. Allo stato at­
tuale della scienza non è possibile 
fare previsioni. Soltanto si può di­
re che qualora non si avrà • una 
nuova fase di scosse telluriche si 
potranno registrare soltanto delle 
manifestazioni ancora meno sensi­
bili di quelle verificatesi nei gior­
ni scorsi. A titolo di cronaca pos­

sono causati principalmente da sol-
legamenti bruschi della crosta ter­
restre. dovuti a fenomeni orogene­
tici ancora in atto. I terremoti di 
questi uiorni, per esempio, debbo­
no attribuirsi forse a Queste cause. 
Naturalmente alla scossa principa­
le seguono delle scosse di assesta­
mento le quali, peraltro, diminui­
scono rapjdainente d'intensità ». • 

Notizie rassicuranti 
7 tecnici dell'Ufficio centrale di 

Geodinamica, da noi intervistati 
nei locati di via del Carovita, a 
Roma, " ci hanno fatto un quadro 
generale delle scosse telluriche di 
questi giorni. Quasi tutta l'Italia è 
stata colpita dal terremoto: Pistoia, 
Ferrara, Lucca, Pisa, Genova, Udi­
ne, Bellunp, Cuneo, Firenze, A»' 
corta, JTernf, Perugia, Ascoli Pie» 
no, Teramo, Pescara, Roma, l'Aqui­
la, ecc. sono stati gli epicentri di 
scosse più o meno sensibili. 

Ovunque il terremoto è stato ac­
compagnato da paurosi boati. Fe­
nomeni strani di luce, d'aria, dal 

mare, dai laghi, ecc. hanno prece» 
dutò o seguito le scòsse telluriche. 
A Spinetoli, per esempio, il; ter­
remoto è sfato preceduto daH'ab-
baiare di tutti i cani i quali pare 
abbiano • avvertito •> il •, fenomeno 
qualche secondo prima che si sca­
tenasse. - " ' ' " " " •'< 

In quel di Montelparo,il terremo­
to, preceduto da un lacerante, lun­
go boato, ha fatto suonare tutti i 
campanelli ed ha arrestato tutti gli 
orologi. A Ferentino (Terni) un 
cane cocher si dava a precipitosa 
fuga verso casa, A Pratola Pell-
gna (L'Aquila), il - terremoto pur 
avendo avuto la durata di otto se­
condi, è stato avvertito dalle per­
sone che dormivano o stavano se­
dute e non da quelle che si trova­
vano in piedi. • • > . . . ' . . . 
- Ad Arrone il terremoto è stato 

avvertito da ' tutti, meno che da 
quelli che si trovavano al cinema. 
Altri curiosi fenomeni si sono re­
gistrati in vari centri. 

A conclusione di questa ' nostra 
Inchiesta, ; possiamo rassicurare i 

nostri lettori affermando che, seb­
bene si possano verificare altre lie­
vi scosse, tuttavia non c'è da preoc­
cuparsi e da. temere \l peggio. 

RICCARDO MARIANI 

Danni enormi nel Moaferrato 
; cassati da, nubifragi 

* CASALE MONFERRATO. 17 — Sta­
notte un Ytoiento temporale al è ab­
battuto, per diverse ore. su tutto H 
Monferrato e sulla città. - Epecktl* 
mente nelfAUo Monferrato li nubi­
fragio che è' stato ai una violenza 
inaudita ha danneggiato, graremente 
l vigneti già duramente provati dalla 
precedenti grandinate. ... ./• '••.... 
- Dal primi eotnmarl accertamenti al 

calcola che è andato distrutto s\ 
vanti por cento delie coltivazioni 
Dna cascina « andata distrutta in 
seguito ad un Incendio provocato da 
un fulmine òhe ha ucciso anche d> 
rorel capi di bestiame \ . . 

n0Pf) LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLA VERTENZA DI LIVORNO 

Scalo mobile e miglioramenti 
chiesti dai portuali di tutta Italia 

Terzo sciopero in un mese ; dei gasisti della Lombardia : 

81 è riunito a Genova l'Esecutivo 
nazionale della Federazione Lavora­
tori del Porti, per prendere in esa­
me la situazione venutasi a creare 
in seguito alla costituzione del Cen­
tro Sbarchi americano a Livorno e 
la conseguente privazione del dirit­
to di carico e acarico delle merci alla 
Compagnia portuale della città. ' 

Al termine del lavori dell'Esecuti­
vo è stata votata una risoluzione 
nella quale si plaude alla compattez­
za dimostrata dai portuali di Livor­
no ed allo spirito di unità sinda­
cale. fattori che hanno permesso la 
conclusione vittoriosa della lotta ed 
U riconoscimento del diritti acqui­
si u dalla Compagnia portuale stessa. 

L'Esecutivo ha Inoltre denunciato 
al Ministero della Marina Mercantile 
Il vivo malcontento che esiste fra le 
maestranze portuali, determinato dal­
la mancata accettazione da parta del 
Ministero stesso delle richieste avan­
zate da tempo dalle organizzazioni 
sindacali le quali possono cosi rias­
sumersi: 

l ) miglioramento de! trattamento 
nel casi di Infortunio temporaneo 
(attualmente un infortunato perce-

so dirvi che m Italia i terremoti pl*ce 400 lire giornaliere): 

2) aumento della tariffe di inte­
grazione salariale; • - -

3) una più esatta applicazione del 
congegno della scala mobile; 

4) la pronta attuazione dell'Ente 
Assistenti Portuali. • . *..%•;,:• . 

Dopo avere espresso le sue riserve 
circa le ultime disposizioni emanate 
dal Ministero sull'Impiego degli « oc­
casionali » e «ul rispetto delle rap­
presentanze proporzionali nelle or­
ganizzazioni sindacali, la risoluzióne 
dell Esecutivo precisa come 11 Mini­
stero della Marina Mercantile non 
può disporre. In problemi di carat­
tere tecnico ed economico che riguar­
dano 1 portuali, senza prima aver 
sentito il parere degli Interessati. -
' Un'altra categoria che è In agita­

zione su scala regionale è quella del 
gasisti. :..•-••-•.•• 

'81 è avuto Ieri mattina In Lom­
bardia l'annunciato sciopero del la­
voratori del gas. 1 gasisti delle pic­
cole officine, dipendenti dal OOOIP. 
che chiedono la revisione del tratta­
mento salariale e normativo, hanno 
Interrotto 11 lavoro dalle ore 0 alla 
ore 13; t gasisti delle aziende mag­
giori che dipendono dall'ANIO. han­
no sospeso 11 lavoro per solidarietà 

INTERESSANTE SCOPERTA DI ALCUNI ARCHEOLOGI 
. * M 

Un grande villaggio preistorico 
portato alla luce presso Verona 

COMO. 17. — L'Jeearestaettta ri-
caardaata XI aaeo Belleneaol « «tate 
trasportato stamane, tramite 1 cara. 
blnlerl, alla Cancelleria «aHa Certe 
«•Assise di Milane, il eal praaldente 
dovrà provvedere a fissare la data e 
Il luofo dal processo awttficaaeol! 
all'impalata a ai tastlsaoau. 

A quante al afferma, O sreeesao 
avrebbe Inofe tra 1 mesi al nevtn* 
fera a àJaasaore f. v. a 

VHIONA, 17. — Con l'autorizza. 
zione della Sovrintendenza alle 
amichiti delle Venezie si è com­
piuto lo- scavo di un Interessante 
cartelliere eneo entro 1 confini del 
comune di Verona, La locanti In­
teressata è la* quota 361 sopra Mar-
zana, ad appena cinque chilometri: 
un cocuzzolo brullo e sassoso che 
si eleva all'esterno nord della lun­
ga dorsale delle Torricelle, com­
presa tra la Valpatena e la Val 
d'Avesa. Mentre verso ovest esso 
è separato dalla catana del Monte 
Croeon per meno di un altopiano 
dollnare eoa inghiottitoio,. ad est 
precipua sa Marzane eoa va val­
lone BOSCOSO e scosceso nel «male 
•foigaau tonti eoe! abbondanti, che, 
fiso à pochi anni fa, aumentavano 
una serie di moUnl. 

Queste, per l'isolamento e te pre-
eenza d'acqua, erano appunto le 
condizioni ideali al sorgere tal lae-
go di una stazione preistorica. Uno 
studioso se ne era reso conto, lo 
aveva supposto e. vi indirizzò te 
tua «adagine. Una muraglia • sec­
co, a alante i^ttaafolara, rada-

gente la sommità del cucuzzolo ed 
alcuni cocci superficiali, confer­
marono ben presto le previsioni 

I risultati della prima 'ricerca, 
eseguita senza attrezzi, fra cumuli 
di sassi addossati alla vetta, supe­
rarono ogni speranza: venivano al­
la luce, difatti, una quarantina di 
chilogrammi di cocci tipici del­
l'età del bronzo, cioè risalenti a 
quaranta secoli fa, intatti, com­
patti, coma foasero stati frantumati 
di recente. Seguirono numerosi 
scavi di assalilo per aanmltara te 
zona archeologica. Indi lo scasso, 
fino al sottosuolo roeetoao, «elio 
appczzamento più promettente, co­
stituito dal sassoso declivio «arso 
Mariana a quei tesasti evrtaaseate 
boscoso, lago il quale si travedeva 
fossero stati gettati I rifiati del 
villaggio pretstorico. frutto delle 
ricerche fu te raccolta di parecchi 
quintali di ceramiche, di abbon­
danti residui della lavorazione del­
la selce e di una eerta quaatltA 
di ossa di animali serratici e do-

1M tutto questo materiale 

ta a dare un quadro completo del­
la tipologia del capelliere. Meravi­
gliose, anche se rozze e mal cotte, 
le terracotte: dopo quattro millen­
ni esse ai conservano ancora duris­
sime, integre nei loro pregi e qual­
cuna con le Impronte digitali det­
raiteli ce nitide e frasche 

Sulla vetta pianeggiante del cu­
cuzzolo nessuna traccia di capai 
il legname al è dissolto e gU 
coli in pietrame sono stati 
borati ed suatauccluatl da cai 
— chiesa .quando — ha aveaso a 
coltura il terrene. .Farle del 
trame servi pTobabnzaente ad 
costi urlone romana (furono travati 
anche alcuni cocci di epoca roma-
na> e ara tardi ad uà rsecslu ara 
distratto. Della mura esistenti la 
scaglioni dJscontmal tatt'ettame al 
cocaaaalo ben poco rappresenta la 
antica muraglia difensiva del «aV 
teffjto. 

Quanto fu travato flaora è aaf-! 
fidente per 1 
logm» del eaataniere 
•trarre ne} a 
enea ohe I» 

fino alle ore 6 (solo gli addetti alla 
produzione del gas). - ; . . . . 

E' : questo il terzo adopero della 
categoria nello spazio di un mtsm 
circa. 11 primo si « avuto il 26 luglio 
scorso ed 11 secondo il 4 agosto. Suc­
cessivamente avevano avuto luogo al­
cune riunioni del rappresentanti del­
le parti interessate presso il "afinlate-
ro del Lavoro, senza tuttavia alcun 
esito positivo. Fra quattro giorni. 
qualora le aziende non avranno ac­
cettato le richieste del lavoratori. 
avrà luogo una nuova riunione del 
Direttivo del Sindacato gasisti e del­
le Commissioni interne per deciderà 
un inasprimento della lotta. Lo scio­
pero di ieri è auto condotto In modo 
da non danneggiare gli utenti. -

vi 6SMGf1 aW tbMft) 
delta dkaéfrMrMCSai ItaWl 
Il Ministro delle Finanze ha dira­

mato una circolare a tutti gu Inten­
denti di Finanza, contenente la Istria. 
slool in merito all'applicazione del 
Testo Unico sulla dichlaraxion* an­
nuale del redditi 

Secondo queste istruzioni, «oao e-
sonerati dell'obbligo deBa dichiara­
zione: 1) le persone fisiche aventi 
redditi agrari non anneranti le 24t 
mila lire annasai; 2) 1 -'**tHltnl che 
abbiano soltanto redditi di lavoro 
non caperesti la 000.000 lira aa&aaÀ; 
3) i proprietari di fabbricati eoa lm-
poaJblle non eeparlore a US.eao lire: 
4) l cittadini al qeall non è appUea 
bile alcaaa impasta afretsa. 

Nella dichiaratone dei redditi. 
Inoltre, il cittadino è autorizzato a 
detrarre le aegvcntl «pese: 1) l e ape-
se a le perdite sopportate ogni amia 
per la prodaelone del elagoU reddi­
ti, (per esemplo aa proprietarie ter­
riero coltivatore diretto potrà sot­
trarre le spese delle sementi > « a 
lavoratore potrà sottrane le spase 
•annali al trasporto per recarsi eal 
luogo di lavoro): 3) le imposte e le 
tasse di ogni specie; 3) le rrteaate 
•une pensioni e I premi per le as-
sleorazlonl stipulate dal contneweo-
te; 4) 1 eòaftrfeea alle Casse di Pre­
videnza. 

antertsaate a detrarre «al presele 
reddito aaa aesasaa asse di * . * • » U>e 
ssnraall per deeeaa tampsanate 
la famiglia che viva a sao earlea, 

« ari è 
CASTO. DI JtTDrGe, IT — In 

pad» e San Olasappe » Il 
««aie ha 

tè 
g » aaa 

caotolllaio a per ttee^ (d̂ avsaa «a 
a costumi della gosstef* sfasa g» 
» ha ehitete, lama sparai 
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i ^ H Giornali di domenica scoY' 
* Sta hanno pubblicato ? dichiara' 
,ya zioni di simile contenuto fatte 
5 da due personaggi diversi. Un 
W certo Giovann} Corona ha fatto 
pi in un Commissariato di polizia 
% Torino le seguenti dichiarazioni: 
y£ « Io « sono un ,• prigioniero ' di 
v guerra fuggito dulia Russia e 
te 6ono venuto a Torino a- piedi. 
| ;con altri sette compagni». 
jk-.v L'altro personaggio, Alcide De 
^ Gasperi, ha scritto invece in una 
'. lettera a un senatore: « Nulla 
•j« tralasceremo... per ottenere dal-
^'l'Unione Sovietica ogni possibile 

|-^ informazione sulla sorte di tutti 
i-Ji prigionieri italiani che per am-

•<\ missione di varie fonti sovletl-
'lli che risultavano in territorio RO-
<f- vietico al momento della cessa-
•,1 zione delle ostilità». , >:, 
'&:- Il primo personaggio — esseri-
ri? do risultato che non era mai 
;H stato in Russia — è finito al 
^ manicomio. 71 secondo, pur es-
v sendo noto che la Russia non 
i.l'ha mal vista, è finito in Val 
;., Sugana a premiere • il fresco. 
':. C'è sempre la solita ingiustizia 
'dei due pesi e delle due misure 
';; a questo mondo. .• ; •;••-•,• 
-/-•" Eppure ci pare che il danno 
•k maggiore lo recano agli italiani 
% le dichiarazioni del secondo per-
:f sonagpio perchè ha una posizio­

ne di responsabilità... nella vita 
v del nostro Parise. .. •' • • * •. 
•** La • gente più o meno bene 
-,: educata quando si appresta ad 

"/ andare in vacanze '— anche se 
[•;, ha i nervi scossi — ha sempre 
~-:cura di essere cordiale col pros-
5*; simo:, spedisce saluti e auguri, 
fdà persino la mancia al portle-
rre perchè sorvegli che qualche 

collaboratore di c'erti ispettori di 
' P. S. non vada a vuotargli Val' 

». logglo. Invece De Casperl ha 
' :. voluto ; mettere nttovo sale su 
•h una piaga che nell'animo di cen-
•; tinaia di migliaia di italiani non 
*~. è ancora rimarginata. Ha voluto 
^ nuovamente destare vane illu-
$ sioni ripetendo più o meno le 
:',; stesse •-' chiacchiere : che ripetè, 
V «epli » scorsi anni, un « incre­
ti sciatto », famoso per le sue corse 
inelle steppe russe e nel deserti 

.^africani; ha voluto dare ad in' 
% tèndere che nell'URSS vi sono 
^ancora prigionieri di guerra ita-
•"• liani. ».'-• • •••"- '•" '-•'i;-. -u:;•':., • v-
' Q u a n d o l'ARMIR — mandata 
r. dai criminali fascisti sul frànte 
%i dell'Est ben fornita di gerarchi 
• e di cappellani militari e scarsa-
'' mente equipaggiata di indumenti 
f, invernali — venne chiusa nella 
•£• grande ansa : del Don (inverno 
% 1942) contava 229 mila uomini. 
f De Gasperi fa dire ai suoi gaz­
zettieri e ai suol «osservatori» 

-*J all'ONU, che i sovietici cattura-
^ rono oltre 83 mila italiani e as-
•< serisce che i sovietici: devono 
Prendere conto ancora di 63 mila 

>'4 connazionali « non restituiti ». • 
f;= Ma perchè De Gasperi non ha 
>£ ancora trovato il tempo di infor-
iimare la Nazione • sul numero 

l% complessivo dei componenti ìo 
£;ARMIR rientrati in Italia dal 

marzo 1943 all'ottobre 1946? 
V Prestando, sia pur solo un mo-
','•:mento, fede 'alla sua fantastica 
:• cifra di 83 mila catturati dai so-
?:* vietici, non è forse lecito sapere 
'•'• cosà è avvenuto degli altri 136 
~r< mila che mancano per fare 229 
>.? mila? E' sicuro De Gasperi che 
Jf siano rientrati tutti? - Lui che 
z\ vuol far credere di sapere quan-
|J ti ce ne sono in Russia, incomtn-
^ ci a dire quanti ne sono rien-
o trati in Italia. Non lo ha mai 
f-) detto e sarebbe ora che lo dices-
>j se perchè i carabinieri hanno 
•'J avuto tutto il tempo necessario 
| | p e r raccogliere dati e.informa-
p zioni presso ì comuni. Oppure 
e-j De Gasperi tace perchè vuol na-
^scondere le responsabilità depli 
;r incapaci ; generali • e • colonnelli 
;.\ mussolineschi che a Meskhovo, a 
n Nikolaieyhà, a • Pogdornoje,. a 
f;Rossoshl a Kantemirovka, man-
C~ darono all'inutile sbaraglio i no-
J^stri sventurati soldati? ••''.; 
[f>• • Se è così — ed è così! — al-
v. lora non cerchi di « pretendere » 
7." dei conti dai sovietici. Incominci 
V" a renderne lui! 
p,- Tre generali italiani — Batti-
0 sti, Recagno e Pascolini — *nr-
v?., nati pochi tnesi fa dalla prigio-
^ nia nell'URSS, hanno dichiarato 
^ ai giornali e nei loro ' rapporti 
ascritti al Ministero della Difesa. 
fiche di prigionieri italiani nel-
,; l'URSS non ve ne sono più, ad 

\rT eccezione ' di alcuni condannati 
ri per reati commessi De Gasperi 
t. queste cose le conosce e le co-
".' nascono anche i suoi gazzettieri. 

1* Perchè, allora, risollevano il pro-
'v ' blema di prigionieri italiani nel-
>} l'URSS?. Il perchè è evidente: il 
;'i loro antisovietismo durante ' l« 
}Ì\ recente campagna elettorale hm 

NUOVI CRIMINI DEGLI AMERICANI IN COREA 

tra morti e 
a Wonsan e Chongjin bombardale 
' I l soltocomHa<o per la ire§?ua Inizia I lavóri a Kaesomr 

DAL NOSTRO INVIATO 8fIC1AU 
KAESONG, 17 • — La sottocom-

miseione . creata per trovare una 
soluzione al problema della linea 
di demarcazione, ha tenuto' la «uà 
prima riunione questa mattina a 
Knesong. • La questione - principale 
che ei none è di, conoscere se' il. 
generale Henry Ho'dee. che prèn­
derò la parola a nome degli Stati 
Uniti, 6ia portatore di nuove istru­
zioni. Se egli non farà'che ripren­
dere gli argomenti già portati da 
Joy, non si uscirà evidentemente 
dai vicolo cieco. - :• 

Ma questa eottocommifislone può 
ugualmente fornire agli americani 
la possibilità di salvare la faccia 
e di disimpegnarsi dalla situazione 
insostenibile nella quale si sono 
cacciati, facendo il doppio gioco 
e prendendo pubblicamente atteg­
giamenti differenti da quelli che 
mantenevano nel corso delle di­
scussioni. . • • v • 

La • conferenza principale è nel 
frattempo sospesa e non. riprenderà 
i cuoi lavorj se non per discutere 
le proposte o le decisioni della 
sottocommissiane. Durante l'ultima 
seduta della conferenza di ieri, gli 
americani avevano mantenuto an­
cora inalterate le loro pretese per 
lo stabilimento di una zona emili­
tarizzata < all'interno della Repub­
blica popolare di Corea. 

Il geri. Nam Ir ha detto chiara­
mente a Joy che doveva ritirare 
le «uè richieste ee desiderava real­
mente .uscire dal punto morto. 

Nam Ir ha ripreso il tema caro 

alla propaganda americana, secon­
do cui le richieste degli Stati Uniti. 
a proposito della zona «militariz­
zata e della linea di demarcazione. 
sarebbero suscettibili di compro­
messo: «Il fatto — ha detto Nam 
Ir — che il grado di elasticità delle 
vostre richieste ei misura da un 
certo numero di accomodamenti 
che, tutti, lasciano le vostre forze 
all'interno delle nostre posizioni »-

Il gen. Nam Ir ha affermato, in 
seguito, che la proposta coreana 
di stabilire la linea di demarca­
zione lungo il 38. - parallelo, non 
era mai stata rigida, ma ciò nono.-
atante gli americani hanno sempre 
rifiutato formalmente di discuterla. 

« Poiché noi non : consideriamo 
che una eola linea, il 38. parallelo. 
come base per Btabilire la ' linea 
di demarcazione, delle modifiche 
possono certamente essere operate 
a mezzo di accordi reciproci, pur­
ché si tratti di modifiche ragio­
nevoli, alla zona smilitarizzata che 
noi proponiamo, sulla base del pa­
rallelo stesso». ..,'••••-

« La vostra proposta, al contra­
rio, è tanto poco ragionevole che 
voi non osate -, neppure parlarne 
pubblicamente»' ha detto ancora 
Nam > Ir, il quale '• ha sottolineato 
fino a qual punto sia assurda ed 
ingiusta l'idea avanzata dagli ame­
ricani, secondo cui solo essi avreb­
bero bisogno di posizioni tali da 
poter essere difese. "••-' 

« Anche noi potremmo, alio stesso 
modo, sostenere che • la linea di 
demarcazione deve «ssere stabilita 

LA POLITICA 111 ASSERVIMENTO DI YOSCIDA 

Il governo di Tokio 
truppe americane 

TOKIO, 17. ~ Il Primo Ministro 
giapponese Yoscida ha comunicato 
alla Camera che il governo giap­
ponese, dopo avere firmato il trat­
tato di pace, chiederà agli Stati 
Uniti di mantenere in Giappone 
forze terrestri, aeree e navali. Que­
sta è la prima volta in cui il go­
verno di Tokio annuncia ufficiai 
mente che - esso chiederà *•» uppe 
americane sul territorio nazionale. 
Com'è noto, il trattato per il Giap­
pone che gli Stati Uniti hanno pte-
parato non* prevede esplicitamente 
che truppe, americane stazioneran­
no su territorio giapponese: ciò in­
vece è previsto in un apposito 
patto che Stati Uniti e Giappone 
firmeranno dopo la conclusione del 
trattato di. pace. . ; . - • - • • ; 

Altre • dichiarazioni - provocatorie 
Yoscida ha fatto alla Camera 

Egli ha detto che i diritti territo­
riali del Giappone sulle isole Ku-
rili. e Sakhalin 'dovranno essere 
determinate con futuri negoziati 
Egli rispondeva ad una interpellan­
za del leader • socialista Hiroo 
Wada, il quale aveva chiesto che 
il Giappone affermasse, la propria 
sovranità su queste rsole, che -ons 
state' restituite all'Unione Sovietica. 
Wada e Yoscida sembrano ignorare 
11 paragrafo « C » dell'art. 2 del 
progetto di trattato proposto dagli 
americani, secondo cui «il Giappo­
ne rinuncia ad ogni diritto, • titolo 
è rivendicazione sull'isola Kurili e 
sulla parte di Sakhalin e delle iso­
le vicine su cui il Giappone eser­
citava la propria sovranità in con* 
seguenza del trattato di Portsmouth 
del S, settembre 1905». "• ^ ' -

, Si ha da Londra che un porta­
voce del < Foreign Office » ha di­
chiarato oggi che il governò britan­
nico era stato 'riformato In anticipo 
della nota americana inviata al­
l'URSS in seguito- all'accettazione 
di quest'ultima di partecipare alla 
conferenza di San Francisco. 

Il portavoce ha rifiutato di ri­
spondere sia affermativamente che 
negativamente alla domanda se la 
Gran Bretagna condivida il punto 
di vista americano secondo cui i 
termini del progetto del trattato 

Francisco. - Secondo informazioni 
raccolte negli ambienti politici di 
Londra, sembra che la posizione & Iteri 

P. gorlre — perchè priri di argo-
| s menti credibili — sfruttando t! 
~" sentimento e il dolore dei fami-. 

di coloro che non tor-
&narono più. ••-•••• • -- v - .• 
^ Per rendere ancora un servizio 
%'i a Truman cercano di dare nuo~ 
v| va ' esca alla loro sisfemotic» 
*t campagna antisovietica. E per 

t; farlo dimenticano anche le di-
ichtarazioni di Paccimrdi al Par-

Sj lamento! . 
ìf* Un ^inviato speciale» di ttn 
|j£ giornale milanese è • arrivato 
* persino ad asserire che i prigio­

nieri italiani si trovano fra i 
costruttori del canale dal Baltico 
al Mar Bianco, canale che renne 
costruito sette anni prima che 
l'ARMIR ' andasse a perire in 
Russia? 

Sarebbe ora che questa sporca 
speculazione politica snipli sven­
turati componenti deirARMTR 
finisse, per far finire il tormenta 
di tante madri. 

&s*kx*r~ • -FAOLO KOBOTII .•" 

meritMi wtjà affari C M M 
* OTTAVA, 17 — Jl Canada ha pro­

testato - presso il governo statimi-
tesse perone ls> Ooiuuilsshina part»-
tnentasa 41 inenissta sulla «atttrtt* 
antlanierioano » ha accusato 11 
Herbe* Hononan, «slegato 
nents del Canada all'ORU. 
re un ss eomuntsta. Il 
nadaas rispondendo a 
cfó* intromlsslom nsgH aantl in­
terni di un 
trattassi di « 
'"- infondata a. a aln*ostts*a la 

fiducia in Norman, l'ha 
quale principale 00 
attanaiaue Canada s o al« 

britannica a questo proposito sia 
meno decin» di quella americana. 

Un bimbo ferito a Catania 
durante la festa A S. Affata 
CATANIA, 17 — Dursnta lo sparo 

di fuochi 41 artificio In occasione 
del festeggiamenti in corso in onore 
della patrona della nostra città. 
8. Agata, in piazza Cutelll, un mor­
talo Scoppiava improvvisamente ed 
una scheggia di ferro colpiva in pie- sap, 
no viso, rimanendovi conficcata, tale (altre città. 

all'interno delle vostre posizioni, 
invocando a nostro favore la ne­
cessità di difenderci. Voi ben sa­
pete che, rinviandoci cosi la palla, 
non * arriveremmo ad alcuna con­
clusione», ha terminato Nam Ir. 
.. Sara dunque necessario che gli 
americani abbandonino le loro ri­
chieste in seno alla sottocommis­
sione, affinchè questa giunga a 
tvarre fuori < i negoziati dal punto 
morto. Sarà anche necessario che 
essi rinuncino ad esigere-dai co­
reani la cessione di dodicimila chi­
lometri quadrati sotto 11 pretesto 
che essi posseggono la superiorità 
aereo-navale. .. 

Se In sottocommissione riesce a 
rimettere la conferenza sul giusto 
binario ed a farla progredire sulla 
base del a cessate il fuoco » e della 
ritirata delle truppe dall'una parte 
e dall'altra del parallelo, eli ame­
ricani troveranno dei delegati co­
reani e cinesi disposti aila com­
prensione = pronti a discutere ogni 
singolo punto su basi ragionevoli 
ed oneste. --

Le incursioni ' aeree americane 
contro Phyongyang e le città co­
reane continuano ' intanto senza 
sosta ' a seminare strage ? tra la 
popolazione • civile - della •> eroica 
Corea. Sono oltre quattromila le 

persone uccise o ferite negli ultimi 
giorni a Wonsan e più di 1000 quel­
le morte o ferite a Congjù. I bom­
bardamenti e i mitragliamenti sono 
diventati ogni giorno più feroci da 
quando la delegazione ' americana 
si è irrigidita sulle sue irragione-
Voli richieste circa la linea di de­
marcazione. :-.* 

• Sulla barbara Incursione che è 
costata alla popolazione di Phjon-
gyang 1.500 morti, si sono appresi 
oggi i seguenti particolari: -

Il 14 agosto l'aviazione americana 
ha selvaggiamente ' bombardato e 
mitragliato Phyongyang, attaccan­
dola con circa 350 apparecchi 

H. Johnson in Ungheria 

UNGHERIA — Hewlett Johnson, decano di Canterbury e popolare 
dirigente del movimento mondiale de) Partigiani della Pace, in visita 

alla Repubblica popolare ungherese 1 

Duello a coltellate 
traile 

< •>t'. J » J.T"-» .-...-* - • . •-* > 

TORINO/17. V— ! Un vero e 
proprio duello. rusticano si è 
svolto stamane fra due gemelle 
messinesi, residenti da qualche 
tempo a Torino." Innamorate en­
trambe dello stesso giovanotto, 
le diciassettenni Assunta e Con­
cetta • Caldibò " si affrontavano, 
stamane coprendosi di violenti 
insulti. Dalle parole • le sorelle 
passavano ben presto ai fatti, e 
ad un tratto, impugnavano ad­
dirittura due coltelli. Ha avuto 
la peggio la Assùnta, rimasta fe­
rita alla regione glutea destra. 
• Non appena il sangue è comin­
ciato ad uscire assai copioso, le 
due sorelle, spaventatissime, ab­
bandonavano i coltelli cercando 
di tamponare in qualche modo 
la ferita. Poiché, però, tutti i 
loro tentativi riuscivano vani, si 
recavano con un'autopubblica al 
più vicino ospedale. 

I medici, dopo una breve me­
dicazione della ferita •— la quale 
pur essendo abbastanza profon­
da non era affatto grave — ri­
mandavano a casa le due gemelle 
ormai rappacificate. 

té DEVE SUCCEDERE QUALCOSA CHE ROMPA IL FESTIVAL I t* 

"Der Spiegel,, rivela la premeditazione 
ilella oratale aggressione di Berline 
Una manifestazione dei delegati dei paesi coloniali * Le 
testimonianze dei giovani feriti dalla polizia occidentale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BERLINO, 17. — « Qualcosa 

deve succedere », scriveva mer­
coledì mattina «Der Spiegel>i 
giornale americanizzato di Ber-

Centinaia di bombe sono cadute lino Ovest. •'•-
nei quartieri densamente popolati 
della città, mentre i reattori mi­
tragliavano selvaggiamente le stra­
de, dando la. caccia ad ogni per­
sona che • cercava scampo. Decine 
di fortezze volanti provenienti da 
basi situate «fuori della Corea, e 
particolarmente da quelle giappo­
nesi, hanno distrutto metodica­
mente quartiere per quartiere con 
bombe di grosso " calibro. ^ Dopo 
quattro ore da questa azione con­
centrata, la città è stata nuova­
mente attaccata da circa 300 caccia 
a riazione e fortezze volanti, che 
hanno continuato la selvaggia opera 

Nella ' stessa .giornata,. .1 piloti 
americani hanno bombardato Won-

Pakchon, Anju, Sariwon e 

Filippo Ferro di Giuseppe di anni 7. > W1LFRED BUKCHETT 

Dodici ore ' dopo, « qualcosa » 
succedeva: la polizia occidentale 
si scatenava contro i giovani te­
deschi che il sindaco di Berlino 
occidentale, Reuter, •• aveva invi­
tato nei settori'atlantici. Eppure 
la pioventi era andata a Berlino 
ouesr, con canti e fiori, a parla­
re di pace ai fratelli tedeschi ol­
tre la porta del Brandeburgo. 

«Qualcosa deve succedere — 
scr/reya il giornale. — Noi con­
statiamo che il tempo lavora per 
l'oriente », e riprendeva -un al­
larmato - discorso - del ministro 
Schaeffer di Bonn: « Qualcosa 
deve succedere, prima che questi 
giovani abbiano venticinque an­
ni, altrimenti avremo perduto o-
gni speranza ». Ed il piornate 
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Sanguinoso scontro a Teheran 
tra polizia ed estremisti musulmani 

Ultimatum di Stockes al governo e interruzione dei negoziati 
: Gli americani ai preparerebbero - ad estromettere Mossadek 

TEHERAN, 17. — Violenti scon­
tri tra la polizia e duecento espo­
nenti della setta fanatica dei Fe-
dayah si sono verificati oggi nella 
capitale persiana. Gli appartenen­
ti alla setta estremista musulmana, 
cui risale la paternità della ucci­
sione del primo ministro Ali Haz-
mara, sono venuti a conflitto con 
gli agenti nei pressi della Moschea 
dello Scià ed hanno accoltellato 
numerosi poliziotti. Tra i feriti è 
anche il' vice-capo della polizia 
Haasan Iravani. ...-.• 

La Moschea, dove fu assassinato 
nela marzo scorso Razmara, è cir­
condata da truppe e carri armati 
mentre il Fedayàn minaccia il go­
verno di «gravi conseguenze» se 
esso y non esproprierà l'Angiolira-
nian entro cinque giorni. .-;-' ••->. 

Frattanto 1 negoziati anglo-ptr-
aiani per il petrolio sembrano giun­
ti sull'orlo della rottura. Il Consi­
glio dei Ministri persiano si occu­
perà domani delle ultime. proposte 
avanzate dal capo della delegazio­
ne britannica. Stolte», il quale ha 
annunciato che da essa non inten­
de deflettere, • essendo piuttosto 
pronto-a rompere le trattative. 

Uccìde ramante e la madre 
incendia la casa e si soicida 

La tragedia sarebbe «oppiata alPiftaprowiso 
dwraato « • • traaqmilla rhraieme taariliare 

LAKEWOOD (New Jeraey), 17 
— Un individuo reso folle dalla 
Ceiosia, ha' ucciso la notte scor­
sa la sua amante e la madre di 
lai, ha ferito «ravementa una 
terza donna, ha dato fuoco alla 
casa •• quindi, vistosi- circondato 
dalla polizia, si è ucciso eoo un 
colpo di rivoltella. 

In base alle dichiarazioni della 
polita, le due donne uccise sonò 
U signor* Anna' Talpan, di 43 
anni, e sua madre, signora Ku-
zanna Kaczmass, di 97 ann i II 
BOOM dell'assassino • suicida è 
Pavd Yasrowicz, di 49 anni, un 
profugo polacco, sembra resi­
dente, a New York*.. , 

La danna ferita gravemente è 
la s i a y r a Prtnfcoft, la ̂ y a l e , al 

va m casa deOe.due eh «ina, con 
lai era un'altri donna, Nadine 

~ di trenrànfO, la qoa-

tanpugnato la pistola e aperto il 
fuoco contro le donne all'im­
provviso, durante una tranquilla 
riunione familiare. Quindi in­
cendiò la casa e poco dopo face­
va per'tornarvi, ma essendo or­
mai incalzato. dalla polizia, ri­
volgeva l'arma contro se stesso 
e si uccideva. 

I vigili del fuoco sono pron­
tamente intervenuti per domare 
l'incendio. . .. • 

I 

te ha dichiarato alla polis» che 
O fa!» la risparmiò la vita « ef­

ebo-TJ 

MOXTBVTDCO. 17 — mlmprenm 
Populmr» aa pubblicato un arttoolo 
•olla paaatrastona dal monopoli età-

La stampa governativa persiana 
attacca tali proposte dichiarando 
che esse vanno al di là della for­
mula proposta da Harriman. Sta­
sera la radio di Teheran dichiara 
anzi che con esse i capitalisti bri­
tannici vorrebbero « perpetuare si­
stemi impiegati per mozzo secolo 
nel nostro paese». La radio affer­
ma testualmente: « H ' signor Sto-
kes si aspetta che la nazione ira­
niana dia il monopolio delle ven­
dite alla disciolta compagnia che 
per mezzo secolo ha tenuto la 
nazione iraniana in schiavitù poli­
tica ed economica: ciò significa che 
egli mette in dubbio l'intelligenza 
e la capacità dei proprietari della 
ricchezza mineraria del paese». 

Le richieste di Stokes si riferi­
scono al seguenti punti; 

1) trasferimento .delle imprese 
della -Angto-fran'an alla compagnia 
iraniana dietro un «materiale in­
dennizzo»; 

2) • creazione di una organizza­
zione per la vendita che concluderà 
un accordo a lunga scadenza, circa 
25 anni, con la compagnia iraniana 
per l'acquisto del petrolio e per il 
trasporto; ' • 

3) una <r organizzazione opera­
tiva» deve essere formata dietro 
accordo'con la «organizzazione per 
la vendita » che, a nome della com­
pagnia iraniana, deve eseguire 1 
lavori di ricerca e controllare la 
producane e la raffinazione del 
minerale. La compagnia iraniana 
deve cedere il petrolio all'organiz­
zazione per la vendita a prezzo ri­
dotto, in modo da permettere un 
eguale profitto alle due società. 

Secondo un giornale del matti­
no, in caso di rottura dei negoziati, 
Mossadek sì recherebbe a Wa­
shington insieme ad Harriman per 
Incontrarsi con Truman. 

Commentando • gli sviluppi del 
conflitto per il petrolio, il giornale 
AI Sciarle di Beirut ha pubblicato 
un lungi- articolo in cui afferma 
che • ora, avendo il governo Ira­
niano accattato la mediazione a-
marieana™, è evidente che gli Sta­
ti Uniti stanno utilizzando Mossa­
dek e questo conflitto per ottenere 
la loro parta di petrolio iraniano*. 

Negli ambienti bene informati di 
Teheran — prosegue il giornale — 
«si è convinti che gli inglesi sona 
stati costretti ad accettare la par-
ttclpaxione delle compagnie ame­
ricane-nello sfruttamento delle ri* 
sorse petrolifere iraniane, attra­
verso la conclusione di un accor­
do sulla formazione di une com­
pagnia anelo - brano <* americana 
per la lavorazione e la vendita 0*1 
petrolio dell'Iran ». 

Avendo strappato , onesta con* 
cessione agli inglesi ed essendosi 
assiemata la partecipazione allo 
sfruttamento delle risorse petroli­
fere iraniane, gli americani «non 
appetteranno più Mossadek, che 
ha ormai svolto la sua funzione 

Impediranno a qualche vecchio 
leader politico di salire al ; po­
tere». . 
'- In conclusione, Al Sciarle scrive: 

« Si è appreso che, per compensare 
gli inglesi dell'attività svolta con­
tro di loro da Mossadek, Harriman 
ha accettato la loro richiesta dt 
sostituirlo con un altro uomo po­
litico iraniano, del tipo di Seid 
Ziya Ed Din o di Gavan Es Sul-
taneh ». 

Ui cpileffico («le m mare 
e affoga rimanente 

LIVORNO. 17 — Recatosi alt» sco­
gliera di CapoUveri per raccoglier» 
frutti di mare 11 36enne Mario Cor­
ee!!:, a causa di un improvviso ma­
lore precipitava in acqua. Disgrazia-
tatuante, appena caduto fi Coraelli 
veniva colto da violenti attacchi epi­
lettici, e quando alcuni pescatori 
che d» lontano avevano veduto la 
ace;;a giungevano aui posto per aoc­
correrlo li suo corpo era •compareo 
tra le onda. 

nel sogli iraoiaaA a non 

della Germania occidentale scri­
veva che occorreva « rompere la 
dinamica del Fèstivàl, che elet­
trizza i giovani neutrali». v 

Gli ospedali di Berlino sono 
pieni di giovani tedescht che la 
polizia occidentale ha caricato per 
« far succedere qualcosa » e per 
«modificare la dinamica del Fe­
stival ». Ieri e stamane i giorna­
listi di ogni pae.se e corrente so­
no stati invitati a visitarli. I gio­
vani, . raccontano con semplicità 
come è andata. - . . . " . . -

Tutti per In pace 
« Keufer ci aveva invitati? E 

noi ci siamo andati. Abbiamo vo­
luto dimostrare che, di qua e di 
Idr della linea di • demarcazione, 
siamo tutti tedeschi e tutti per 
la pace. Cantavamo e la popola­
zione ci salutava col grido di: 
« Freundscha/f ». Parlammo con 
i berlinesi occidentali'del patto 
a cinque, della lotta contro la ri­
nascita deirimperfaltsmo tedesco. 
Allora la polizie ci ha attaccato 
coi manganelli, le pistole, le mi­
tragliatrici, gli idranti e le auto-
blinde. Ma chi picchia, invece di 
discutere, la fa perchè ha pau 
ra. E noi ci ritorneremo ». 

Sono piò di quattrocento i fe­
riti. E in Berlino ovest il tri­
bunale « americano » • ha : inco­
minciato a giudicare, per direttis 
sima, i giovani della FJ3.J., cat­
turati, accusati di - ((resistenza 
contro le forze dello stato ». Gri­
dare « amicizia» e «e pace » è con 
siderato fatto di rivolta contro 
padroni americani. Mentre Reu­
ter si congratulava con i propri 
gangsters una gigantesca prote 
sta si è levata' contro Vaggressio 
ne da tutta la Germania. 

Altre aggressioni isolate sono 
avvenute, intanto anche ieri e 
oggi. Ma tutto questo non dimo­
stra che la isterica paura degli 
atlantici di vedere come fiera e 
ardente sia la gioventù tedesca 
nella lotta per la pace. Quanto 
è accaduto l'altra sera è una nuo­
va vittoria di questa gioventù, 
vittoria politica e morale contro 
i provocatori, riportata oltre gli 
assurdi confini che ancora — per 
la politica americana di divisio­
ne e di aggressione — dividono 
in due una città, in due un po­
polo. « La gioventù vince », scri­
ve oggi fi « Neues Deutschland ». 

E contro la stessa politica ini' 
perìàlista, si sono stretta ieri la 
mano i rappresentanti di trenta 
paesi coloniali e semicoloniali. E' 

stata una manifestazione quella 
nel Distretto di Treptow, tra le 
più importanti ed impressionanti 
del Festival: i delegati dell'Unio­
ne sovietica, la quale con la Ri­
voluzione d'Ottobre ha aperto 
Vera della liberazione dei popoli 
oppressi, quelli della Cina libe­
rata, quelli della Corea e del Viet 
Nam in lotta, erano accanto ai 
delegati del Medio Oriente, dei 
popoli africani, ed insieme ai 
rappresentanti dei popoli dei pae­
si imperialisti: Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia. Nazim Hik-
met, il grande poeta turco, pre 
siedeva l'assemblea. 

Un'ora dopo, lo- stesso Nazim 
presiedeva la giuria del Festival 
che ha assegnato i premi ai vin 
citori dei concorsi internazionali 
d'arte e cultura. Anche un arti­
sta italiano, il violoncellista Gia­
cinto Caramia, è stato premiato 
ed anche il nostro teatro di mas­
sa, che continua infanto ad otte­
nere grandioso successo. 

Alla gioventù italiana è stato 
poi assegnato il premio del C.C. 
del S.ED. per il suo contributo 
alla organizzazione del Festival 

Strategia at lantica 
Mentre così, nella Berlino della 

pdee, prosegue nelle manifesta­
zioni di cultura, il grande incon­
tro dei popoli (ieri in un terzo 
turno di « avvicendamento, altre 
decine di migliaia di tedeschi so­
no confluiti nella capitale), nel­
la Germania « americana » si ac­
celerano i tempi della prepara­
zione alla guerra. La visita del 
provocatore Schumacher a Berli 
no, e in particolare la prossima 
visita di Adenauer a Truman, 
rientrano in questo quadro. Ade­
nauer offrirà a Truman uomini 
per il « Pool » atlantico della car­
ne da cannone. 
v Quale efficace contrasto con 
questi consigli di guerra viene 
annunciato il»viaggio del mini­
stro del Piano quinquennale del­
la Repubblica democratica tede­
sca a Mosca, per un allargamen­
to degli scambi commerciali. Il 
«libro bianco» della Repubblica 
democratica tedesca di cui i gior­
nali continucr.0 a pubblicare bra­
ni e che viene largamente di­
scusso e commentato nelle fàbbri­
che e nelle campagne, ha chia­
rito efficacemente la strategia 
atlantica diretta alla restaura­
zione dell'imperialismo tedesco 
in funzione antisovietica, mòggi 
l manganelli, domani i cannoni». 

ENZO «AVA 

SECONDO INFORMAZIONI DI AGENZIE AMERICANE 

Un Patriarca cattolico coinwolto 
neir assassinio del ro di Giordania 
Aide m patto frMcaca*t urtahe tfjttta fi frarteiiae accasa in retatone al reatinla 

GEBUSALEMME, 17, — Da fon­
te assai autorevole YlNS appren­
de che fra coloro che saranno 
quanto : prima processati da una 
speciale corte giordana per l'assas­
sinio di re Abdullah di Giordania, 
figurerà anche il reverendo Padre 
Ayab Patriarca della Chiesa La­
tina di Gerusalemme, al quale si 
muove la - grave accusa di ' aver 
ispirato il regicida 

Quale capo della Chiesa araba 
cattolica, Padre Ayab sembra «la 
stato un attivo oppositore di Ab­
dullah specialmente per ciò che 
riguarda il programma della 
«Grande Siria» auspicato da que­
st'ultimo che avrebbe dovuto com­
prendere l'unione della Siria, del­
la Giordania e delllrak sotto la 
corona degli Hascemiti, la fami­
glia di Abdullah. 

n fatto che Padre Ayab sia ri­
masto assente dai funerali cele­
brati solennemente per il' sovra­
no assassinato aveva già sollevato 
molte voci suU'atteggiamanw del 
Patriarca latino. 

Da altre fonti diplomatiche — 
informa sempre l'INt «* zjfulta 

.inoltre che uno dei componenti 
dell'Amministrazione della Custo­
dia dei Luoghi Santi, il padre fran­
cescano Eugenio, sarebbe oggetto 
di gravissime accuse in relazione 
al regicidio* -

L'attività anti-hascemita attri­
buita alle due personalità— rife­
risce VINS — cattoliche ha susci­
tato una profonda reazione nel 
mondo islamico della Palestina. 
Personalità- cattoliche di Gerusa­
lemme hanno fatto presente alle 
autorità consolari e diplomatiche 
le loro apprensioni per la sorte 
della popolazione palestinese di 
fede cattolica per le eventuali rap­
presaglie che potrebbero essere or* 
ganizzate dai transgiordani mus­
sulmani rimasti tutti compatti fe­
deli alla memori» del loro re. 

Chi ha TicoQouistato invece ona 
immensa popolarità fra gli arabi 
palestinesi, in questa tragica cir­
costanza, è il Muftì di Gerusalem­
me Hai Amin el Hussemi, alle cai 
iniziative segrete viene attribuita 

farte dagli aecenoneu 
riprendeva l i n c i l o alla'volta di 

gran parte della organizzazione 
dell'assassinio di Abdullah. Gli 
arabi palestinesi, secondo le fon­
ti delle informazioni dell'INS, si 
rebbero esultanti per l'accaduto e 
hanno già cominciato a «venera­
re» la memoria del regicida, che, 
come è noto, fa ucciso sul posto 
stesso dalle guardie del re. Non si 
esclude che a valorizzare il Muftì 
contribuisca in notevole misura la 
propaganda svelta in tal senso dal­
l'Egitto. -. • -

« te» i Mime 4 Im 
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SOSIO ASSISO, 17 —- Un nuovo 
di ammali esotici, destinati 

a maggior patte alio Zoo a 
o, e giunto stamene ^'aeropor­

to tassrconuiieataiè. deue' afjinsnsa 
a messo di un - quadrtmotoie prove­
niente dan*Australia. Tm gu animati 
ngurano una quindlctna di •canguri. 
sstte seno, due ckoaaburra (ueoem 

somiglia ad una sonora U col 
risata) e alcune centinaia 01 
«ut 

:.:'-. tContlaaazioas dalla l* pag.) ' ' i 
italiano è e resta quella delle 
dichiarazione tripartita solenne-» 
mente riconfermata nel corso di 
quest'anno, in occasione della vi* 
sita a Londra degli onorevoli 
De Gasperi e Sforza». Ma uni 
nuova ' conferma dei * piani tra 
Londra, Washington e Belgrado 
circa il T.L.T. è venuta dal « Nevi 
York Herald Tribune» il quale; 
in una corrispondenza da Londra, 
scrive che il governo inglese e 
quello americano starebbero stu* 
diando una nuova soluzione del 
problema di Trieste . sulla basa 
dell'arbitrato prospettato nel no* 
to articolo del «Times». •• •• t-

J Mentre i giornali democristiani 
di Trieste parlavano all'inizio 
della «bomba Vidali», ora seri* 
vono che le notizie confermano 
le - mie dichiarazioni. Ormai si 
parla apertamente della «oppor­
tunità di restituire all'Italia la 
parte italiana della zona B » e di 
«far rettifiche di frontiera in fa­
vore della Jugoslàvia, ove vi sono 
minoranze slovene». Natural­
mente — anche se il giornale di 
Trieste dal quale abbiamo preso 
queste'frasi non lo scrìve — que­
ste rettifiche di frontiera riguar­
dano la zona A. '.•-./.;•• 

Mentre la stampa ufficiale di 
Belgrado mantiene tuttora un ri­
goroso, silenzio sulla questione, il 
quotidiano titino in lingua italia­
na «Corriere di Trieste», rife­
rendosi alle notìzie del «New Yorìt 
Herald Tribune », parla della 
«necessità di revisionare la strut± 
tura del T.L.T., in senso mag1-
giormente atlantico» e aggiùnge 
«che si sottolinea a Washington 
che Trieste, sia per la particolare 
posizione geopolitica, sia per le 
esigenze funzionali dell'alleanza 
atlantica, rappresenta un punto 
dello - scacchiere europeo molto 
importante». ;. 

«Perciò — aggiunge il "Cor* 
riere di Trieste" — ogni aspira­
zione di limitato obiettivo, coma 
potrebbe essere una rivendicazio­
ne territoriale, è nettamente sca+ 
valcata da fattori e da esigenza 
di carattere generale». 

Queste esigenze « di carattere 
generale » sono quelle dell'antisom 
vietiamo e dei piani di guerra, di 
aggressione nei- quali Trieste oc­
cupa il posto di una base stra-* 
tegica in /unzione della Jugosla^ 
via di Tito, diventato il provoca* 
tore di guerra n. 1 dei Balcani, 

E' possibile die in questo mo* 
mento non si arrivi all'arbitrato 
e che continui lo «status quo» 
ed anche che Tito e De Gasperi 
si mettano d'accordo per formù* 
lare «assicurazioni» per, gli ita* 
liani della zona B. Ma non de 
dubbio che anche in questo caso 
rimane la prospettiva, é tutti 
i fatti stanno a dimostrarlo, che 
in caso di tensione internazionale 
o di conflitto, Tito occuperebb» 
Trieste. . . . 

Non è necessario essere degli 
esperti Hi scienze militari per ca­
pire che se nel dispositivo della 
cosidetta difesa atlantica l'eserci­
to di Tito, «il più forte d'Europa», 
deve. difendere buona parte del 
territòrio incluso nel famoso pia-' 
no Bethouart, in esso non rientra 
solo la Corinzia, ma anche Trieì 
ste e Treviso ed Udine e Tarvtsióf 

Questi sono i fatti. V. Patto Me­
diterraneo è ormai già definito. 
Manca la firma. Vi saranno in­
cluse Grecia e Turchia. L'O. N. Xf. 
ossia l'America, ha promesso di 
* difendere» Tito, in caso che là 
sua aggressione vada male. An­
che t piani • militari sono stati 
elaborati da Popovic nella sua 
recente visita a Washington ed a) 
Roma. A Belgrado a Zagrabria e 
a Liliana, si. parla . di . Trieste 
come di un problema ormai ri­
solto. Ciò che ha promesso Churl 
chili all'ex re Pietro di Jugoslavia 
durante la seconda guerra mon­
diale, sarà dato dai laburisti a 
dagli atlantici.. De'Gasperi ha 
detto che le nostre affermazióni 
erano infondate e quando Lon­
dra e Belgrado hanno smentito, 
confermando invece ciò che ave-m 
vamo detto, De Gasperi ha parla* 
to di Trieste riferendosi al pas-ì 
sato ' e rifiutandosi persino - di 
prendere in esame i discorsi de ­
gli onorevoli Battole e Tanasco.-

Oggi, pfu chiaro che mai, risiti? 
fa che la nota tripartita era una 
vera truffa, ad uso elettorale de-. 
mocristiano. Poi è stata annac~ 
quata'con « l'accordo diretto» ed 
oggi sostituita con V*arbitrato» 
e con il ricatto (té se non accettate 
ciò che vogliamo — dicono gli 
inglesi e gli americani — niente 
revisione dei trattato»). C e pure 
ti diversivo social-democratico, 
quello della proposta del plebi­
scito approvato anche dai labu­
risti inglesi in sede di Seconda 
Internazionale! Altro che doppia 
faccia! : - ^ 

A Belgrado si pensa che la 
proposta Davies è buona, ma che 
è meglio attendere ancora e che 
infanto si parli fi meno possibile: 
Si tratta di lasciare che i magna.'» 
cucchi italiani, aiutati dai aodaU 
democratici, portino avanti il to-ì 
ro lavoro per creare un ambiente 
dì simpatia verso Tito in Italia. 
Poi si vedrà. Io ho parlato dei 
piani degli altri. Naturalmente, 
questi « altri » dovrebbero com~ 
prendere che «accordi diretti* e 
« arbitrati * non risolvono nul­
la, senza ascoltare con un po' di 
pazienza la opinione pure del-r 
VUnione Sovietica, unico Paese 
che esiga la costituzione del Ter­
ritorio Libero di Trieste. Ed « a c ­
cordi diretti» e «arbitrato» non 
servono a nulla quando c'è unti 
opinione decisamente contraria a 
baratri, a «linee emiche» ed oc -
cupazioni militari. Si tratta d i 
unirsi, italiani, sloveni e croati/ 
detta zona A e della zona B, ver 
esigere che si applichi a trattato 
di pace, e —ne vadano le truppa. 
straniere e si costituisco «ora-
mente a Territorio Libero di 
Trieste. * 

La divisione; si «azienalismov 
rantieomtmiSTito, ranttsooiottomo/ 
servono soltanto ai osmicl di 
Trieste a deOa frateTIeaja italo-: 
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